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LITTIZZETTO: EMINENZ, CELEBRI LEI LE MIE NOZZE

Fedeltà fiscale

■ È cominciata l’offensiva in
grande stile nella destra contro
Casini, reo di aver dichiarato la
fine della Casa delle libertà. E
Berlusconi - dopo aver lanciato
vari ultimatum, puntualmente
respinti - lascia fare ai suoi fede-
lissimi. A cominciare da quelli
dentro l’Udc, come l’ex mini-
stroGiovanardi che dice: «Casi-
ni esprime solo un’opinione,
maio,enonsolo io,nonlapen-
so così. Al Congresso, vedre-
mo...». Insomma si prepara la
resa dei conti tra i centristi. An-
che sé Casini pare molto sicuro
di se: «Già in Direzione la posi-

zione di Giovanardi è stata net-
tamente sconfitta».
Maunaltroschiaffoall’expresi-
dentedellaCamera loassestaFi-
ni. «Casini? Parliamo di cose se-
rie...», dice mentre interviene a
unamanifestazionecontrolaFi-
nanziaria di un sindacatodi po-
liziadi destra. Gli stessi poliziot-
ti accolgono il leader dell’Udc
con una selva di fischi. Il clima,
insomma, è sempre più surri-
scaldato. Alla fine della giorna-
ta interviene Berlusconi con
una telefonata a “Ballarò”:
«Non ho mai dato ultimatum».
 Lombardo alle pagine 4 e 5

MARIA NOVELLA OPPO

Ospite di VespaNapolitano

■ Padova battistrada dei diritti
dei componenti delle unioni civi-
li: ilConsigliocomunalehaappro-
vato una delibera, proposta dai
Ds, che stabilisce che le coppie di
fatto, sia etero che omosessuali,
potranno ottenere il riconosci-
mento di «famiglia anagrafica ba-
sata su vincoli affettivi». La deci-
sione rimbalza in Parlamento. Il
centrodestra chiede che il gover-
no riferisca. Pedrizzi (An) parla di

«attacco di forze sovversive» alla
famiglia. Replica del centrosini-
stra. Per il ministro Pollastrini si
tratta di un atto di civiltà. E anche
Rosy Bindi afferma che la scelta di
Padova rispecchia il programma
dell’Unione. Bertinotti: «Pacta
sunt servanda». Intanto l’Avvenire
attacca la norma della Finanziaria
sulle successioni che tocca in mo-
do «improprio» il nodo dei Pacs.
 Marra e Zegarelli a pagina 3

CASINI DAPPERTUTTO. Nel senso di Pierferdi, ubiquo in tv, ma
non per strapotere mediatico. Stavolta fa notizia e tutti lo cercano.
Mentre continuano a mandare in onda il palco di Roma, con Sua
Proprietà tra Bossi e Fini e il palco di Palermo con Casini, purtrop-
po non solo, ma con Totò Cuffaro. E francamente non sappiamo
se sia meglio la coppia Bossi-Fini o il singolo Totò Cuffaro. Non è
una gran scelta e non meraviglia che, come scrivono i giornali, l’in-
carico di trattare con Casini sia stato affidato da Berlusconi a Mar-
cello Dell’Utri. L’uomo giusto per fare proposte che non si posso-
no rifiutare. Così ora si vedrà se Casini avrà il fegato di continuare
sulla sua strada, con quella spina nel fianco di Giovanardi. Intanto,
quando Ritanna Armeni gli ha chiesto quali sono oggi i suoi rap-
porti con Follini, Casini ha chiesto la domanda di riserva. Invece Fi-
ni, quando un inviato del Tg1 gli ha chiesto se è proprio finita la Ca-
sa delle libertà, ha risposto secco: torniamo alle cose serie. Am-
mettendo così che era stata tutta una pagliacciata.

Caso Abu Omar

Appello

PAGARE TUTTI
PAGARE MENO

È tutto un Casini

Coppie di fatto, la breccia di Padova
Il Consiglio comunale istituisce la nuova anagrafe anche per le coppie gay
La destra insorge alla Camera. L’Ulivo questa volta è unito: presto la legge

MINISTRO TURCO
VADA DA WELBY

Chiara Affronte a pagina 19

«Non ricordo una vertenza così
strana, lunga e difficile con una
controparte, gli editori, che non
siede al tavolo neppure quando

è il governo a invitarla a sedersi
e dove lo scontro non riguarda
le retribuzioni ma la possibilità
delle imprese di disporre

dei giornalisti a loro piacere
senza rispetto per la dignità
del lavoro»

Guglielmo Epifani
Adnkronos, 5 dicembre

FRONTE DEL VIDEO

GRAZIA

LIBERI 2 DETENUTI
ATTESA

PER SOFRI

Anovembre si sono registrati un aumento
delle entrate fiscali di 2,4 milioni di euro,

pari ad un incremento del 12,2%rispetto alno-
vembre dell’anno precedente e un aumento di
37 miliardi di euro per i primi 11 mesi di que-
st’anno, pari ad un incremento di 11,3%% ri-
spetto alle entrate degli undici mesi dell’anno
scorso.Questimaggiori introitihannoriguarda-
to tutti i comparti, Ires, Irpef da lavoro autono-
mo e da lavoro dipendente e soprattutto Iva
(+13%). Una causa del fenomeno è attribuibile
all’aumentodel tassodicrescitadelPil.Ma que-
sta spiegazione non è sufficiente perché il tasso
di crescita delle entrate è tre volte maggiore del
tasso di crescita nominale del reddito (circa
4%).  segue a pagina 27

Ora la parola d’ordine è: distruggere Casini
Fini lo irride: non è un cosa seria. Giovanardi lo attacca nell’Udc. E i poliziotti di destra lo fischiano

SCARAMELLA
«HO VIDEO SUI

POLITICI ITALIANI»

«PROCESSATE
POLLARI

E FARINA»
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ATTERRAGGIO Lo Stato scende da Alitalia, ma
chivorràcompraredovràfareun’offertapubbli-
ca di acquisto (Opa) sull’intero capitale.
 Masocco a pagina 15

PRIVATIZZAZIONI

BOOM DELLE ENTRATE FISCALI

INDAGATO A NAPOLI

LA RICHIESTA DEI PM MILANESI

Gentile Signor Ministro Turco,
comeèormainoto, le ripetuterichiestediPier-

giorgio Welby di uscire dalla vita in maniera digni-
tosa hanno suscitato un ampio dibattito pubblico
nella società italiana. Alcuni, come la professoressa
PatriziaBorsellino,presidentedelComitatoper l’Eti-
ca di Fine Vita, ha autorevolmente sostenuto che
già oggi il diritto italiano permette di accogliere la
sospensione voluta da Welby e che rischia di viola-
re la legge chi non presta ascolto alla richiesta espli-
citadi sospendere lecureespressadaunpazienteco-
sciente. Altri, come Adriano Pessina, direttore del
CentrodiBioeticaalla Cattolica, sembranopropen-
si a credere che il rispetto della volontà di Welby sia
unaformadiabbandono(terapeuticoosociale) che
apra la strada ad un atteggiamento rinunciatario
nei confronti della disabilità.  segue a pagina 26

PENTAGONO

Gates: «No
in Iraq
non stiamo
vincendo
la guerra»

FERDINANDO TARGETTI

Dal 2007 possibile
ridurre le tasse
Sì anche della destra

MAURIZIO MORI

w
w

w
.e

le
ct

a-
sp

a.
itSei pensionato?

Cerchi un
prestito?

Grazie a Forus puoi richiedere
da 1.000 a 30.000 euro 
e restituirli da 1 a 10 anni.
Anche se hai avuto problemi di pagamento,
protesti o hai altri finanziamenti in corso.

NumeroVerdeGratuito

800-929291

Inutile cercare altrove.

FORUS
®

Forus marchio di Electa S.p.A. iscritta all’Albo dei Mediatori Creditizi nr. 34396. Il servizio offerto consiste nella messa in relazione
di banche ed intermediari finanziari con la clientela al fine della concessione di finanziamenti. Tale servizio non garantisce l’effettiva 
erogazione del finanziamento richiesto. Per le condizioni contrattuali dei servizi finanziari offerti si rimanda ai fogli informativi 
disponibili c/o i ns.uffici. T.A.N. dal 3,50% - T.A.E.G. dal 5,71% al 29,77%. Messaggio pubblicitario con finalità promozionali.

Vasile a pagina 8

Chi vuole l’Alitalia
deve comprarla tutta

Le maggiori entrate fiscali, derivanti dalla lotta
all’evasione, potranno essere utilizzate anche
perridurre le tasse.Èquestol’impegnocontenu-
to nell’emendamento all’articolo 1 della Finan-
ziariaapprovato ieri al Senatodal centrosinistra
con il voto anche della Casa delle libertà. Il go-
verno intende non solo rispettare gli impegni
europei in merito ai conti pubblici, ma si muo-
ve nelle direzione di alleggerire la pressione fi-
scale a partire dalle fasce più deboli, favorendo
ilsostegnoagli incapienti.Lariduzionedelletas-
senel2007apparepossibilealla lucedel forte in-
cremento delle entrate nel 2006, illustrato ieri
dalviceministroVisco:quest’annosonostati in-
cassati ben 37 miliardi in più.
 a pagina 13

Solani a pagina 10

«NOSSIGNORE», così Ro-
bertGates al Senato quan-
do gli è stato chiesto se
l’America stesse vincen-
do la guerra in Iraq. Ma
l’uomo che ha rimpiazza-
to Rumsfeld non ha una
strategia d’uscita.
 Rezzo a pagina 11

CHIAMA IL NUMERO GRATUITO 

80030 49 99
www.linear.it

SCATTA VERSO
IL RISPARMIO

SULL’ RC AUTO!

■ di Nedo Canetti

Caruso a pagina 7

Foto di Lawrence Jackson/Ap

HAI I RIFLESSI 
PRONTI?

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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«È una tortura, mi sento soffocare»
Di fronte al silenzio Wel-
by rivendica il permesso
di morire. Altri due mini-
stri si mobilitano per lui

«FATICO A RESPIRARE Da aprile di que-

st’anno è cominciato il vero e proprio crollo

del mio fisico. Sentivo sempre più il peso de-

gli arti e la respirazione diventava via via sem-

pre più difficoltosa no-

nostante il supporto

del ventilatore auto-

matico, come se un

peso mi schiacciasse il petto. Due
mesi faaspettavoancora lanottee
il suo sonno che mi allontanava
per qualche ora dall'incubo del
giorno.Oraanchelanotteèdiven-
tata un incubo perché fatico a re-
spirare e nel sonno vado in fre-
quenti apnee che mi svegliano
con il senso di soffocamento. È
una tortura insopportabile».
Di fronte al silenzio, Welby cerca
ancora di spiegare il senso della
sua battaglia: avere il permesso di
morire perché anche tutti gli altri
siano liberi di farlo. L’ultimo suo
messaggiodiWelbyèstato lettoie-
ri alla conferenza dell’associazio-
ne Coscioni, contestualmente al-
lapresentazionediundecreto leg-
ge preparato dai Radicali che nei
prossimi giorni arriverà sul tavolo
dei ministri e della Presidenza del
Consiglio.Si trattadell’ultimame-
diazione,manonsi sa se faràbrec-
cia: un solo articolo di legge che
sancisce però il diritto del malato
terminale a scegliere l’interruzio-
nedella terapiaedell’obbligo,qua-
lora ilmedicononsiaobiettore,di
staccare la spina senza incorrere
in sanzioni penali. E di sostenere
il malato con terapie sedative ido-
nee. Non si tratta di eutanasia -
spiega l’associazione - , ma di con-
sentire al cittadino di esprimere la
propria volontà sul trattamento
sanitario. Il fatto è che Welbynon
ha più tempo e non può aspettare
un dibattito parlamentare che fi-
no ad oggi nessuno a mostrato in-
teresse a portare avanti. «Ci resta
un fazzoletto di giorni - ha spiega-
to ieri Marco Cappato - perché le
risposte che Welby aspetta non
possono tardare settimane. Pier-
giorgiostamalee porre finea que-

sta inutile agonia è un suo dirit-
to».
La mobilitazione a sostegno di
Welby prosegue con successo. Al-
trecentopersonesi sonoaggiunte
solo ieri (sono quasi settecento in
sciopero della fame) e si moltipli-
canogli attestati si solidarietà.Do-
po Bonino e Mussi ieri si sono
schieraticonWelbyaltriduemini-
stri, Barbara Pollastrini e Alfonso
Pecoraro Scanio. «Bisogna avere il
coraggio di dire che non abbiamo
diritto di dire No - ha detto la Pol-
lastrini,ministrodellePariOppor-
tunità - . La sofferenza di Welby è
totaleeunaviasenzaritorno.Nul-
la possono la medicina o la scien-
za.E nullapuò la speranza. La vita
diWelby,anzi ciò cheeglinonac-
cetta più di definire vita, dipende
da una serie di macchine che gli
consentono di alimentarsi e di re-
spirare. La sola autonomia che gli
è rimastaèquelladiunamentelu-
cidae libera.Egli chiedediporrefi-
ne a un dolore insuperabile e in-
sopportabile. Lo chiede - dice an-
cora la ministra - come un atto di
rispetto,dicomprensioneedipie-
tà.Lo chiede, a chi gli è vicino, co-
meunattod'amore. Ilpiùprofon-
do e angosciante che si possa im-
maginare. Ma un atto d'amore».
«Penso, e spero - aggiunge - che la
politica possa con umiltà com-
prendere una realtà tanto doloro-
sa. Possa rispettarne l'intima veri-
tà. E possa, per una volta, ascolta-
reprimadigiudicare.Comeperso-
na e come donna a quella richie-
sta iomipiego.Ecredodidoverne
sostenere la legittimitàe la forza».

LA POLEMICA

Droga, nella Consulta l’ex br Ronconi
L’opposizione attacca il ministro Ferrero
■ Strana storia quella della Con-
sultasulle tossicodipendenzevara-
ta ieri - dopo mesi - da un ministro
di Rifondazione Comunista. Da
Ferrero qualcuno forse si sarebbe
aspettatocheazzerasse ivecchiver-
tici,quelli sceltidaFinieGiovanar-

di per supportare la loro legge, tut-
tidiAn, tuttiproibizionisti.E inve-
ce no, tutti riconfermati, persino
San Patrignano è dentro e di que-
sta Consulta che al contrario della
precedente è perfettamente bipar-
tisan. Ma questo passa in cavalle-

ria perché l’unica notizia sollevata
ieri con forza dalla destra e portata
come scandalo è il nome di una
consulente, un’esperta di tossico-
dipendenze, l’ex terrorista di Pri-
ma Linea Susanna Ronconi. Poco
importa se la Ronconi colllabora
da più di 10 anni con il gruppo
Abele, che sono anni che studia il
fenomeno, che - come spiega Fer-
rero - è stata indicata dal Forum
Droghe e come tale non abbiamo
alcun motivo per dire di no all'in-

carico. Ha titoli scientifici maggio-
ri di altri componenti della Con-
sulta, libri, pubblicazioni interna-
zionali. Conta il curriculum, con-
dannata all’ergastolo per l’omici-
dio dell’agente Dionisi e per quelli
di Giuseppe Mazzola e Graziano
Giralucci del Msi-dn di Padova.
Erauna militante storica,ora èdis-
sociata e da anni lavora nel socia-
le.La destrahachiesto ieri almini-
stro Ferrero di ritirare la nomina.
«Non si mettono gli assassini in

cattedra». Faccia come LiviaTurco
quando era ministro degli Affari
Sociali - dice Gasparri - . Anche lei
cercòdinominare laRonconicon-
sulente e anche lei dovette fare
marcia indietro.LaLegagettaben-
zina: «Hanno tenuto in quarante-
na gli ex terroristi per poi piazzarli
inposti chiaveconregolari stipen-
di, molto più alti degli operai che
loro intendevanodifendere». Cor-
leone, ex sottosegretario alla Giu-
stizia, e Don Ciotti la difendono:

«Si occupa di droga da anni, lavo-
raconiservizidibassasoglia inPie-
monte e collabora con Asl e Sert (i
servizi pubblici delle dipendenze).
Masoprattuttosièassunta,nell'ar-
co degli anni, le sue responsabili-
tà». E così il pluralismo di Ferrero
passa in cavalleria: e cioè la notizia
che Nicola Carlesi, ex capo del Di-
partimento (proibizionista), Bar-
ra, San Patrignano e Don Benzi la-
voreranno a braccetto con i cosid-
detti fautori dello spinello libero.

Il dibattito

«L’eutanasia, soprattut-
to in una situazione co-
me questa, è una buona
morte e non un morte
anticipata». Non ha
dubbi don Andrea Gal-
lo, l’animatoredellaCo-
munità di San Benedet-
to al Porto. Sul caso Welby il prete genove-
se non ha paura di pronunciare la parola
«eutanasia». Ricorda come in greco voglia
dire”buonamorte”.Sadidirecosechepos-
sono non piacere alle gerarchie. Si prende
tutte le sue responsabilità «come prete che
da 47 anni ama la sua Chiesa».
Bisogna accogliere la richiesta di
Welby e staccare la spina?
«Intantoè fondamentalechiarire il concet-
to di vita. Con la tecnica in continuo avan-
zamentosaràsemprepiùdifficiledistingue-
re il“doveredicura”,dall’”accanimentote-
rapeutico”.E poivapremessochenellano-
straSantaMadreChiesa ilprimatodellaco-
scienza è dottrina certa. Chi dice il contra-
rio è eretico. In questo caso si tratta di ac-
compagnare verso una buona morte. Mi
meraviglio delle tante incertezze attorno a
questa che è una morte assistita, richiesta,

invocata. Il paziente è vivo solo per le leggi
biologichedell’organismo.Si trova inquel-
lanottebuiadellacoscienzachenonatten-
de più nessuna alba».
Cosa vi è da chiarire?
«Si oscilla in modo pauroso tra la vita ano-
nimadell’organismoequellapersonalizza-
tadell’individuochenellesueresiduepossi-
bilità biologiche non riconosce nessuna
immaginedisé. Soche lamiaChiesaèatte-
stato sul no e che molti credenti, partendo
dal concetto che la vita è un dono di Dio,
nechiedonoil rispettosinoall’ultimorespi-
ro. Ma su questo punto cerco di dare il mio
dissenso alla Chiesa e proprio come un’at-
testazione di amore..».
Su cosa dissente?

«L’argomento usato dalla Chiesa cattolica
è troppo generico, quando, addirittura
non diventa materialistico. Riduce il con-
cettodivitaal semplice suoprolungamen-
to biologico. Questa, invece, dovrebbe es-
sere un’occasione per riflettere a fondo su
cosa sia la vita. È la semplice animazione
della materia, magari grazie a strumenta-
zioni tecnologiche? Oppure, come credo,
è il rispetto dell’individuo, della sua co-
scienza, della sua deliberazione che il Cri-
stianesimoenonaltri,haelettoavalore in-
discusso, trasmettendo questo riconosci-
mento alla cultura laica che lo ha assunto
a principio della sua organizzazione socia-
le? Questa vicenda non mette in gioco il
valore della vita, ma il valore dell’indivi-
duo che in certe condizioni può sentirsi in
diritto di decidere di porre fine ad un’esi-
stenza in cui non si riconosce altro che co-
me puro processo biologico che grazie alle
macchine procede nella sua anonima irre-
versibilità».
E tornando al caso Welby?
«Nel rispetto di questa persona chiedo che
vi possa essere serena accettazione della
mortecomenaturalecompimentodellavi-
ta. Per il credente è presentarsi al Padre.
Non è quindi qualcosa di estraneo alla vita
stessa, fatta di amori ed amicizie. Amori e

amicizie che dovrebbero poter accompa-
gnare la persona sino alla fine. Questa è la
morteumana,chevaassolutamentedistin-
ta da quella biologica. Allora le parole della
Chiesacattolica, quando parladell’accetta-
zione della sofferenza, possono essere ria-
scoltate.Comequelchiederedinonsoppri-
mere con troppa leggerezza l’esperienza
deldolore,perchésuquestastradadisimpa-
riamo a trattarlo e quando si presenta non
conosciamo altro che la radicalità di un ge-
sto. È così che ci si può emancipare da un
grossolanomaterialismo che cadenza la vi-
ta solo sulle sorti della materia e l’espropria
dell’improntache le abbiamo dato. Così ri-
sulterebbe più facile anche la decisione se
prolungare o meno la vita del nostro orga-
nismo.Ancheseènecessariaunalegislazio-
ne molto più chiara su questa materia».

OGGI

Mentre i medici cattolici insistono nel
«valore assoluto» della difesa della vita, e
l’associazione “Scienze Vita” sta in trincea
con lo slogan «né accanimento, né terapia»,
rivendicando «le cure normali e palliative
come alternativa a eutanasia e
accanimento terapeutico», perfino il
Giappone apre verso l’accettazione della
“morte dignitosa”. Lo ha testimoniato oggi
una decisione dell’Associazione nazionale
per la cura delle sindromi acute che si è
pronunciata per la prima volta in favore di
una disattivazione degli apparati di
sopravvivenza per i pazienti terminali che
abbiano dato un consenso in proposito. È
la prima decisione che mira ad autorizzare
in Giappone una forma di eutanasia passiva
che finora era stata ufficialmente sempre
respinta. Ancora lo scorso aprile un
sondaggio fra medici, infermieri e altri
addetti alla sanità aveva indicato che solo il
39% era propenso a «staccare la spina» nei
casi di morte cerebrale. Pur non essendo
un paese confessionale il Giappone è
permeato da concezioni tradizionalistiche
sulla complessa integralità degli esseri
viventi, cui invece ha fatto riscontro negli
ultimi anni un crescente ampliamento del
dibattito sociale sul tema. Oggi un passo
avanti prudente e fondamentale.

DON ANDREA GALLO «Il primato della coscienza è dottrina. Meravigliano le incertezze davanti alla morte assistita»

«Eutanasia? In questo caso è buona morte»

■ di Anna Tarquini / Roma

■ di Roberto Monteforte
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Il prete animatore della
comunità di San Benedetto
al Porto non ha paura
a pronunciare parole che
non piacciono alle gerarchie

Dopo Mussi e Bonino
anche Pecoraro Scanio
e Pollastrini si muovono:
«La politica comprenda
una realtà così dolorosa»

«Si tratta di accompagnare
verso una fine invocata
Il paziente è in una notte buia
che non attende nessuna alba
Serve una legge in materia»

Teocon e teodem non ci sentono ma perfino
il Giappone apre alla «morte dignitosa»

L’INTERVISTA

Susanna Ronconi

Piergiorgio Welby fotografato nella sua casa in una immagine d'archivio Foto di Alessandro Di Meo/Ansa
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Padova apre ai Pacs, la destra attacca
Si potranno fare certifica-
ti pubblici. La Camera si
divide, ma anche Bindi
dice: è nel programma

«VINCOLI AFFETTIVI» Da lunedì notte a Pa-

dova le coppie di fatto, sia etero che omoses-

suali, potranno chiedere d’essere riconosciute

nei certificati pubblici come famiglie legate «da

vincoli affettivi», non

solo dal matrimonio.

La città veneta è la pri-

ma a offrire questa

possibilitàaicittadini conunade-
libera comunale. Una decisione,
questa,cheriapre ildibattitopoli-
tico sul riconoscimento dei diritti
di chi fa parte di coppie di fatto. E
se il centrodestra ribadisce con
tutta la sua aggressività la propria
contrarietà, arrivando a chiedere
conPaolaGosis (Lega) al governo
di riferire, il centrosinistra valuta
positivamente la decisione del
ComunediPadovaecoglie l’occa-
sione per rilanciare la questione.
Il Consiglio comunale di Padova,
dunque, approva nella notte di
lunedì, con i sì del centrosinistra
compatto, la mozione del consi-
gliere diessino, Alessandro Zan,
presidente veneto di Arcigay. Si
tratta di un provvedimento che
sfrutta una possibilità offerta dal
regolamentoattuativo (1989)del-
la legge sull'anagrafe del 1954.
Per famiglia anagrafica si intende
«un insieme di persone legate da
vincoli affettivi e coabitanti». Ciò
cheverràappuntocertificatoaPa-
dova negli stati di famiglia, su ri-
chiesta dei conviventi: «famiglia
anagraficabasatasulegamiaffetti-
vi». Un gesto simbolico, ma im-
portantissimo, sottolinea Zan:

«Perché consente alle coppie che
vivono una relazione affettiva di
poterdimostrareconunattouffi-
ciale dell'anagrafe la propria rela-
zionee ladatacertadell'iniziodel-
la convivenza». Prima di Padova,
inrealtà,molticomunihannoap-
provato la costituzione dei regi-
stri anagrafici delle coppie di fat-
to,mamaiconunadelibera.Piut-
tostoconstrumenti formalidiver-
si, come gli atti amministrativi
della Giunta.
La decisione di Padova rimbalza
in Parlamento. Alla Camera, in-
sieme alla Gosis, è l’ex Sindaco
della città, Giustina Mistrello De-
stro, a chiedere al governo di rife-
rire.Definisce«vergognosa»ean-
ticostituzionale la delibera. Si as-
sociano Volontè dell’Udc («Se i
temporanei affetti e istinti diven-
gono diritti, la società si sfalda e
la Costituzione si butta al mace-
ro. Zaparodi sarà felice», dirà più
tardi)e Pedrizzi (An) che arriva a
parlaredi «attacco da parte di for-
ze sovversive» alla famiglia. Ri-
sponde per l’Ulivo, Franco Grilli-

ni, Presidente onorario di Arci-
gay,un segno politico che ribadi-
sce la posizione dell’Unione su
questo tema. Grillini ricorda che
la leggeanagraficadel ‘54 fuvolu-
ta dalla Dc, chiarisce che l'artico-
lo 29 della Costituzione non dà
una definizione di famiglia e che
fu votato dai costituenti con lo
scopo di tutelare la famiglia dalle
intromissioni dello Stato. Quell'

articolo, ci tiene a sottolineare
poi fuori dall’Aula, non dice che
la famiglia è tra un uomo e una
donna ma parla di «coniugi» e
nonvieta il riconoscimento di al-
tre formefamiliari.Dopodi lui in-
tervengono Bellillo, Zanella e Lu-
xuria. Ma qualcuno dei teodem
della Margherita non gradisce
l’intervento di Grillini. E così nel
pomeriggio la diellina Franca

Bimbichiede di poter intervenire
nuovamente sulle unioni civili.
Mamentre inqualche modocor-
regge il tiro, esprime apprezza-
mento per la decisione di Pado-
va. Non si tratta, ci tiene a chiari-
re, del riconoscimento giuridico
delle coppie di fatto, ma dichiara
che «certo apre una via al ricono-
scimento di diritti esattamente
all'interno del contesto degli arti-

coli 2, 3 e 29 della Costituzione».
Intanto, ilPresidentedellaCame-
ra, Bertinotti, pur non entrando
nel merito della mozione, osser-
va che «Pacta sunt servanda». La
Pollastrini, Ministro per le Pari
opportunità, ai parlamentari del-
la CdL replica osservando come
sia strano che «chi normalmente
inneggia al federalismo neghi la
funzionepropositivadelleassem-

bleedeglielettidalpopolo».ERo-
sy Bindi definisce la mozione ap-
provata «un punto di equilibrio»
che«riflette fedelmente le indica-
zioni del programma dell'Unio-
ne e conferma il plus valore della
famiglia, così come indicato dall'
art. 29 della Costituzione». Non
creiamo «famiglie artificiali» in-
sorgenelcentrodestra laMussoli-
ni.

●  ●

SU AVVENIRE

«Successioni, contro
le unioni di fatto»

UN MANIFESTO

Moda e Governo
contro l’anoressia

WWW.UNITA.IT

Marrazzo, salta
la videochat

Vestito di seta sui toni
del grigio, orecchini di
perle montate su un
sottile filo di oro. Sul
grande tavolo rose ros-
se e bianche. Sulla scri-
vania la foto della fi-
glia. Il sorriso come
tratto distintivo. Che si trasforma in
una smorfia quando arriva la doman-
da.
Ministro Giovanna Melandri,
Paola Binetti dice che l’ordine del
giorno sul decreto Turco in
commissione Sanità è un buon
punto di mediazione raggiunto
insieme a Anna Serafini. Si
tratterebbe di prove tecniche per
il partito democratico. È dello
stesso parere?
«Assolutamenteno.Credocheandare
verso il Pd voglia dire avere coraggio,
buttare il cuore oltre l’ostacolo, arriva-
re in tempo all’appuntamento con la
storia, togliendoil frenoamanochefi-
nora ha rallentato il percorso».
Sta dicendo che è meglio non
considerarle prove tecniche?
«Sto dicendo che quello è un inciden-
te di percorso e non capisco che tipo
di contributo sia un ordine del giorno

checontesta l’azionedelgovernofon-
data sull’impegno comune preso da
tutticonilprogramma.Locito:educa-
re, prevenire, curare, non incarcerare.
E questo programma impegna tutti,
dalla Binetti, alla Serafini alla Melan-
dri. Il ministroLivia Turco non ha fat-
to altro che applicarlo alla lettera. Da
lì si deve partire per valutare quanto è
avvenuto incommissione IgieneeSa-
nità».
Ma se è tutto così chiaro, perché
ci sono “incidenti” periodici?
«Perché qualcuno dimentica cosa c’è
scritto nel nutrito programma. Non
parlo dei temi etici, sui quali non si è
affrontato tutto, ma della droga e le
unionidi fatto, sucuinonsidovrebbe
discutereulteriormente.Tuttavianon
dovremmo considerare degli ostacoli
impeditivi neanche i temi “sensibili”,
perché in tutto il mondo - dal partito
democratico americano, al partito so-
cialdemocratico tedesco, al new la-
bour inglese, al partito socialista fran-
cese- intutte le formazionidemocrati-
checonvivonolegittimamentee sere-
namente opinioni e punti di vista di-
versi. La Binetti può ben dire quale è
la sua posizione, altra cosa scrivere
odg contro il governo. Massimo ri-

spettopertutti,ognunohapienodirit-
to di cittadinanza in questo grande
progetto che è il Pd, ma non servono
mediazioni contro il governo, per ca-
pirci».
Sulle questioni più delicate però
bisognerà arrivare a un
confronto, se non altro quando si
tratta di fare le leggi, dai pacs in

giù. Come si dovrebbe
procedere?
«Sulla scrivania c’è il programma del-
l’Unione, il ministro lo prende e lo
sventola.Dice:«Acostodisembrareri-
petitiva: partiamo da qui, da quella
immensa fatica pre-elettorale. Perché
dobbiamo disperderla? Sulle unioni
civili avrei preferito ascoltare propo-
ste avanzate, proiettate in avanti, ma
rispetto le posizioni altrui. In questo
documentocosì criticato perché trop-

po corposo si affrontano molte que-
stioni, si è arrivati a posizioni condivi-
se: dalle coppie di fatto, alla droga, al
testamentobiologicoe l’autodetermi-
nazione del paziente, che non signifi-
ca eutanasia. Il primo appello che bi-
sognarivolgerea tutte le forzedimag-
gioranza e al mio partito anzitutto:
per favore partiamo da ciò che abbia-
mo già condiviso».
A Padova ci sarà l’anagrafe delle
coppie di fatto. L’unione ce la
farà a licenziare una legge?
«Do per scontato che si realizzi il pro-
gramma. Noi siamo stati eletti sulla
base di quello che abbiamo promesso
in campagna elettorale. Stiamo già
aprendo tante finestre nuove sul pae-
se, non si può fare tutto nei primi sei
mesi di governo, ma ci stiamo muo-
vendo. Le architravi del nostro gover-
no sono: più mercato, più liberalizza-
zioni, più welfare e, non ultimi, inter-
ventidecisivipergarantirediritti edo-
vericivili allepersone.Perquestosalu-
to con grande favore l’iniziativa di Pa-
dova,rappresentaunimportantecon-
tributo di civiltà e non credo si possa
rimandare ulteriormente un’azione
del legislatore a livello nazionale che
facciausciremigliaiadi coppiedi fatto
dal sottoscala buio del diritto nel qua-
le sono relegate e tra cui ci sono mol-

tissimi giovani».
Il suo collega di governo, il
ministro Mastella, ha invitato
Casini ad aprire un cantiere per
un nuovo grande centro, mentre
il pd punta a un rafforzamento del
sistema bipolare. Secondo lei
tornerà la Balena bianca?
«Per quanto imperfetto sia il sistema

bipolarenel nostro Paese credonon si
possa più tornare indietro. Il percorso
del Pd, però, va accompagnato da un
processoparallelo di innovazione isti-
tuzionale perché è evidente che l’at-
tuale legge elettorale regressiva, sia sul
piano di coesione delle coalizioni sia
su quello dei governi, non aiuta a raf-
forzare il bipolarismo. Ho firmato per
il referendum e sono convinta che la
spinta referendaria sia utile al dibatti-
to parlamentare. Ormai, non c’è spa-

zio storicamente per un nuovo
“rassemblement” centrista. Altra cosa
è l’appelloal rafforzamentodiun’area
che dovrà decidere dove collocarsi, di
qua o di là. È chiaro che la rottura del-
l’unità interna all’opposizione di oggi
è un fatto positivo che apre spazi dia-
lettici tra imoderati.Mabisognatene-
re distinti i due fatti».
Fassino ha detto che al Pd si
dovrà arrivare tutti insieme. Al
congresso ci si arriva con tre
mozioni. Secondo lei come andrà
a finire con il Correntone?
«Ho condiviso con il Correntone un
percorso importante,continuoa pen-
sare che ci sia bisogno di una robusta
identità della sinistra democratica nei
Ds e nel Pd futuro. Per questo dico ai
compagni come Mussi che c’è biso-
gno di loro nel nuovo partito. E sono
sicurache molte delle obiezioni, legit-
timeeragionevolichevengonoaque-
sto progetto, possono essere superate
dalla qualità del processo che si apre.
Il congresso dovrà concentrarsi sul
“come” si arriva al Pd. E i gruppi diri-
gentidovrannopermettere il rinnova-
mento. Si dovrà dare uno statuto al
partito che onsenta di dare spazio per
un terzo alle donne, un terzo agli uo-
mini e un terzo a chi ha meno di 40
anni».

ROMA «Si rinuncia a equipara-
refratellie sorelleaglieredi inli-
nea retta e si tende incredibil-
mente a dare per scontato un
dato che nel nostro ordina-
mento non esiste, e cioè la pie-
na equiparazione tra famiglia

ex art. 29 della Costituzione e
convivenze more uxorio». Il
quotidiano «Avvenire» com-
menta così, con un editoriale
pubblicato oggi, la parte dell'
emendamento alla Finanziaria
predispostodagovernoe grup-
pi parlamentari di centrosini-
stra relativa alle successioni e
che tocca in modo «impro-
prio»e«surrettizio»ilnododel-
le unioni di fatto. Il giornale
d'ispirazione cattolica rileva i

problemi di «contenuti» e di
«modi» aperti dalla «sconcer-
tante propensione da parte di
esponenti dell'attuale maggio-
ranza a perseguire una sorta di
politica del «fatto compiuto»
su questioni di grande delica-
tezza». «Se si intende andare
persino oltre le previsioni del
programma dell'Unione, aggi-
rare Costituzione», si dice, « in
balloc'è il sensostessodell'esse-
re e fare famiglia».

■ Un piano di azione comu-
ne, il lancio di una campagna
nazionale contro l’anoressia. È
il risultato dell’incontro tra la
ministro Giovanna Melandri
eil presidente della Camera na-
zionale della Moda, Mario Bo-

selli. L’obiettivo è «elaborareun
manifesto di autoregolamenta-
zione che si auspica possa esse-
re sottoscritto dal numero più
ampio di operatori del settore
della moda (stilisti, grandi mar-
chi,agenziedimodelle, fotogra-
fi e make up artist) per le sfilate
di Roma e di Milano». Nei pros-
simi giorni seguiranno altri in-
contri tecniciper lavorarealdet-
tagliodei contenuti del Manife-
sto comune.

■ Avrebbe dovuto essere on li-
ne ieri alle 12. Purtroppo il Presi-
dente della regione Lazio, Piero
Marrazzo,è statoconvocato con
urgenza al ministero dell’econo-
mia.L’appuntamentoèstatorin-
viato a data da destinarsi.

GIOVANNA MELANDRI Il ministro allo sport e giovani: applichiamo il programma su cui abbiamo chiesto il voto. Che dice: più welfare, più liberalizzazioni, più cultura

«Così migliaia di coppie escono dal sottoscala dei diritti»

Appello al correntone:
nel Partito democratico
c’è bisogno di voi
e della vostra identità
di sinistra democratica

HANNO DETTO

Pollastrini

Curioso: proprio chi
inneggia al federalismo
ora nega la funzione
propositiva
dei Consigli comunali

Le vie
dell’inferno

Foto di Ettore Ferrari/Ansa

Luxuria

Il centrodestra
considera l’amore
un pericoloso
elemento
di sovversione

OGGI

Grillini

In Italia convivono
in milioni, i loro diritti
vanno riconosciuti
In Europa avviene
in 17 Paesi su 25

Bindi

Quella mozione
riflette il programma
dell’Unione
Ma riconosce la
famiglia anagrafica

IL CORSIVO

■ di Wanda Marra / Roma Sapete?Avevamocapito male.
Quel testopresentatodalla
senatriceBinetti e votatoda tutto
l’Ulivoè statounpassoverso il
Partitodemocratico.Lo dice lei
stessasu“Europa”, sorpresaper
la«virulenzadeldibattito».
Sostiene: il testodell’opposizione
è stato«strutturalmente
modificato»edeideologizzato.
Lariformadi strutturaconsiste
inunacorrezione: invece che
«revocare» il decretobasta
«riesaminarlo».Chissàperché
l’opposizione l’havotato in
massa.Chissàperché la
ministraLivia Turco, cheha
varatoqueldecreto,nonha
gradito la sconfessione.
Minuzie.È statoutile,dice
Binetti,«permetterea fuoco
cosaunisce e cosadivide la
maggioranza, conunostile di
lavorodemocratico cheaffronti
l’indottodei problemi,oltre il
climadi consensi e sanzioni, per
rafforzare la tenutadei rapporti
interpersonali, soprattuttoquelli
giocatial femminile».L’unica
donnaministro conportafoglio
ringrazierà.Maladiscussioneè
stata francae schietta, insiste
Binetti.Unaprovocazione
positiva,buonaprovadiPd.
Buone intenzioni, anzi ottime.
Per lastricare laviadelPartito
democraticoverso l’inferno.  

e.b.

Coppie di fatto, etero
ed omosessuali
potranno chiedere
d’essere riconosciute
nei certificati

■ di Maria Zegarelli / Roma

L’INTERVISTA

Con Binetti un incidente
di percorso. Non servono
mediazioni contro il governo
Ci si ricordi cosa dice
il programma dell’Unione
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Schiaffi a Casini, il primo è Giovanardi
Il più berluscones del-
l’Udc sconfessa il lea-
der. Distante l’ex alleato
Fini: sta sbagliando

MINORANZA È BELLO Non c’è televisione

alla quale ieri Carlo Giovanardi non abbia

concesso dichiarazioni: «Sommersi, siamo

sommersi da e-mail di protesta dei nostri elet-

tori. Lo vede come

monta la critica nel

partito?». L’ex mini-

stro dei rapporti con

il Parlamento corre da una parte
all’altra di Montecitorio, e si pre-
paraadessereminoranzanelcon-
gresso che si terrà, probabilmente
ad aprile.
Ma a Casini il deputato manda a
dire:«L’Udcèminoranza,nonso-
no io la minoranza», insomma
non si monti tanto la testa. Nel
congresso,comunque,«presente-
remo una mozione di minoran-
za», annuncia Emerenzio Barbie-
ri, deputato sempre considerato
un berluscones, ma che si dice abi-
tuato ai dissensi nella Dc.
Barbieri, Giovanardi e Grimaldi
hanno votato contro nella dire-
zioneincuièstatodecisodi snob-
bare la manifestazione di Roma e

di rischiare con una convention
in solitaria in Sicilia: «3 su 33, pe-
rò siamo andati a Palermo per di-
sciplina di partito», spiega Barbie-
ri. Nel diluvio di dicharazioni
stampa, però, Giovanardi dice
che «anche a piazza San Giovan-
ni a Roma c’erano molti militanti
dell’Udc».
Nel centrodestra si guarda allo
«strappo» di Casini con diffiden-
za.O,peggio, sdegnoe indifferen-
za,comequellomostratodaGian-
francoFini ieri apiazzaSantiApo-
stoli, immerso nel corteo deipoli-
ziotti: «Fischi a Casini? Parliamo
di cose serie, di Finanziaria». Non
polemizza con Casini «perché lui
non vuole polemizzare con me»,
dice il leaderdiAn,maall’exallea-
to del cosiddetto «sub-governo»
ricorda l’errore che avrebbe fatto
nel volersi distinguere: «Quello
che è accaduto in piazza a Roma
sabato dimostra che l'opposizio-
ne di centrodestra, quindi la Casa
delle Libertà non è morta, c'è e si
fa sentire».
Tra i forzisti (apartiredaBerlusco-
ni) molti pensano che «Casini si
stiamangiando le mani, in fondo
è una questione molto umana, il
che è peggio quando coinvolge
una linea politica», ragiona Gui-
doCrosetto,unodegli «ambascia-
tori»di FIdelegati a farda pacieri.
Nellapancia insubbugliodelbale-
nottero Udc si infila la «formica»
velenosadiMarco Follini, l’uomo
dell’Italia di Mezzo che chiede
«comportamenti conseguenti,
uscire dalla giunte, altrimenti
«sottrarsiaiverticiepartecipareal-

legiunte sarebbecomesocializza-
re la perdite e privatizzare i profit-
ti». E ieri nel Transatlantico di
Montecitorio si sono fatte vedere
le «formichine» (dalla Fondazio-
ne) folliniane, Graziano, il giova-
ne portavoce Barbuto, venute a
godersigli excompagnidipartito
impantanati in un guado.
Giovanardi non si capacita: «Per-
ché dovremmo uscire dalle giun-
te? Ilpartito nel territorioèpreoc-
cupato». E poi, e poi, «perché do-
vremmo rompere con la Lega?
Mastella ha appena sottoscritto il
decreto della Turco per aumenta-

re la dose degli spinelli, la Lega
sulla famiglia, ladrogae i temieti-
ci è vicina alle nostre posizioni».
Gli oppositori della nuova linea
Casini sventolano il documento
«firmato all’unanimità» dalla di-
rezione del partito in Veneto, an-
che De Poli, per ribadire l’allean-
za con Fi, An e Lega».
L’idea di liste Udc alle ammini-

strative sganciate dalla Cdl non
convince. Neppure per le rocca-
forti centriste come Palermo, o la
dove si proponeun candidatoca-
siniano come l’ex direttore gene-
rale Alfredo Meocci, a Verona.
«Come fa TotòCuffaro a sostene-
re listedell’Udc a Palermoandan-
do contro Forza Italia? Consegna
lacittàaLeolucaOrlando»,neso-

no convinti sia Giovanardi che
Barbieri. Tuttalpiù, ragiona que-
st’ultimo,«sipuòtentaredianda-
re da soli dove perdiamo di sicu-
ro, comeadAncona, maanche lì,
la gente non vota un candidato
perdente». E «a Verona? Come fa
Meocci a vincere da solo con
l’Udc?».
Al Nord i centristi sono agitatissi-

mi e ribadiscono l’alleanza con la
Cdl. Al Sud invece il folliniano
nelcuoreAngeloCera, capogrup-
po Udc, inaugura «le due opposi-
zioni» inPuglia,«è laprimaregio-
ne ad applicare la linea di Casi-
ni». Come? Da ieri il gruppo con
sette consiglieri, «non terrà più
riunioni con la Cdl ma deciderà
su tutto in maniera autonoma».

STAMPA «AMICA»

«Infedele e assetato di potere». Ritratto
del leader reprobo da Libero alla Padania
■ «Quando i Casini fanno
ooh...», titola la Padania. «Pier-
ferdi, lo stratega infedele che va
dove la porta il potere», il ritrat-
tocheLiberofadell’expresiden-
te della Camera, seguito da un
«rassicurante» Carlo Giovanar-

di che assicura: «Ma nell’Udc è
già minoranza». «Il Giornale»
di Berlusconi (Paolo) sceglie
unalineadiversa. Il reprobolea-
dercentristaèconfinatoallepa-
gine interne.Haunrichiamoin
prima, con un titolo al contra-

rio: «Berlusconi: all’Udc ha già
risposto la piazza» e l’editoriale
di Massimo Teodori: «Il vero er-
roredi Casini». Casini, in quan-
to soggetto, pare assente. Segue
il leghista Roberto Maroni:
«Fanno il doppio gioco, meglio
lasciarli andare». «Il Tempo»
apre con un fotomontaggio di
CasinieMastellae il titolo:«Iso-
gni di Casini e Mastella già in-
franti dalle solite beghe demo-
cristiane». Il binario scelto dai

commentatori dei quotidiani
di centrodestra per raccontare
le gesta dello scomodo «allea-
to», è incardinato proprio sul
terreno della poca fedeltà di
Pierferdinando Casini ai suoi
«padri» politici. Tutti ricordano
la frase di Antonio Bisaglia su
lui eFollini: «Ho due figli, unoè
bello l’altro intelligente». Con
la chiosa del direttore della Pa-
dania Gianluigi Paragone: «Ve-
dendo come si è impaludata la

mente, non credo che il belloc-
cio farà molta strada».
Amintore Fanfani, prima. Bisa-
glia, poi. Arnaldo Forlani, infi-
ne. «Libero» cita Gian Antonio
Stella: «A forza di vedere quello
spilungone alle spalle del Coni-
glio Mannaro, lo chiamavano
onorevole Sfondo». E, sempre
attingendo alle cronache della
firma del Corriere della Sera,
una poco galante sottolineatu-
ra sul matrimonio che il leader

Udc s’è lasciato alle spalle. An-
che laexmoglie, si deduce, «ab-
bandonata» per la nuova, Az-
zurra Caltagirone. «Acqua pas-
sata - conclude sul giornale di
Feltri Mattias Maniero - come
Fanfani, Bisaglia, Forlani e forse
Berlusconi. E non dite che l’ex
presidente della Camera ha
cambiato idea anche rispetto al
vincolo indissolubile del matri-
monio e a tutte quelle cose in
cui fermamente crede».

■ Roma

«La parola “regime” è
una parola grave. Che
non può essere usata
con spensieratezza.
Nella manifestazione
del Polo dell’altro gior-
no,mi ha colpito quel-
la scrittona, un logo
grosso, sopra il palco, sui cui era scritto
“Contro il regime”. E, ancora di più mi
ha colpito che nessuno, neanche coloro
che fino a pochi mesi prima avevano po-
lemizzato contro chi, da sinistra, accusa-
va Berlusconi di aver instaurato un
“regime”,neavesseparlatooscritto».Mi-
cheleSerra,giornalistaescrittore, sintetiz-
zacosì il contenutodella rubrica«L’Ama-
ca», pubblicata su «La Repubblica» di do-

menica scorsa. Sandro Viola, altra firma
del giornale fondato da Eugenio Scalfari,
gli rispondeva ieri: ti sbagli; sono due co-
se diverse la scritta in una manifestazio-
nedimassae le«diagnosi formulateda il-
lustrigiornalistie saggistiecostituzionali-
sti della sinistra».
Michele Serra cosa ne pensa?
«Non ricordavo che Sandro Viola avesse
preso parte a quella discussione sul
“regime”.Comedetto, iocredoche lapa-
rola “regime” debba indicare una cosa di
assolutagravità,echesiabeneusarlasolo
quandosia indiscussione,sul serio, ilgio-
co democratico».
Ma come mai questa parola ritorna
negli ultimi anni sia a destra che a
sinistra?

«Credocheinentrambi icasi siastatausa-
ta male. Il Paese è molto nervoso, poco
avvezzo a pesare i giudizi. Soprattutto in
politica.Ci si lascia trasportaredalleemo-
zioni, il che non vuol dire che ci sia più
analisi».
Però, lei afferma, quando da sinistra
si parlò di “regime”, si innescò un
gran dibattito sull’uso dei termini,
mentre oggi...
«Quando la parola “regime” diventa lo
slogan ufficiale della manifestazione del
centrodestra, con la scritta spiattellata in
bella evidenza, nessuno ne parla, nem-
meno i cosiddetti “terzisti”, autoprocla-
matieautoeletti arbitridella situazione».
I “terzisti” non sono “terzi”?
«Alcuni commentatori sono solleciti
quandosi tratta divedere i difetti della si-
nistra,magli sfuggonosottoalmusoma-

croscopiche incongruenze del centrode-
stra. Sotto al palco, sabato, sventolavano
leune di fianco allealtre lebandieredella
destra neofascista e quelle di Israele. Su
un tema sensibile come quello della que-
stione ebraica io avrei visto almeno un
commento. Altrimenti uno si insospetti-
sce».
È insospettito?
«L’agodellabilancianonèal centro.Leg-
giamo pagine di condanna sui cori con-
tro i i caduti di Nassiriya, e non c’è altret-
tanta attenzione per una piazza in cui ci
sonoantisemiti e post-fascisti. Noncosti-
tuisce problema il fatto che in Italia, uni-
co Paese in Europa, il fronte moderato si
candidi assieme alla destra xenofoba.
Non capisco poi perché mi stupisco,
quandol’exministroper leRiformechia-
mava “bingo bongo” gli africani».

MICHELE SERRA Risponde a Viola: sotto il palco di Berlusconi nessuno vede più bandiere nazi e antisemite

Perché i «terzisti» tacciono? Gridare al regime non fa più scandalo

ALZARE LA POSTA Il «mo-

dello Molise»: ovvero, minac-

ciare strappi definitivi con la

Cdl per «contrattare» la linea

politica. E le poltrone. Pierfer-

dinando Casini conta sul

tempo per vincere la sua guerra
d’indipendenza (da Berlusconi)
nelcentrodestra.Perora il leader
Udc è isolato, ma va avanti sulla
sua strada che nessuno capisce,
ma dovrebbe portare al grande
centro scardinando sia il bipola-
rismo che il duopolio Prodi-Ber-
lusconi:«Nonaccettobacchetta-
te da nessuno», ha detto ieri sera
a Ballarò, bacchettando Berlu-
sconi. Apparentemente, segue il
leader la classe dirigente tranne
Giovanardi, Barbieri, Grimaldi,
Casini procede passo passo. Re-

spinti i «richiami padronali» di
Berlusconi con il timer innesca-
tosulleamministrativediprima-
vera. Elezioni in cui l’Udc tente-
rà di andare da sola, furbesca-
mente,alprimoturno,perpoiri-
versare i suoi voti sui candidati
di centrodestra nei ballottaggi.
Un modo per testare la forza in
solitaria con liste centriste, o per
alzare lapostanellecontrattazio-
ni. Il «modello Molise», appun-
to,cheperl’exCduRonconifun-
ziona: «In Molise abbiamo chie-
sto e ottenuto pari dignità, con
l’Udc che contratta disegni poli-
tici con gli altri partner». E gli as-
sessorati... «Sì, ma non siamo
mai stati esosi...», dice pacioso il
vicecapogruppo.
Casini, insomma, sembra usare
metodipropridellaLegaperalza-
re la posta, ma vuol fare la figura
del combattente dignitoso. Non
risponde agli attacchi personali
di«Libero»eall’affondodeiquo-
tidiani di destra. Considera «nel

conto» i maldipancianel territo-
rio, archivia a minoranza le pro-
teste di Giovanardi, ignora i ri-
chiami di Follini alla coerenza
(l’uscita da consigli e giunte de-
gli amministratori locali). Tra-
sformainapplausi i fischideipo-
liziotti viciniad An. Però inpiaz-
za c’è andato («ci vado quando
serve»), dando un’abile dimo-
strazione di come la si può an-
che«dominare»toccandolecor-
de giuste.
Lo «strappo» di Casini preoccu-
pa il corpaccione del partito, ma
i dirigenti sembrano seguirlo.
Magari perché, come tante volte
è successo, lo strappo è virtuale.
Michele Vietti, portavoce Udc,
passeggiando su e giù nel Tran-
stlantico spiega che «dobbiamo
farcapirechesideveguardareol-
tre... oltre. È un progetto di lun-
go periodo, superare la fase del
leaderismo per creare un partito
moderato come il Ppe».Per esse-
re più chiari: «Facciamo opposi-

zione ma non ci sono più vinco-
lidi coalizione. Insomma,ognu-
nogiocapersé,enonBerlusconi
per tutti». Il modello è sempre la
BalenaBianca:«SenzaDeGaspe-
ri o Fanfani la Dc ha vissuto an-
ni, senzaBerlusconiFI e laCdl fi-
niscono».TutticonPier ideputa-
ti, il capogruppoVolonté, ilmes-
sinese D’Alia, il romagnolo Libè,
ilbastiancontrarioTabacci.Roc-
co Buttiglione va dove porta
Pier.
E Casini si aggancia alla memo-
ria di Giuseppe Dossetti, padre
fondatore della Dc, ricordata ieri
a Montecitorio alla presenza del
CapodelloStato:«Il ruolodi rap-
presentare la minoranza non
puòessereridottosemplicemen-
te a quello di guida dell'opposi-
zione»,chedev’esseredi stimolo
allamaggioranza, ha detto il lea-
der Udc. Di fronte alle ironie de-
gli alleati (ex?) fa il superiore: la
vittoria «non sta nel numero dei
voti», ma «nel numero di verità
che avremo potuto seminare».
La raccolta dei frutti avverrà alle
Europeedel2009,elezionidal si-
stema proporzionale che non
obbliganoadalleanze.Allora,di-
cono a via Due Macelli, «sarà il
momento di verifica della nuo-
va linea del partito». Sempre a
destra virando al centro.
FraidivanidiMontecitoriosino-
ta una certa allegria degli ex dc:
Ciriaco De Mita invita al con-
fronto con i centristi, chiacchie-
ra con Guido Bodrato e domina
capannelli fraamarcordebarzel-
lette, Gerardo Bianco, «sembra
ringiovanito», dice chi lo cono-
scedaanni,«contentodi liberar-
si del partito democratico».
I Ds registrano il caso alla voce
«divisioni nell’opposizione». E
Berlusconi?Smentiscevirgoletat-
ti e ultimatum, incarica gli «am-
basciatori» di FI, come Crosetto
e Bondi, di recuperare il figliol
prodigosennò,«ilvitelloloman-
gia qualcun altro», precisa Silvio
telefonando a Ballarò». n.l.

■ di Natalia Lombardo / Roma

OGGI

Prima si finisce il lavoro
dei collegi e poi si istituisco-
no comitati di verifica na-
zionalesuiproblemicheso-
no emersi sul voto di aprile.
È la proposta dei deputati
dell'Unione in Giunta delle
elezioni della Camera. Ma
la Cdl continua a chiedere
chevenganoricontatesubi-
to le bianche, nulle e quelle
valide «a campione». «Ma
seprimanonsi faunaverifi-
ca collegio per collegio - re-
plicalacapogruppodell'Uli-
vo in Giunta Donata Lenzi
-pervederese ilnumerodei
votanti corrisponde a quel-
lodelle schede,non è possi-
bile istituirecomitatidiveri-
ficanazionale.Entrolapros-
sima settimana il controllo
saràfinito.Poisipotrà istitu-
ire il comitato di verifica sui
problemiche sonoemersi».
Vogliono prender tempo,
accusalaCdl,pernonverifi-
care tutte le schede, come
chiediamo noi, ma solo un
campione rilevante».

IL RETROSCENA

Guerriglia modello Molise, la strategia di Pier
Quasi tutti con lui, sempre che vada bene...

ELEZIONI
Cdl: bianche e nulle
si ricontino subito

Giovanardi
si distingue:
«L’Udc è minoranza
non sono
io la minoranza»

Il leader dell'Udc, Pier Ferdinando Casini, il presidente di Alleanza Nazionale, Gianfranco Fini, e il leader di Forza Italia, Silvio Berlusconi Foto Ansa

■ di Eduardo Di Blasi / Roma
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VENTIMILA POLIZIOTTI in piazza contro

la finanziaria. Tanti erano, secondo una sti-

ma degli organizzatori, i partecipanti alla ma-

nifestazione proclamata dai sindacati auto-

nomi delle forze del-

l’ordine (Sap, Sappe

e Sapafi) contro la fi-

nanziaria e i tagli al

comparto sicurezza.
Dal palco, Fini ha detto: «La vo-
stra è una protesta giusta e mi
auguro venga ascoltata da chi
nellamaggioranzasta riscriven-
do la Finanziaria». Il corteo si è
mosso dopo le 11 percorrendo
via Cavour per poi confluire in
piazzaS.sApostolidovesiècon-
clusa lamanifestazioneconl'in-
tervento di alcuni esponenti
del centro destra e del segreta-
rio generale del Sindacato auto-
nomo della Polizia di Stato, Fi-
lippo Saltamartini. Fini lascia il

corteo a metà del percorso e
non incrocerà il suo ex alleato
di coalizione Pier Ferdinando
Casini. «Torna a Palermo. Casi-
ni torna a Palermo». «Vergo-
gna, vergogna». Arriva sul pal-
co il leader dell'Udc, Casini, e
dalla piazza si leva la contesta-
zione politica all'ex presidente
della Camera. Passano dei mi-
nutiprimacheCasini sia invita-
to a parlare. Poi l'intervento del

leader dell'Udc che riesce a
strappareancheapplausisoprat-
tutto quando definisce la Com-
missioned'inchiestasulG8«un'
iniziativa dissennata da respin-
gere» e quando solidarizza con
labattaglia dei sindacatidi poli-
zia contro i tagli sulla mano-
vra..
Per il «Giornale dei carabinieri»
e per il Sinacc, sindacato nazio-
nale carabinieri in congedo,
quella organizzata ieri a Roma
dai sindacati dipolizia Sap,Sap-
pe e Sapaf «potrebbe rivelarsi
unamanifestazionestrumenta-
le e controproducente utilizza-
ta dall'opposizione a scopi poli-
tici per attaccare l'esecutivo, co-
me dimostrano la presenza e le
dichiarazionidinumerosiparla-
mentari del centrodestra». È
quanto si legge in una nota del-
lo stesso giornale. Per questo il
«Giornale dei carabinieri» si
schiera dalla parte della stra-
grande maggioranza dei sinda-
cati di polizia che hanno deciso
di non scendere in piazza e di
continuare, con senso di re-
sponsabilità, ildialogoconilgo-
verno. Inunpassaggiocosìdeli-
cato per la finanziaria- conclu-
de la nota- crediamo che sia

molto più utile tenere aperto il
tavolo della concertazione per
riuscireadottenere le risorsene-
cessarie per il comparto sicurez-
za e difesa».˘«I problemi legati
all'insufficienza di risorse per la
polizia, i carabinieri e la sicurez-
za sono problemi veri, che ab-
biamo trovato, per mancanza
dirisorsecheilcentrodestraave-

va messo a suo tempo e che noi
abbiamo risolto aumentando
le risorse rispetto agli anni pre-
cedenti», diceil ministro per le
InfrastruttureAntoniodiPietro.
Cheaggiunge. «Nonsono suffi-
cienti, ma davvero non può es-
sere una lezione che da quel
centrodestrachelihapresi ingi-
ro per cinque anni».

■ / Roma

Berlusconi: non è
da me minacciare
Telefona a «Ballarò»: il vitello grasso? Casini
s’affretti o qualcuno potrebbe mangiarlo

PIÙ DI TANTE PAROLE a

colpire ieri sera a «Ballarò»

è stata l’espressione di Pier

Ferdinando Casini durante

la telefonata in diretta di Ber-

lusconi: sguardo basso,

espressione corrucciata, come
un ex che ascolta, per l’ennesi-
ma volta, le recriminazioni del
fu-partner. E pensare che la tele-
fonata del Cavaliere è stata assai
benevola con il leader Udc, che
aveva appena detto: «Il mio
compito non è andare in piazza
asculettaredietroaBerlusconi».
E prima ancora, a proposito del
vitello grasso: «Berlusconi ha
detto che io mi devo sbrigare
perché il vitello grasso non può
aspettare. Iononaccettoultima-
tum da nessuno, nemmeno da
Berlusconi. Può rivolgersi ad al-
tri in questo modo, non a me,
Una persona che si comporta
con dignità non può essere trat-
tata così». E il Cavaliere, più fel-
pato del solito: «Mai da me in
cinqueannièvenutaun’imposi-
zioneagli alleati. Fare minacce è
fuori dalla mia abitudine e dalla
mia mentalità». E ancora: «Era
solo una battuta, ho detto che
per lui stavamo ingrassando il
vitello grasso. Casini è all’oppo-
sizione di questo governo, per il
vitello non c’è nessun termine
ultimo. Speriamo solo che il vi-
tello non lo mangi qualcun’al-
tro».SollievodiCasinicheaccet-

ta la “spiegazione ufficiale” del-
la battuta, e continua a battere
sul tasto che gli sta più a cuore:
«In Italia c’è un bipolarismo in-
clusivo delle forze estreme. In
Germania Schroeder non si è al-
leato con Lafontaine». Serata
briosa, intervallatadallepunzec-
chiature di Furio Colombo: sui
processi di Totò Cuffaro, sulla
legge «porcata» di Calderoli, sui
numeri «sempre sbagliati» di
Tremonti. «Io non sto zitto
quando ascolto cazzate troppo
grosse»,hadettoauncertopun-
to Colombo a un irritatissimo
Tremonti. Che poco prima ave-
va detto a Casini: «Nessuno ha
il monopolio della moderazio-
ne o dell’infallibilità politica».
Casini dal canto suo ha prose-
guito nella spiegazione del suo
strappo dalla Cdl: «Non è una
questionedicarismadelleperso-
ne, ma di modello. Se il centro-
destra non ragiona oggi su cose
di prospettiva, quando lo fa-
rà?». E alla domanda di Floris al
leader Udc («Farebbe fare la Fi-
nanziaria a Tremonti o a Padoa
Schioppa?»), lui risponde: «Se
mio nonno avesse le ruote...». E
ancora, a Tremonti: «A volte i
governiduranoanchesedeboli.
Se invochiamo un’altra prova
generale ne usciamo un’altra
volta con un risultato negativo.
Facciamo la prova generale di
unmodo intelligente di fare op-
posizione, che non è l’ostruzio-
nismo parlamentare: incalzia-
moli su liberalizzazioni e rifor-
ma delle pensioni. Il giorno do-
poentranonelpanicodellecon-
traddizioni».  a.c.

OGGI

Fini li carica
Poliziotti di destra
fischiano Casini
Il «Giornale dei Carabinieri» li mette
in guardia: si fanno usare dalla Cdl

Di Pietro replica
a tutti:
«Non accettiamo
sulla sicurezza
lezioni dalla Cdl»

Gianfranco Fini alla manifestazione dei sindacati autonomi di Polizia Foto Ansa

■ di Giuseppe Vittori / Roma
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CHE FINE ANNO SARÀ per il governo Pro-

di? Tutta protesa a immaginare la cosiddetta

«fase due» che tanto sta a cuore all’ala rifor-

mista della maggioranza, oppure, incassata

la finanziaria, l’esecu-

tivo procederà nella

sua agenda, senza al-

cun cambio di rotta e

neppure di passo? Su questo ro-
vello, come è noto, è in corso da
settimane un corpo a corpo tra il
premier Romano Prodi e i princi-
pali azionisti dell’Unione, Ds e
Margherita. E anche il successo
della piazza berlusconiana si è in-
filato come una spina nella pelle
dei riformisti, come ha spiegato
lucidamente Edmondo Berselli:
riformisti che hanno trovato pro-
prio a San Giovanni una sponda
per i loro dubbi, anche le loro dif-
ficoltà nello spiegare la finanzia-
riaapartidel loroelettorato.Etut-
tavia, nonostante gli allarmati ri-
chiami degli alleati (il famoso
«non sottovalutiamo!», che ri-
guardasìSanGiovanni,mainpri-
mo luogo i maldipancia di altre
platee, come ad esempio gli arti-
gianidellaCnachehannoincon-
trato lunedìaBolognaPieroFassi-
no) a palazzo Chigi non c’è alcu-
na intenzione di «modificare
un’agenda che sta andando be-
ne». Dunque, è chiaro che sul ta-
volo ci sono già i dossier per i pri-
mi mesi del 2007, fitti di riforme,
liberalizzazioni nel campo del-
l’energia e non solo, pensioni,
semplificazione burocratica e ri-
formadellaPubblicaamministra-
zione, costi della politica, merca-
to del lavoro. «Ma non c’è alcuna
urgenza oemergenza» che richie-
da cambiamenti.
Quanto a chi protesta, «hanno
tuttoildirittodiprotestare,masa-
ranno i fatti a dimostrare che i lo-
rodubbieranomal riposti».Dun-
quegiusto ascoltare, ma non farsi
prenderelamanoda«dibattitivir-

tuali», come quello sulla «fase
due», o peggio dall’idea che una
manifestazione dell’opposizione
possa far cambiare rotta al gover-
no. «Il rischio è che si ecceda con
i complessi di colpa, che ci si sen-
ta in dovere di ascoltare con pre-
occupazione proprio tutti: invece
sarebbe utile ascoltare solo chi ha
qualcosadiseriodadire», ragiona-
no a palazzo Chigi. E poi non è
neppure detto che gli umori po-
polari siano davvero così bollen-
ti: da quando Prodi ha iniziato a
rivolgersi direttamente agli italia-
ni (parlando di «Paese impazzi-
to»), qualcosa sta cambiando.
«La tendenza al ribasso nei son-
daggi si è fermata, e di solito que-
sto prelude a una risalita», spiega-
no gli uomini del Professore. Il ri-
schio, semmai, è che nella coali-
zione serpeggi «troppa ansia»,
mentre per arrivare a destinazio-
ne servono «metodo e tranquilli-
tà». Anche perché tutti i parame-
tri checontano«confermanoche
stiamo andando bene». Seguen-

do la rotta, e cioè il programma
sottoscrittodatutti. Senzadiversi-
vi. Già, ma i dubbi dei riformisti?
«Se tutti fossero più maturi la si-
tuazione sarebbe più tranquilla»,
dice una ruvida fonte governati-
va. «Chebisognoc’è diaccarezza-
re il pelo al primo che protesta?
Prodi, che è il più esposto di tutti
alle critiche, tira dritto». E gli al-
tri?«Cedono,coltivanoi loroorti-
celli, ma bisognerebbe avere le
palledidifenderequellocheèsta-
to deciso da tutti. È vero o no che
inConsiglio deiministri votiamo
quasi sempre all’unanimità?».
E pazienza se l’espressione «fase
due», spiega la capogruppo del-
l’Ulivo alla Camera Marina Sere-
ni «non conteneva alcuna acce-
zione critica verso il governo, ma
solo l’idea che la finanziaria, in
quanto strumento, non può af-
frontare le riforme strutturali di
cui il Paese ha bisogno». Solo no-
minarlasuscitabruttissimipensie-
ri. «Dopo pochi mesi dalla nasci-
ta del governo parlare di “fase
due” è un insulto all’intelligen-
za»,commentalaruvida fontego-
vernativa. «Almeno nel 1998 era-
no passati due anni e l’Italia era
entrata nell’euro. Il problema è
che i gruppi dirigenti dei partiti
più grandi in questa fase precon-
gressuale sono fragilissimi. E que-
sto si riflette sulla determinazio-
ne con cui viene sostenuta l’azio-
ne del governo». Prodi, dal canto

suo, non si scompone. E aggiusta
la sua comunicazione, come no-
ta Renato Mannheimer: «C’è
uno stile più diretto, un premier
che si arrabbia di più». A palazzo
Chigi confermano che, in effetti
«un aggiustamento c’è stato»,
«stiamo un po’ meno nascosti»,
«il tono si è un poco alzato, ma
non c’è alcuna intenzione di
“berlusconizzarsi”. Prodi ha la
sua cifra, vuole che parlino i fatti,
anche quando ci mettono un po’
a maturare».

«AideM»,cioè«Media»alcontrario,sottotitoloCriticadellacomu-
nicazione; la rivista trimestrale, in libreria da domani, è diretta da
Giulietto Chiesa e Adalberto Minucci con la partecipazione, tra gli
altri, di Roberto Morrione, Roberto Natale, Lidia Ravera, Diego No-
velli,OlivieroBeha.RobertoSeghetti, portavocedelministro Visco,
racconta in un lungo articolo la sua esperienza di storico «comuni-
catore» della Finanziaria, quest’anno dall’altro lato della barricata.
«L’informazioneè lo specchiodella società - scrive -Nonsi puòpas-
sare sotto silenzio il fatto che il dibattito politico oggi rappresenti
non un aiuto alla comprensione dei diversi aspetti di un provvedi-
mento, di una iniziativa, di una decisione, ma un elemento di con-
fusione(...) L’opposizionenonha datoalcunaspiegazionedellecri-
tiche che andava facendo, trincerandosi dietro parole d’ordine
“contro” o dietro rappresentazioni grottesche dei provvedimenti.
Pezzidmaggioranza,preoccupatidaimaldipanciadelproprioelet-
torato, hanno rappresentato questo malessere, in qualche caso an-
che a prescindere dal contenuto reale delle misure in discussione».
Inpiù,gli editori della stampa sono azionisti e industriali «con ipie-
di ben piantati nel campo da gioco. E indossano scarpini chiodati».

I veri incompetenti

ROMA Le elezioni amministrati-
ve del 2007 e il progetto di un la-
boratorio politico, definizione
ancora provvisoria, in cui poter
discutere di temi politici come la
laicità ed i diritti civili sono i due
argomentisucuihadiscussolase-
greteria della Rosa Nel Pugno,
che si è riunita ieri pomeriggio.
Una discussione durata più di
due ore e in cui si è deciso di far
slittare a gennaio (probabilmen-
te al 9), la direzione della Rnp.
Una decisione però che non ha
incontrato l'assensodi tutti, visto
che per alcuni dirigenti la situa-
zione di impasse in cui versa il
soggetto politico avrebbe dovuto
farsìche ladirezionefosseconvo-
cata entro metà mese o comun-
que «prima che finisse l'esame
della Finanziaria». Chi vi ha pre-
so parte sottolinea come il clima

delladiscussione sia stato«molto
costruttivo», anche se le distanze
eledifferenzetra ledueforzepoli-
tiche non sembrano assottigliar-
si.«LaquestionepoliticadellaRo-
sa nel Pugno resta irrisolta - spie-
ga uno dei presenti alla riunione
- noi crediamo che il progetto sia
importantemaquellocheèman-
cato finorà e la sua traduzione
nella realtà». Se il progetto della
Rosa nel Pugno non deve essere

archiviato, i futuri appuntamen-
tielettoralimettonosocialistie ra-
dicali davanti ad un bivio: dare
unascossaalprogettopoliticoop-
pure decidere di presentarsi alle
amministrative in maniera auto-
noma. «La differenza tra i due
soggetti politici - osserva un diri-
gente della Rnp - è notevole visto
che lo Sdi è un partito radicato
nel territorio mentre i radicali
hanno una struttura centralizza-
ta e non partecipano ad ogni ap-
puntamento elettorale».
La discussione è ancora lunga e
per ora nessuna opzione viene
scartata, la soluzione più accredi-
tata vede lo Sdi presentarsi all'ap-
puntamento elettorale singolar-
mente, anche se è già allo studio
lapossibilitàdipoterandare inal-
cune città con il simbolo della
Rnp.

ROMA Unaletteradicensura«senza interdizionedai lavoridel-
l’Aula» ai capigruppo ed ai deputati della Lega e dei Verdi ed un'
altra per il presidente del Consiglio Romano Prodi affinchè curi
che imembridelgovernononsi rendanoprotagonistidi conte-
stazioni in Aula: è la sanzione comminata dall'ufficio di presi-
denza della Camera in seguito alle dimostrazioni avvenute nel-
l’Auladurante l'esamedella leggeFinanziaria.Ladecisionesi rife-
riscea treepisodi specifici.Nelprimo,nellanottedel 19novem-
bre, la Lega espose cartelli con la scritta Bertinotti l'africano; per
tutta risposta i Verdi, tra cui il sottosegretario all'Economia Pao-
lo Cento, ne esposero altri con su scritto «fatevi una canna». La
mattina dopo deputati del Carroccio innalzarono i cartelli con
la scritta «Prodi vattene», esponendo poco dopo dei pupazzetti
diPinocchio in legno. Il capogruppo della LegaRobertoMaroni
haspiegatoche ledimostrazionisonostateorganizzatedall'inte-
rogruppodel Carroccio«per dareun segnalepolitico».L'Ufficio
di presidenza ha deciso di inviare una lettera al presidente del
Consiglio perchè si preoccupi di far evitare comportamenti
sconvenienti in Aula ai membri del governo.

FINANZIARIA
I Media, aideM e «Il Codice da Visco»

«Ma quale Fase due...
I sondaggi cambieranno»
Fonti vicine a palazzo Chigi smorzano i «sensi di colpa» dei riformisti
dell’Unione. «Basta il programma, se tutti fossero più maturi»

Le buone notizie dal
Parlamento sono così rare

che, quando ce n’è una, va data
subito. Il ds Gianfranco
Burchiellaro, relatore alla giunta
per le elezioni, ha detto che
l’interdizione di Cesare Previti
impone la dacadenza
dell’on.preg. da deputato. Oggi
verrà sentito Previti (non è ben
chiaro per chiedergli cosa),
dopodiché si spera che almeno
la maggioranza lo accompagni
alla porta. Fine della buona
notizia. Quella cattiva, ancorché
non nuova, è che la solita
orchestrina di trombettieri della
disinformatija si sta esercitando
nel solito tiro al piccione sulla
solita Procura di Milano dopo
l’inaudita sentenza Sme della
Cassazione che, a fine partita, ha
squalificato retroattivamente il
campo, ordinando di rigiocare
altrove. Anzi, di non rigiocare
mai più per via della
prescrizione: impunità garantita

per la mazzetta Fininvest di
434.404 dollari bonificata da
Previti al giudice Squillante il
5-3-1991. L’orchestrina
trasversale, senza neppure
attendere le motivazioni, ne ha
dedotto che per 11 anni le toghe
rosse milanesi abbiano
processato Berlusconi, Previti,
Pacifico e Squillante
inventandosi una competenza
territoriale che in realtà era di
Perugia. Un caso di
«ostinazione», ha detto il
presidente uscente della
Cassazione Nicola Marvulli. A
suo avviso, la Corte aveva
lanciato un «avvertimento» sulla
competenza ai colleghi milanesi,
che però lo ignorarono («Li
avevamo avvertiti: la
competenza di Perugia era
pacifica»). L’avvertimento

starebbe nella sentenza del 27
gennaio 2003 che respingeva
l’istanza di rimessione dei
processi «toghe sporche» da
Milano a Brescia avanzata da
Berlusconi e Previti. Ora, a parte
che gli «avvertimenti» li lancia la
mafia, e non la Cassazione, in
quella sentenza non c’era alcun
avvertimento sull’incompetenza
milanese. Anzi, c’era scritto il
contrario: «Allo stato la
competenza per territorio del
giudice (di Milano) non può
ritenersi illegittimamente
determinata». Firmato: le sezioni
unite della Cassazione,
presiedute dal dottor Marvulli.
Delle due l’una: o Marvulli
ricorda male (nel qual caso
dovrebbe scusarsi), oppure
mente sapendo di mentire (nel
qual caso, meno male che è

andato in pensione). Peraltro la
sentenza a sezioni unite
riguardava entrambi i processi
«toghe sporche»: Imi-Sir/Lodo
Mondadori e Sme-Ariosto. Nel
primo, la stessa Cassazione ha
confermato le condanne di
Previti, Pacifico e Metta per
Imi-Sir emesse dai giudici di
Milano (ritenendoli competenti)
e ha annullato l’assoluzione dei
tre per Mondadori, ordinando di
riprocessarli dinanzi alla Corte
d’appello di Milano (ritenendola
competente). Se fosse vero quel
che dice Marvulli, vorrebbe dire
che per Imi-Sir e Mondadori la
Cassazione ha disobbedito a un
«avvertimento» della
Cassazione. Una barzelletta. In
realtà, per queste corruzioni
giudiziarie, non i pm milanesi,
ma tutti i giudici di ogni grado

per 11 anni han ritenuto
competente Milano perché i
pagamenti avvenivano all’estero
e dunque contava chi aveva
iscritto la notizia di reato per
primo, ma anche perché il reato
più grave era stato commesso a
Milano (falso in bilancio
finalizzato alla corruzione) e
perché i corruttori risiedevano a
Milano. Lo sapeva anche la
Procura di Perugia, che infatti si
guardò bene dal sollevare
conflitto di competenza. E lo
sapeva pure la Cassazione, che il
23-5-96, quando Squillante dal
carcere eccepì sulla competenza
di Milano, gli diede torto (IV
sezione, sentenza n. 1616) e
confermò la competenza di
Milano. Ora, sul filo di lana, la VI
sezione ha cambiato idea. Non
sulla colpevolezza degli
imputati. Sul tribunale che dal
’96 li doveva processare. Così, en
passant, non solo Previti, ma
anche il giudice corrotto

Squillante, che teneva 9 miliardi
in Svizzera e prendeva soldi da
suoi imputati, la faranno franca.
E, visto che siamo il paese di
sottosopra, c’è chi chiede di
punire i pm di Milano che
hanno osato processarli (e,
soprattutto, non usavano
prender soldi dai loro imputati).
È il caso dell’ineffabile
Mantovano di An (purtroppo
ancora magistrato) e del forzista
Saponara, membro del Csm e
soprattutto avvocato di Previti,
dunque super partes. Antonio
Baldassarre, già presidente della
Consulta e della Rai, non ha
dubbi: «A Milano i giudici si
sentivano investiti da una
missione: ma il giudice deve solo
applicare la legge». Parola di uno
che andò in gita premio a
Washington con Previti e
Squillante a festeggiare Craxi
«uomo dell’anno». Ma
nemmeno la sinistra ha voluto
far mancare il suo plauso a

Marvulli. L’on.avv. Guido Calvi
deplora «l’ostinazione dei giudici
milanesi» e piange per «le
persone arrestate da giudici
dichiarati incompetenti» (i
poveri martiri Pacifico e
Squillante: ora bisognerà
risarcirli). Il rosapugnetto
Capezzone chiede «la
separazione della carriere»,
anche se non c’entra niente. E
interviene persino il presidente
ds della provincia di Lecce,
Giovanni Pellegrino: «Se è vero
che le Sezioni unite erano già
intervenute, rimango perplesso
sul perché non sono state
seguite». Qualche ingenuo si
domanderà che cosa c’entri il
presidente della provincia di
Lecce. Buona domanda. La
risposta è semplice: l’avvocato ed
ex senatore Pellegrino difende
Previti dinanzi alla giunta della
Camera, per farcelo rimanere in
barba all’interdizione. Bella
notizia, eh?

Un dirigente Rnp:
«La differenza
tra i due soggetti
politici
è notevole

FINANZIARIA
Censura alla Lega e al premier, a causa di Cento

CATANZARO Inattesadellasolu-
zione della crisi aperta con le di-
missioni dei tre assessori dell'Uli-
vo, la Giunta regionale calabrese
non si riunirà; nel frattempo si
tenterà di trovare un'intesa per
una nuova giunta attraverso in-
contri bilaterali tra il Presidente
della Regione Agazio Loiero ed i
partiti della coalizione. Questo
quanto concordato ier sera a Ro-
ma, durante il vertice dei partiti
dell'Unione, alla presenza dei re-
sponsabilinazionalideglienti lo-
cali.Alvertice, svoltosinella sede
del Senato,hapreso parte lo stes-
so Loiero.
«Non escludo che si vada verso
una nuova giunta», ha detto il
presidente della Regione Cala-
bria, Agazio Loiero, al termine
del vertice. «Abbiamo deciso di
fareincontribilaterali -haspiega-

to -quellocheaccadrà sarà ilpro-
dotto di questo confronto che
avròcontutte le forzepolitiche».
Loiero ha ammesso che nell'in-
contro «ci sono stati anche mo-
menti aspri» ma, ha sottolinea-
to, «alla fine abbiamo trovato al-
meno un percorso a tappe. Io fa-
ròdegli incontribilaterali checo-
mincerò già domani qui a Roma
e vediamo di portare in tempi
brevi, spero prima del Consiglio

regionale che si terràorientativa-
mente la prossima settimana,
una coalizione di centrosinistra
pacificata».
«Ci sono elementi ancora duri, -
ha spiegato Loiero - che devono
diventare più fluidi ma questo lo
faremo incontrandoci: è come
quei sentieri di campagna che
non ci sono e quando ci passi so-
pra diventano sentieri».
Il governatore ha negato che ci
sia un «vero nodo del contende-
re»ehaaggiuntoche«c'èunavo-
lontà che io ho colto questa sera
dimettersi insieme di nuovo e di
camminare insieme».
AccadràprimadiNatale?«Sicura-
mente sì, altrimenti - ha conclu-
so Loiero - sarebbe un dramma
per tutti quei calabresi che ci
stannoa guardareenoncapisco-
no».

«Che bisogno c’è
di accarezzare il pelo
al primo che protesta?
Prodi, che è il più esposto
di tutti, tira dritto»

«Abbiamo deciso
incontri bilaterali
quello che accadrà
sarà il prodotto
di questo confronto»

Calabria, tregua politica. Loiero:
«Non escludo una nuova giunta»

OGGI

La Rosa nel pugno in impasse
A gennaio si decide il progetto

Il presidente del Consiglio Romano Prodi e il suo portavoce Silvio Sircana Foto Ansa

ULIWOOD PARTY

■ di Andrea Carugati / Roma

MARCO TRAVAGLIO
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INTRIGO Trentacinque persone da rinviare

a giudizio. È questa la richiesta avanzata dai

procuratori aggiunti di Milano Armando Spa-

taro e Ferdinando Pomarici per l’intricata vi-

cenda del sequestro

di Abu Omar, l’imam

della moschea di via-

le Jenner rapito da

agenti Cia con il sostegno del
Sismi. E la richiesta di rinvio a
giudizio che fa più clamore ri-
guarda proprio l’ex capo dei
servizisegretimilitari, ilgenera-
le Niccolò Pollari.
I pubblici ministeri milanesi
hanno lavorato su due ipotesi
di reato: lapartecipazioneal se-
questro ed il favoreggiamento.
Nelprimofilonecisonotrenta-
due indagati e tra questi, oltre
a Pollari, troviamo il funziona-
rio del Sismi Marco Mancini e
ventiseiagentidella Cia.Com-
preso Robert Seldon Lady, ca-
po della stazione di Milano
dell'agenziainvestigativastatu-
nitense.
Nelsecondofiloneinvececi so-
no due uomini del Sismi come
Pio Pompa (gestore di una sor-
tediarchivioriservato)eLucia-

no Seno . Entrambi devono ri-
spondere di favoreggiamento
rispetto al rapimento. E poi c’è
anche la mitica “fonte betul-
la”, al secolo Renato Farina, vi-
cedirettoredelquotidianoLibe-
ro, accusato di favoreggiamen-
toafavoredelSismi.Farinado-
vrà anche rispondere di aver
organizzato una finta intervi-
sta con i magistrati incaricati
dell'indagine, Spataro e Poma-
rici.
Nelle richieste di ieri ci sono
stati dei cambiamenti rispetto
alla notifica di chiusura delle
indagini di circa due mesi fa,
quando la procura milanese
voleva procedere contro 39
persone. Quattro posizioni so-
nostate stralciate, tre riguarda-
no uomini del Sismi nei con-
frontidei quali non è stata rag-
giunta la certezza della loro
partecipazione al sequestro.
Ed una riguarda il cronista di
giudiziaria, del quotidiano Li-
bero, Claudio Antonelli: i pub-
blici ministeri hanno stabilito,
dopo un’accurata indagine,
che il giornalista non era a co-

noscenzadel ruolodi informa-
torediFarina.DapartediAnto-
nelli c’era stato un semplice
scambio di informazioni, con
un suo superiore, riguardo al-
l’inchiesta che stava seguendo
per il suo quotidiano.

Il quadro si completa con una
richiesta di archiviazione «per
morte del reo» nel caso del ge-
nerale Gustavo Pignero, man-
cato poco tempo fa. Sulle ri-
chieste della procura deciderà
presumibilmente la prossima

primavera ilgiudicedell’udien-
za preliminare Caterina Inter-
landi.
Le richieste della procuramila-
nese hanno suscitato diverse
reazioni da parte del mondo
politico.Ladestra si è schierata

compatta a difesa di Niccolò
Pollari,conintestaSilvioBerlu-
sconi. Il leader di quel che re-
sta della Cdl ha voluto espri-
mere la sua «piena solidarietà
al generale Pollari, un autenti-
coservitoredelloStatocheme-
rita la riconoscenza di tutti
quelli che hanno a cuore la si-
curezza del Paese. Il generale
hacombattuto il terrorismoco-
me pochi e in prima linea, con
risultati che sono sotto gli oc-
chi di tutti gli italiani.Chiedia-
moalgovernocosa intendafa-
reperproteggerecolorocheco-
me Pollari si sono battuti con-
tro i terroristi, a tutela del
buonnomedellanostra intelli-
gence e del prestigio interna-
zionale dell'Italia».
Dello stesso tono le dichiara-
zionidelll’exministrodellaDi-
fesa, Antonio Martino: «In un
momento difficile per le Forze
armate, esprimo piena solida-
rietà al generale Nicolò Pollari,
memore dei grandi servigi da
lui resi all'Italia». Gianfranco
Fini ha detto invece di «avere
fiducia nella magistratura, ma
anche del senso dello stato e
della professionalità di Polla-
ri».
Dallamaggioranzasostegnoal-
l’azione della procura milane-
se. L’unica eccezione è rappre-
sentata dal presidente della
commissione Difesa del Sena-
to,SergioDeGregorio: «Pollari
è vittima di un complotto me-
diatico».

■ di Sandra Amurri

◆ Niccolò Pollari, nato a
Caltanissetta nel 1943 è stato
direttore del Sismi dal 15
ottobre 2001 - appena
cominciate le operazioni alleate
in Afghanistan - fino al 20
novembre scorso. A chiamare
in causa Pollari nella vicenda
del sequestro di Abu Omar
sarebbe stato il suo vice Marco
Mancini, indicando come
riscontro il generale Pignero.

◆ Marco Mancini, nato a
Castel San Pietro nel 1960,
cresciuto a Lugo sempre in
Romagna, numero due del
Sismi di Pollari, è stato
arrestato il 5 luglio di
quest’anno, provvedimento
revocato dieci giorni dopo.
Ha collaborato coi giudici. Fu
lui a svelare che il Sismi
spiava i giornalisti Bonini e
D’Avanzo di Repubblica.

◆ Renato Farina nato a Desio
in Brianzanel 1954,
vicedirettore di Libero, era a
libro paga del servizio
segreto militare. era
identificato con il nome di
fonte Betulla. Ha confessato
la sua attività spionistica («ho
iniziato nel 1999, durante il
conflitto con la Serbia»), ma
l’Ordine dei giornalisti l’ha
sospeso solo per dodici mesi.

E NON È FINITA QUI Anzi sem-

bra proprio essere appena inizia-

ta la bufera che si è abbattuta sul

mondo ovattato dello spettacolo

partita dalla Procura di Potenza a

firma del pm John Woodcock.

Una bufera che secondo indiscre-
zioni che trapelano dal rigoroso
silenzio che copre l’inchiesta, ov-
viamente non confermate, nel
calderone ci sarebbero anche vol-
ti noti del giornalismo. Giornali-
sti, anche loro, come le star, le at-
trici, le vallette, tenuti in pugno
da foto che “scottano”. Un’inda-
gine che vede al centro la “LM”
l’agenzia di Lele Mora l’impresa-
rio che gestisce la carriera di mol-
ti vip dello spettacolo ma anche
l’agenzia che ha come punto di ri-

ferimento il fotografo Fabrizio
Corona. A dare corpo all’inchie-
sta iniziata dalla confessione di
una valletta nell’ambito di un'al-
tra inchiesta quella che ha porta-
to in carcere il principe Vittorio
Emanuele di Savoia ci sono le in-
tercettazioni telefoniche. Fu pro-
prio il principe in un dialogo con
l’amico Ugo Bonazza a racconta-
re di un pranzo con il vicesinda-
co di Campione dicendo che vo-
leva recidere il contratto di pro-
cacciatore di clienti che gli costa-
va 250 mila euro l’anno a Lele

Mora. Parte l’indagine per verifi-
care se tale attività era lecita. E
l’indagine rivela fatti inquietanti
come quelli che raccontano di al-
cuni fotografi che lavorano per
Mora che ricattano personaggi fa-
mosi affinché acquistino le foto
scandalistiche che sono state
“rubate” come vengono definite
in gergo quelle foto che vengono
scattate di nascosto.Alcuni di
questi avrebbero chiesto in cam-
bio della consegna anche dei ne-
gativi addirittura 60 mila euro,
soldi che, a quanto pare, sono sta-
ti pagati per impedire lo scanda-
lo e non vedere magari distrutta
la propria carriera. Dalle intercet-
tazioni emergono dialoghi chiari
e precisi che fanno ipotizzare rea-
ti rilevanti come associazione a
delinquere finalizzata all’estor-
sione oltre ad episodi che potreb-
bero configurare l’ipotesi di sfrut-
tamento della prostituzione e
traffico di stupefacenti.

In alcune telefonate ascoltate
vengono offerte ragazze ad im-
prenditori e ricchi stranieri per ci-
fre che vanno dai mille ai duemi-
la euro. Molti anche i testimoni
come Simona Ventura che an-
nunciò il divorzio professionale
con Lele Mora che durava da sem-
pre proprio pochi giorni prima
di ricevere il Telegatto senza spie-
gare la motivazione. Motivazio-
ne che, invece, spiegò proprio
Mora pubblicamente dicendo
che la Ventura si era risentita per
alcune foto. Dopo trapelò che si
trattava di foto che la ritraevano
con l’ex marito e i figli scattate
da Fabrizio Corona. Nell’elenco
c’è anche Stefano Ricucci che
avrebbe acquistato foto di sua
moglie Anna Falchi per evitare
che venissero pubblicate Ma an-
che alcuni calciatori come Vin-
cenzo Montella della Roma e
Adriano dell’Inter. E il direttore
del Tg4, Emilio Fede che ieri ha

dichiarato: «Sono stato ascoltato
quattro o cinque giorni fa nel-
l’ambito dell'indagine sull'attivi-
tà dell'agenzia fotografica che fa
capo a Fabrizio Corona. È stato
un incontro breve e ovviamente
civile. Ma il nome di Lele Mora
durante il colloquio non è stato
fatto. Posso dire soltanto che c'è
stata una coincidenza di attenzio-
ne, giornalistica da parte mia,
giudiziaria da parte del pm Woo-
dcock». Fede che ricorda anche
di essersi rivolto a Lele Mora «per
organizzare» le campagne di pro-

mozione dei suoi libri. Noto con
amarezza quanto sia assurdo por-
tare all'attenzione dell'opinione
pubblica una vicenda ancora in
fase di costruzione, creando una
gran confusione tra direttori, mo-
delle, vip, fotografie. Se mi do-
mando chi fa più danno nel crea-
re mostri, devo dire che ne fanno
più certi nostri colleghi che la
magistratura». Mentre Lele Mora
si dichiara del tutto estraneo alle
accuse: «Non faccio il paparazzo
o l'estorsore. Io i servizi per i miei
artisti non li vado ad estorcere
ma li compro» lasciando intende-
re che la «paparazzopoli» che ri-
guarda presunti casi di estorsio-
ne di denaro ai danni di vip, che
sarebbero stati costretti a pagare
per non vedere pubblicati i servi-
zi fotografici «compromettenti
non lo sfiori neppure. Intanto,
l’inchiesta va avanti a ritmi serra-
ti e promette nuovi eclatanti svi-
luppi.

Le tappe

Pollari Mancini Farina

Il 17 febbraio del
2003, in via Guerzoni a
Milano, un commando
della Cia rapisce Abu
Omar, imam della
moschea di viale Jenner.

Nel febbraio del 2005
la procura di Milano decide
di indagare alcuni uomini
della Cia per il rapimento. Il
principale imputato è
l’agente americano Robert
Seldon Lady.

Nel luglio del 2006 la
procura di Milano indaga
tra gli altri Niccolò Pollari e
Marco Mancini per il
sostegno dato
all’operazione della Cia.
Pio Pompa e Luciano Seno
vengono indagati per
favoreggiamento. Emerge
una trama fitta di favori fra
Sismi e alcuni giornalisti. Il
vicedirettore di Libero
Renato Farina è a libro
paga come “fonte Betulla”

A novembre del 2006
Niccolò Pollari viene
allontanato dal Sismi (al
suo posto Bruno
Branciforte) e va a fare il
consulente del presidente
del consiglio, per i pochi
mesi che lo dividono dalla
pensione (d’orata).

I PROTAGONISTI

Ricatti ai vip, Mora cade dalle nuvole. Ma la bufera è appena iniziata
Foto alle star ed estorsione per non pubblicarle, indaga il pm John Woodcock. Forse risultano coinvolti anche giornalisti

L’agenzia LM
dell’impresario dei divi
al centro dell’inchiesta
che tocca anche
calciatori di Serie A

Ascoltato Emilio Fede
che dice: «Una
coincidenza
d’attenzione, di Mora
non s’è parlato»

AbuOmar, ipm:«Pollarivaprocessato»
35 richieste di rinvio a giudizio per il sequestro dell’Imam della moschea di viale Jenner

Berlusconi gli esprime solidarietà. Tra gli accusati anche il giornalista Farina: «Favoreggiamento»

Tutta la destra insorge
contro i provvedimenti

«Si colpisce un servitore
delle istituzioni»

Dal rapimento Omar
ai nuovi vertici del Sismi

IN ITALIA

■ di Giuseppe Caruso / Milano

I provvedimenti firmati
da Spataro e Pomarici
Tra gli accusati i funzionari
Sismi Mancini e Pompa
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QUANDO? Ci si aspettava la grazia per

Adriano Sofri, e invece alla soglia delle festivi-

tà natalizie è arrivato dal Quirinale il provvedi-

mento di clemenza per due casi “minori”: un

agente di polizia che

ammazzò un automo-

bilista a un posto di

blocco e il padre di

un giovane handicappato che
mise finealle sofferenzedique-
st’ultimo.Inprecedenzadueal-
triprovvedimenti di basso pro-
filo mediatico, come la grazia a
Ovidio Bompressi (un atto do-
vuto dopo la sentenza della
Consulta che risolveva il brac-
ciodi ferroCiampi-Castelliaffi-
dandolatitolaritàpienaalQui-
rinale) e quella a un disertore
condannato a 6 mesi, avevano
inaugurato l’attività dell'inedi-
to “Ufficio per la concessione
dellegrazie e la commutazione
dellepene”,affidatodaNapoli-
tano alla guida del consigliere
Loreto D'Ambrosio, un magi-
strato che si occupava con
Ciampi dei delicati rapporti
delQuirinaleconlamagistratu-
ra.
PerSofrisonogiornidecisivi:al-
l’ex leader di Lotta Continua
condannatoa22annidi carce-
reper l’omicidiodelcommissa-
rio Luigi Calabresi il prossimo
24dicembrescadelasospensio-
nedellapena concessaper mo-
tivi di salute, dopo il grave in-

tervento all’esofago dei mesi
scorsi. Da quando la Corte Co-
stituzionale ha fatto chiarezza
suipoteripresidenziali, taglian-
do corto con lo scaricabarile
conilministerodiGiustiziasot-
to la gestione del leghista Ca-
stelli, una decisiva parte delle
proceduredell'istruttoriasui fa-

scicoli sui candidati ai provve-
dimentidiclemenzasièsposta-
ta sul Colle, e il caso di Sofri
che Castelli abbandonò den-
tro a un cassetto è praticamen-
te da riesaminare quasi di sana
pianta, in due procedure paral-
lele, a via Arenula e sul Colle.
Si riapre così la vecchia disputa
che un tempo vide contrappo-
sti,masulterrenoscivolosodel-
le procedure e delle competen-
ze , il Quirinale di Ciampi e il
ministero del leghista Castelli.
Secondo il sottosegretario alla
giustiziaLuigiLiGotticheèsta-
to anche avvocato difensore
della famiglia Calabresi, «non
sono stati presi contatti con la
famiglia della vittima. E il fatto

cheSofrinonabbiamaipresen-
tatodomandadi graziapotreb-
be essere un problema molto
influente». Ilministro Mastella
ha detto in passato invece di
trovare «disumano» che Sofri
«non possa stare accanto alla
moglie ammalata», ma come
ministro sostiene di dovere "te-
nere conto di tante, tante co-
se». Tra le quali, è sottinteso, i
pareri negativi, anche se non
vincolanti, del pg di Milano e
al giudice di sorveglianza; e un
ulteriore parere negativo della
procura generale di Milano, la
scorsaestate. Ieri ilguardasigilli
ha dato una risposta abbastan-
za raggelante a chi gli chiedeva
che fine abbia fatto il fascicolo

della grazia per Sofri: «Al mo-
mento non c'è nulla. Vediamo
se ci sono le condizioni».
Sono venuti alla luce, quindi,
alcuni casi che la tensione con
viaArenula non aveva consen-
titodiesaminare nelpreceden-
te settennato. Tra essi, quello

di Salvatore Piscitello, medico
inpensione, che aveva76anni
quando uccise il figlio Sergio,
di 39 anni, sordomuto e con
gravissimi problemi psichici.
In questi anni è stato detenuto
inospedaleperviadella suaetà
edellecondizionidiprostrazio-

ne senza uscite in cui l’omici-
dio era maturato. L’altro caso è
quellodi IvanLiggi,agentedel-
la polizia stradale condannato
per l’omicidio di Giovanni Pa-
scale, automobilista che tentò
di sfuggire al controllo di poli-
zia. «L’istanza di clemenza - fa
sapere il ministero dellaGiusti-
zia - era stata presentata da Lig-
gi nel 2005, ed era accompa-
gnatadaoltre tredicimila firme
di cittadini ed appoggiata an-
che da parlamentari di entram-
bi gli schieramenti politici, da
diversi consigli comunali epro-
vinciali dell’Emilia Romagna».
Chissà se la concessione della
grazia a un ex poliziotto non
sia, invece, un segnale dell’in-
tenzione del Colle di dare di-
sco verde a un provvedimento
di clemenza molto atteso, che
avrebbe il senso di chiudere gli
effetti più aspri degli anni della
strategia della tensione?
Per il predecessore di Mastella,
Castelli, la sinistrasièdimenti-
cata di Sofri: «Dopo che per
cinque anni mi hanno dato il
tormento, mi chiedo cosa sia
successo alla sinistra: perché
non sento più forti appelli per
concedere la grazia a Sofri?
Perché la sinistra non parla
più, proprio ora che il Presi-
dente della Repubblica è Na-
politano, che sarebbe sicura-
mentedisponibileaconceder-
la?».

IVAN LIGGI

Uccise un automobilista:
non si fermò al posto di blocco

■ di Massimo Franchi

Napolitano, doppia grazia
in attesa di quella per Sofri
Uno dei due beneficiari è l’uomo che uccise il figlio autistico
Ma sull’ex leader di Lc Mastella gela: al momento non c’è nulla
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FORNITURA ARTICOLI DA LABORATORIO
Ente Appaltante: Intercent-ER - Agenzia regionale di sviluppo
dei mercati telematici - Regione Emilia-Romagna – Viale A.
Moro n. 38 – 40127 Bologna – Tel. 051/283082 - Fax
051/283084 e-mail: intercenter@regione.emilia-romagna.it

Oggetto della gara: Procedura aperta per la fornitura di artico-
li da laboratorio.

Importo complessivo posto a gara: Euro 2.781.284,00 IVA
esclusa.

Termine e luogo presentazione offerte: entro le ore 12.00 del
giorno 23/01/2007 c/o Ente Appaltante.

Data spedizione alla GUCE: 22/11/2006.

Bando integrale: disponibile sul sito www.intercent.it sezione
“Bandi e Avvisi”.
Per informazioni: Tel. 051/283082, Fax 051/283084.

Il Direttore di Intercent-ER
(Dott.ssa Anna Fiorenza)

ROMA Salvatore Piscitello, medico in
pensione, aveva 76 anni quando ucci-
se il figlio Sergio, di 39 anni, sordomu-
to dalla nascita e con problemi psichi-
ci, mentre dormiva nel suo letto dopo
aver ingerito alcuni calmanti.
Roma, quartiere Africano, 13 giugno
2003:dopol’ennessimagiornatadi liti-
giviolenti con il figlio, il padre-medico
prese la pistola, un revolver calibro 38
regolarmente detenuta, e sparò due
volte. Poi l’anziano genitore chiamò i
carabinieri. La madre di Sergio, Elvira
Cella,ex insegnantedi lingueinunno-
to liceo romano, confermò questa ver-
sione ai militari, sostenendo di aver
sentito i colpi del revolver.
Secondo le testimonianze dei vicini,
più volte si erano sentite urla proveni-
re dall’appartamento della famiglia Pi-
scitello. E gli stessi carabinieri che tro-
varono il corpodiSergio riverso sul let-
to della sua stanza, erano intervenuti
piùvoltesurichiestadegli stessigenito-
ri.«Conunatragediaè finita lamiatra-
gedia», commentò all’epoca Salvatore
Piscitello, al momento dell’arresto per
l’accusa di omicidio aggravato. L’uo-
mo non fu rinchiuso immediatamen-

te incarcere, ilpmtitolaredell’inchie-
sta, Adriano Iasillo, considerando
l’età del medico e il suo stato di pro-
strazione psicologica, dispose lo stato
di detenzione extracarceraria in ospe-
dale.
Ilquadroincuimaturò l’omicidioap-
parse subito chiaro agli inquirenti.
Un sentimento di disperazione, l’im-
potenza nel vedere il proprio figlio
malato fin dalla nascita e la consape-
volezza scientifica di non potere fare
nullaper invertire il corsodellamalat-
tia.SergioPiscitelloeraaffettodaauti-
smoeavevafrequenticrisidiaggressi-
vitàche sfociavanoinattidiviolenza.
Tant’è che periodicamente era tenu-
to inosservazionedaassistentisociali,
QuellocheangosciavaSalvatorePisci-
tello era soprattutto sapere che dopo
di lui e sua moglie nessuno si sarebbe
potuto prendere cura del figlio.
Un’angoscia disperata che lo portò a
costituireunfondoafavorediSergio.
Condannato a oltre 6 anni di carcere,
ieri l’atto di clemenza. «La gioia non
ci può essere dopo quello che ho sof-
ferto e quello che ho patito. Però la ri-
conoscenza sì», il commento di ieri.

L'agente di Polizia Ivan Liggi Foto Ansa

Salvatore Piscitello Foto Ansa

ALLE PRESE con una Fi-

nanziaria che delude le

aspettative di un mondo

che ha votato all’80 per cen-

to centrosinistra, i Ds si

guardano allo specchio alla

vigilia di quel passaggio al Senato
che dovrebbe ridare ad Università
e ricerca almeno quanto c’era nel
2006. La delusione è diventata
qualcosa di più quando qualche
settimanafaWalterTocci, respon-
sabileuniversitàdelpartito, sièdi-
messo.E ieripomeriggioal conve-
gno sulla Ricerca all’Hotel Quiri-
nale di Roma «Walter», come tut-
ti lo chiamano, sedeva tra il pub-
blico stringendo incessantemen-
te mani. Forse proprio quelle di-
missioni sono riuscite ad evitare
che il «governo di centrosinistra
tagli oltre a quello che avevano
già fatto Moratti, Tremonti e Ber-
lusconi». Andrea Ranieri, respon-
sabileSapereDs,partedandoatut-
ti copia degli emendamenti da lui
firmati («ma a cui Walter ha dato
lo stesso apporto») che dovrebbe-
ro ridare alle Università i soldi tol-
ti dal decreto “tagliaspese” Bersa-

nidi luglio,aglientidi ricercaisol-
di tolti dai tagli intermedi e di ri-
portaregli stanziamentiperildirit-
to allo studio al livello del 2006
(176milioni). «In finanziaria - ini-
zia Ranieri - si costruisce un pro-
getto riformista che dà importan-
za alla ricerca: penso all’Agenzia
di valutazione, al finanziamento
per le aziende che investono in ri-
cerca. C’era però il rischio di un
sottofinanziamento al funziona-
mento di tutti i giorni di universi-
tàericerca.Orariusciamoalmeno
a confermare lo 0,8 per cento del
Pil per l’Università e l’1,1 per la ri-
cerca. Così diamo risposte ad un
mondo che con il calore anche di
questa discussione è un elemento
fondamentaledel nostropartito».
Dopoaverchiesto«aWalter il riti-
ro delle dimissioni», il ministro
Mussi ha attaccato «quegli edito-
rialisti che ogni giorno scrivono
cheè giusto tagliarecon l’idea che

tenendoa dieta la bestia la si tiene
insalute.Ma l’ideasi infrangecon
due constatazioni: negli ultimi 5
anni si è già tagliato il 20 per cen-
toe che in tutto il mondo il finan-
ziamentoa universitàe ricercaau-
menta», domandandosi poi :
«Nel mondo sono tutti matti?».
Sulla finanziaria Mussi ha chiesto
«aiDsdimettere ilpesodegliazio-
nisti di maggioranza del governo
per migliorare il testo al Senato.
Da agosto ad oggi ci sono 230 mi-
lioni inpiù,oraserve l’ultimosfor-
zoperchéperescludere l’Universi-
tà dal tagliaspese Bersani c’è una
coperturadi soli 30milionie biso-
gna trovarne un po’ di più (circa
50,Ndr). Inquestomodo-hacon-
cluso- sipuòattraversareunanno
difficile conottimismo per il futu-
ro».
Mentre il segretario della Cgil Co-
noscenza Enrico Panini chiede
«un piano straordinario di 30 mi-
la assunzione di precari allo stesso
modo di quanto fatto nella scuo-
la»,sicapiscecheilnemiconume-
ro uno dei ricercatori risponde al
nome di Fabio Pistella. Le dimis-
sionidelpresidentedelCnr,nomi-
nato dal centrodestra e «autore di
una gestione clientelare che ha ri-
schia di uccidere la ricerca», sono
richieste tanto quanto il ritorno
di Tocci. La chiusura spettava ad

PieroFassinoche,dopoaverricor-
dato«lapesantezzae lacomplessi-
tàdiunamanovrachelasciavapo-
chimarginidimanovra»,harispo-
sto positivamente alle richieste di
Mussi: «l’impegno dei Ds c’è e
avrà tre priorità: ridurre drastica-
mente le conseguenze negative

del decreto salva-spesa; interveni-
re sul diritto allo studio, recupe-
rando risorse per una inversione
di tendenza; e infine dare un se-
gnale importantedi rinnovamen-
to e premio al merito stanziando
unasommaper l'agenziaper lava-
lutazione universitaria».

ROMA «Sono frastornato ma felice. La
speranza di tornare definitivamente libe-
rol’hosempreavuta».Sonoleprimeparo-
le dette da Ivan Liggi, 34 anni, all’uscita
dal carcere di Forlì. L’ex agente della poli-
ziastradale -graziatodalpresidenteNapo-
litano-nel febbraiodel1997,dopounin-
seguimentoiniziatoperunsorpassovieta-
to, esplose un colpo di pistola uccidendo
Giovanni Pascale 33 anni di Riccione.
Liggi non se l’aspettava. La giornata era
cominciata come tutte le altre. Condan-
nato a 9 anni e 8 mesi di reclusione per
l’omicidio al posto di blocco e ammesso
al lavoro esterno dal 23 ottobre scorso,
grazie all’indulto, alle 8.10 di ieri mattina
era uscito dalla casa circondariale per re-
carsi nella concessionaria di moto gestita
dal suo amico Riccardo Belletti. «Sarei an-
datoapranzoacasa,poisarei tornatoal la-
voro fino alle 19 e dopo sarei tornato nel-
la mia cella - racconta commosso -. Ades-
so invece tutto cambia, voglio godermi la
tranquillitàdellamiafamiglia. Ilmiofutu-
ro? adesso debbo riordinare le idee».
L’expoliziottohasempresostenutoche il
colposparatodurantel’inseguimentopar-
tì accidentalmente. «Mi sono reso conto
di aver sparato solo quando ho sentito il

colpo».GiovanniPascaledopounsorpas-
so vietato aveva imboccato un viale con-
tromano e non si era fermato ai ripetuti
alt nonostante le sirene e i lampeggianti.
Equandoerastatobloccatosierarifuggia-
to di scendere e aveva tentato di investire
il capopattuglia Christian Briganti che ri-
mase ferito. La Cassazione confermò la
sua condanna a 9 mesi e 5 mesi di carcere
per omicidio volontario, pena che Liggi
aveva cominciato a scontare nel 2004.

Il 13 giugno del 2003
esasperato dall’ennesima
giornata di violenti litigi
il medico attese che il figlio
s’addormentasse...

IN ITALIA

Barbieri: sui rifiuti
servono scelte e coraggio

L’impegno dei Ds per la ricerca: «È una priorità»
Convegno a Roma, il ministro Mussi: «Tagliare è sbagliato». Fassino: al Senato miglioreremo la finanziaria

*

SALVATORE PISCITELLO

Sparò al figlio sordomuto e disabile. Disse:
«Con una tragedia è finita la mia tragedia»

Il 24 dicembre scade la
sospensione della pena
L’altro «graziato» è un
poliziotto che uccise
un automobilista

La solidarietà al
«dimissionario» Tocci
Ranieri: «Assieme a lui
abbiamo scritto il testo
degli emendamenti»

Nonsolo laCampania,contonnella-
te di rifiuti per le strade. Anche altre
regionisonoindifficoltàechicigua-
dagna è sempre la criminalità orga-
nizzata. Per questo il governo ha da
pochigiorni istituitounacommissio-
neparlamentaredi inchiestasuirifiu-
ti e i loro usi illeciti, il cui presidente
è Roberto Barbieri, senatore Ds.
Dopo il commissario
straordinario questa
commissione: onorevole
Barbieri, abbiamo bisogno di
istituzioni speciali per
governare l'ordinario?
«C’è stato un vuoto della politica
che ha fatto accumulare problemi
inmododrammatico.Siaper i rifiu-
tiurbani chea volteper quelli indu-
strialietossici, lasciandograndespa-
zioalmalaffare. Se il lavoro saràben
fattoaiuteremoglienti locali, lama-
gistratura e la polizia a svolgere il
proprio lavoro».
La commissione sarà di fatto
una “Antimafia dei rifiuti”?
«Abbiamo due obiettivi. Quello
d'indagine ci avvicina a questa defi-
nizione. Ma non dimentichiamo il
ruolodiorientamento delle struttu-
re politiche e istituzionali verso le
migliori sceltepossibili. Farle tardi o
non farle può portare a situazioni
drammatiche, come abbiamo visto
in Campania».
Un po’ faro e un po’

guardiano...
«Avremo una funzione politica nel
migliore senso del termine. Politica
nell’appoggiarechi combatte l’eco-
mafia. Coinvolgendo tutta la com-
missione, perché questo è un tema
nazionale incui tuttidevonoessere
impegnati».
A partire da dove?
«Dalle tecnologie migliori attual-
menteesistenti enonpiù rimanda-
bili. Dalla raccolta differenziata,
che va incentivata con mezzi nor-
mativi e comunicativi. A Padova
ad esempio chi dimostra di avere
fatto la raccolta differenziata ottie-
neuna diminuzionedella tassa sul-
la raccolta dei rifiuti, perché la rac-
colta differenziata determina com-
bustibiledimigliorequalità,unmi-
glior rendimento energetico e nes-
sunimpattoambientale.Epoi l'ipo-
tesi dei termovalorizzatori, cercan-
dolesceltechenonabbianoimpat-
toambientale sul territorio,cosìco-
me accade nel centro di Parigi e di
Vienna».
I termovalorizzatori
incontreranno molte
resistenze...
«Ilpercorso sarà condivisodalle co-
munitàecertificatodagliambienta-
listi, ma una soluzione va trovata,
perché se questo Paese vuole resta-
re tra quelli avanzati non può non
decidere».  f.ama.

■ di Vincenzo Vasile / Roma
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BREVI

AUTOGOL Una settimana fa era finito in ma-

nette uno dei rampolli più promettenti, Fran-

cesco Mazzarella, 26 anni e un curriculum di

tutto rispetto. Ma ieri la famiglia criminale che

gestisce le attività ille-

cite in molti quartieri

di Napoli ha inopina-

tamente pareggiato i

conti. Grazie a un clamoroso
autogol della Giustizia che ha
mandato su tutte le furie i ver-
tici della procura distrettuale
antimafia. Per un luogotenen-
te catturato, un pericoloso
boss che torna in circolazione:
a Napoli lo Stato ha la sindro-
me di Penelope, disfa in poco
tempo quanto è riuscito a co-
struire in anni di pazienti inda-
gini. A capitalizzare questa
sconcertante schizofrenia, un
pezzo da novanta della mala
cittadina, Ciro Mazzarella, 60
anni, zio di Francesco e capo
indiscusso della camorra di
Santa Lucia, formalmente ri-
messo in libertà da una ordi-
nanza della VII sezione penale
della Corte d'Appello. Per evi-

tare che il boss lasci il carcere
di Parma in cui è ristretto, i ma-
gistrati della Dda hanno fatto
scattare a suo carico un'incri-
minazione per associazione ca-
morristica, innescando una
corsa contro il tempo dall’esi-
to incerto. La decisione dei giu-
dici di secondo grado è, infatti,
immediatamente esecutiva.
Ciro Mazzarella, finora sem-
pre assolto dal reato di associa-
zione mafiosa, è fuori per de-
correnza dei termini della cu-
stodia cautelare nonostante
abbia riportato due condan-
ne, una a quattro anni e mez-
zo, l'altra a sei anni e mezzo di
reclusione. Appigliandosi a
un cavillo, il suo difensore è
riuscito ad ottenere dai giudici
una "sospensiva" del secondo
verdetto, non ancora passato
in giudicato. La Corte d'Appel-
lo ha sentenziato che il padri-
no, arrestato in Spagna quat-
tro anni e mezzo fa, avendo
scontato la prima condanna
era in carcerazione preventiva
per la seconda. Processato e
condannato a sei anni e mez-
zo per contrabbando (nono-
stante il Pm avesse richiesto di-
ciotto anni di reclusione), at-
tendeva nel carcere emiliano
il terzo grado di giudizio. Al
suo avvocato è bastato chiede-
re la "retrodatazione" della de-
tenzione per farlo rimettere in
libertà. Innegabile il nesso tra

la clamorosa scarcerazione e la
lentezza con cui lo Stato rego-
la i suoi conti con la malavita.
Conseguentemente vibrante
la denuncia del procuratore
antimafia Franco Roberti:
"Non voglio dare colpe a nessu-
no, non so se ce ne sono in par-
ticolare. So che, purtroppo, il
processo penale è troppo len-
to. Non è più rispettato il prin-
cipio costituzionale della dura-
ta ragionevole dei processi".

Ciro Mazzarella è considerato
il re delle "bionde". Tanto abi-
le quanto spregiudicato nel
reinvestimento in attività lega-
li dei profitti illecitamente ac-
cumulati, è il patriarca di una

famiglia criminale con ramifi-
cazioni in tutte le zone della
città. Il fratello Vincenzo, dete-
nuto, ha rimpiazzato con la
sua banda il clan Giuliano a
Forcella; un altro fratello, Gen-

naro, pure lui in carcere, è con-
siderato il ras del rione Merca-
to - Case Nuove. E un cugino,
Roberto, latitante, controlla la
zona di San Giovanni a Teduc-
cio.

Immigrazione
Accordo fra il Cnel e la società Dante Alighieri
per insegnare l’italiano agli immigrati

Accordo fra il Cnel e la Società Dante Alighieri per favorire l’in-
segnamento della lingua italiana agli immigrati.«Si parla mol-
to di multiculturalità e di fenomeni interculturali, ma meno in
senso stretto della lingua, che è il punto fermo della nostra
identità». Così Giuseppe De Rita, segretario Generale del Cen-
sis, concludendo la tavola rotonda: «Formare nei Paesi d’ori-
gine per integrare in Italia. Le nuove sfide della Dante Alighie-
ri».

Editoria
Sciopero al «Sole 24 ore»
Il quotidiano oggi non è in edicola

Il Sole 24 ore oggi non è in edicola per uno sciopero dei giorna-
listi. «L’azienda Sole 24 Ore - si legge nella nota del Cdr - ha
unilateralmente deciso di far gravare solo sui giornalisti i mag-
giori oneri derivanti dalla nuova disciplina sui fringe benefit».

Prescrizione per il boss
Torna libero Mazzarella
Il capo clan di Santa Lucia uscito per decorrenza della custodia
cautelare. Magistrati infuriati: «Processo penale troppo lento»

IN ITALIA

IL CASO

È il terzo scarcerato
per intoppi burocratici

Il boss Ciro Mazzarella Foto Ansa

Una settimana fa era
finito in manette
il rampollo Francesco
Così si vanifica la lotta
alla criminalità

Francesco Mazzarella, nipote di Ciro e capo dell’omonimo clan, arrestato a Napoli nei giorni scorsi Foto Ciro Fusco/Ansa

■ di Massimiliano Amato / Napoli

■ Èl’annushorribilisdellaGiusti-
zianapoletana.QuelladiCiroMaz-
zarellaè, infatti, la terzascarcerazio-
ne eccellente dall’inizio dell’anno.
In tutti e tre i casi si è trattato di
“cortocircuiti”dellamacchinagiu-
diziaria che hanno vanificato il la-
voro svolto da magistrati e forze
dell’ordinenelcontrastoallacrimi-
nalità organizzata. A metà aprile
era tornato libero in Spagna, dove
era stato catturato pochi mesi pri-
ma,RaffaeleAmato,41anni,consi-
derato il leader dei cosiddetti
“scissionisti” del clan Di Lauro a
Scampia. Amato esce perché i giu-

dici napoletani inoltrano in ritar-
do la richiesta di estradizione alle
autorità iberiche. Ancora più cla-
moroso il caso che riguarda Vin-
cenzo Di Lauro, 31 anni, primoge-
nito di Paolo, boss della periferia
nordoccidentale. A giugno Di Lau-
ro, ristrettoaTorino, riconquista la
libertàperunguastoadunafotoco-
piatricedellaCancelleriadelTribu-
nale,chefa“saltare” laparteriguar-
dante le motivazioni dall’ordinan-
za che ne dispone la detenzione.
Dei due, peraltro in guerra tra loro,
si è persa, ovviamente, ogni trac-
cia. mas. am.
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STRANI AVVERTIMENTI Prima c’erano,

poi non c’erano più. Adesso ci sono di nuo-

vo. Mario Scaramella, l’ex consulente della

commissione Mitrokhin, ha compiuto ieri la

sua ennesima piroet-

ta e, dopo aver spie-

gato di aver conse-

gnato tutto il materia-

le in suo possesso agli atti della
commissione presieduta dal sena-
tore Paolo Guzzanti, ha di nuovo
fatto retromarcia parlando dal sa-
lottobuono di “Porta a Porta”: «In
tre anni di lavoro come consulen-
te della commissione ho raccolto
molti documenti e ne ho fatto
una copia, tra i quali alcuni molto
forti per intenderci - ha spiegato
Scaramella collegato al telefono
dalla sua stanza dello University
College Hospital - Inoltre ho an-
che dei video in cui Alexander Li-
tvinenko rilascia informazioni su
politici italiani. Il mio mandato
eraquellodiapprofondire i rappor-
ti tra Mosca e i partiti politici e
quindi ho sicuramente raccolto
questo tipo di dati: molti non era-
no strettamente connessi con l’in-
carico da me ricevuto e li ho così
mantenuti». Una precipitosa in-
versioneadU rispettoaquantodi-
chiarato soltanto 24 ore prima dal
suoavvocatoSergioRastrelli econ-
fermato dallo stesso Scaramella in
una intervista a Repubblica: «Io
non conservo, né ho mai raccolto
documenti segreti che custodisco
da qualche parte, per mio conto»,
aveva spiegato l’ex consulente.
Ma che Scaramella avesse raccolto
altra documentazione, evidente-
mente, lo sapeva anche l’ex presi-
dente della Mitrokhin Guzzanti
che da Bruno Vespa ha spiegato di
aver ricevuto un video di Alexan-
dr Litvinenko (la spia russa morta
per avvelenamento da Polonio
210) il 4 aprile, alcune settimane
dopo la chiusura dei lavori della
commissione e cinque giorni pri-
ma delle elezioni politiche: «Non
ho visto il video - ha spiegato -
L’hochiuso inuna busta, l’ho pro-
tocollatoe non vi ho speculato so-
pra». Ma c’è una curiosa coinci-
denza, evidenziata da Massimo
Brutti membro ds del Comitato di
controllo sui servizi segreti, visto
che lo stesso Guzzanti il 5 aprile ri-
lasciò alle agenzie una nota in cui
accusava Prodi di aver intrattenu-

torapporti conuominidelKgb.«È
quanto affermano due ufficiali ex
sovietici che vivono rifugiati in
Francia e negli Usa i cui nomi mi
sono noti e che si sono detti pron-
ti a testimoniare». Strane coinci-
denze,comestranesonolegiravol-
tediMarioScaramellachenegliul-
timi giorni si è esibito in un disin-
volto slalom fra rivelazioni im-
provvide, smentite e avvertimenti
di vago tono ricattatorio. E la scel-
ta di Bruno Vespa di farlo interve-
nire intrasmissione hadestatopiù
di qualche perplessità: «Perchè la
Rai, con la trasmissione di punta
dell’approfondimentodella suare-
te ammiraglia - hanno chiesto i
parlamentari dell'Unione Franco
Ceccuzzi (Ds), Roberto Giachetti
(Margherita), Giuseppe Di Lello
(Rc) - ha deciso di amplificare così
tanto un personaggio discusso co-
me Scaramella?».
Ma se la sua salute per ora sembra
destareminoripreoccupazioni (se-
condo le autorità inglesi «sta be-
ne»enonpresentasintomidicon-
taminazione), igrattacapoperMa-
rio Scaramella arrivano di nuovo
dauntribunale.Questavoltadalla
sezione ambiente della procura
della Repubblica di Napoli, presso
la quale è indagato nell’ambito di
una inchiesta riguardante uno
smaltimento illecito di rifiuti spe-
ciali non pericolosi (materiale edi-
le di risulta) nell’area del Vesuvio.
Una inchiesta aperta all’inizio del-
l’estate dal pm Giuseppe Noviello
echeierihaportatogliuominidel-
lapolizia provinciale abussare alla
porta della casa napoletana, di al-
cuniuffici edella sededell’azienda
diMarioScaramella (laEcpp)dove
i poliziotti hanno sequestrato do-
cumentiepersonalcomputer.Per-
quisizioni di cui ha dato notizia
proprio l’ex consulente della Mi-
trokhin nel corso del suo collega-
mentocon“PortaaPorta”.Allase-
de della Ecpp, inoltre, le “guardie
verdi”hannoapposto i sigillidi se-
questro. Sempre nell’ambito della
stessa inchiestaèstatopostoinsta-
to di fermo un collaboratore russo
dello stesso Scaramella. Ma non fi-
nisce qui: infatti uomini della
Digos, su mandato delle procure
diBologna eRoma, perquisiranno
questa mattina l’ufficio della Ecpp
a cui sono stati apposti i sigilli.

■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles

ACCANIMENTO? A pen-

sar male si fa peccato. Ep-

pure, a volte, ci si azzecca,

giusto? Il felice motto di an-

dreottiana memoria può

soccorrere se si ha a che

fare con il negoziato tra Ue e Tur-
chia.Pochigiorni fa laCommissio-
ne europea ha reso nota la «racco-
mandazione» al Consiglio euro-
peo invitato a sospendere, per una
serie di dossier, le trattativa con
Ankara, a causa dell'ostinazione
con cui il governo del premier Er-
dogan si rifiuta di estendere il pro-
tocollo doganale anche ai mezzi
aerei e navali di Cipro. Già questo
era bastato a far insorgere lo stesso
Erdogan. «Sarebbe inaccettabile»,
disse a margine del summit Nato

di Riga. Adesso, ecco il sospetto
d'accanimento, la Germania della
cancelliera Merkel e la Francia di
Chirac (testimone il polacco
Kaczynski), all'incontro del Trian-
golo di Weimar, in quel di Mettla-
ch sulla Sarre, hanno raddoppiato
la dose. Vorrebbero che la Com-
missione europea prepari un nuo-
vorapportosullaTurchiaacavallo
tra l'autunno del 2007 (qualche
mese dopo le presidenziali france-
si) e la primavera del 2009 (qual-
che mese prima delle elezioni per
il Parlamento europeo).
La sortita della Merkel non è del
tutto inedita. L'idea di inasprire le
condizioniper laTurchiaeracirco-
lataaRigamanonerastataesplici-
tata in maniera ufficiale. Ieri, inve-
ce, la cancelliera si è sentita in do-
vere di gettare la proposta nel di-
battito europeo, a meno di dieci
giorni dal summit Ue di Bruxelles.

E a sei giorni dalla riunione prepa-
ratoria che terranno i ministri de-
gli esteri, lunedì prossimo sempre
a Bruxelles. «Lavoreremo - ha pre-
cisato Merkel - perchè la Commis-
sione prepari questo rapporto».
Chirac ha chiosato: «La posizione
della Francia è la stessa che ha ap-
pena illustrato la cancelliera». In-
ceppato da un po' di tempo, il
«motore» franco-tedesco ha ripre-
so a scoppiettare sulla Turchia,
mettendo in evidenza, più di
quantonon fossegià noto, la forte
ritrosia deiduegoverni per la solu-
zione«adesione» all'Ue, quando si
vorrebbe preferire, per paura delle
pubbliche opinioni, la formula
della «partnership speciale» come
soluzione, a loro dire, più digeribi-
le. Ma la partnership non è previ-
sta dalle regole con cui è stato ini-
ziato, un anno fa, il negoziato tra
Bruxelles e Ankara e sarebbe ben
strano che l'Europa dello stato di
diritto mutasse il tenore degli ac-

cordi in corso d'opera. Il negozia-
to, lacuiduratanonèmai stata fis-
sata, prevede espressamente come
suo obiettivo, l'adesione. Ovvia-
mente, a condizione che la Tur-
chia rispetti i parametri e i princìpi
stabiliti.
La proposta Merkel-Chirac, che i
dueleaderhannoprovatoadalleg-
gerire allontanando il sospetto
che voglia trattarsi di un ultima-
tum, ha provocato la reazione di
Erdogan.Ilpremierhafattounate-
lefonata di fuoco alla Merkel di-
cendoleche la sospensionedelne-
goziato sarebbe un «errore stori-
co». Per il leader turco, «a perderci
sarebbe soprattutto l'Europa per-
chèlaTurchianonhanulladaper-
dere». La sospensione di 8 capitoli
sui 34 del negoziato, sarà oggetto
della riunione dei ministri degli
Esteri l'11 dicembre. Secondo il
presidente di turno, il finlandese
MattiVanhanen, laproposta della
Commissioneè una «buona base»

per la decisione. Che, a suo parere,
saràpresa inquellasedeenoncisa-
rebbebisogno di sottoporla ai capi
diStatoedigoverno,qualchegior-
no dopo. Non è invece chiaro
quandoeinchesedeMerkeleChi-
rac vorranno avanzare ufficial-
mente la proposta del nuovo rap-
porto della Commissione sulla
Turchia,piùomenotra 18-20me-
si.LofarannogiàalConsiglioeuro-
peo alla fine della prossima setti-
mana? Intanto, la Commissione
ha messo le mani avanti: non ser-
ve a nulla imporre delle date cape-
stro. Per il commissario Olli Rehn,
responsabile dell'Allargamento,
va cercata una «soluzione equili-
bratachedaunlatodimostrialpa-
ese interessatoquali sono leconse-
guenze che rischia in caso di non
rispetto degli impegni assunti e,
dall'altro, mantenga attivo il pro-
cesso d'adesione, in ragione dell'
importanza strategica della Tur-
chia».

■ di Marina Mastroluca

BRUXELLES IlParlamentofinlandeseharatificato ilTratta-
to costituzionale dell’Ue, diventando il 16esimo stato del-
l’Unioneacompiere questopasso formale.La maggioranzaè
stata di 125 voti contro 39, l’esito del voto sarà ora adottato
dal governo e dal presidente. «Il trattato costituzionale è un
insieme ben equilibrato - ha detto il premier di Helsinki Mat-
ti Vanhanen - una riforma di cui l’Europa ha bisogno». Il vo-
to finlandese è però ormai sostanzialmente simbolico, visto
che, dopo la bocciatura referendaria in Francia e Olanda, è
praticamente escluso che il Trattato, almeno nella forma at-
tuale, possa mai entrare in vigore. Helsinki era tuttavia sotto
pressione per questo passaggio formale, visto anche il suo
ruolo di presidente di turno dell’Ue, che scade il 31 dicembre
prossimo.ToccheràallaGermania,al timonedell’UnioneEu-
ropea dal primo gennaio, cercare di rimettere in moto il pro-
cesso di riforma delle istituzioni comunitarie.
La Commissione europea ha accolto con favore il sì di Hel-
sinki: «L’approvazione è l’espressione, da parte del popolo
finlandese,del sostegnoaun’Unioneeuropeapiùdemocrati-
ca, trasparente ed efficiente». Anche Prodi ha espresso la sua
piena soddisfazione.

LONDRA Minuscole tracce di
Polonio 210, la sostanza radio-
attiva altamente tossica che ha
ucciso l’ex agente segreto russo
AleksandrLitvinenko,sonosta-
te scoperte nello stadio londi-
nesedellasquadradicalciodel-
l’Arsenal. Secondo Katherine
Lewis, portavoce dell’Ente bri-
tannico per la protezione della
salute (Health Protection Agen-
cy), «minuscole tracce, a livelli
appena misurabili, sono state
trovate in alcune zone circo-
scritte.Nessunrischioper la sa-
lute pubblica». Il primo no-
vembre,giornoincuipresumi-
bilmente venne contaminato
dalPolonio210,Litvinenkovi-
deinmomentidiversi l’excon-
sulentedellaCommissioneMi-
trokhin Mario Scaramella e tre
cittadini russi. Uno dei tre, l’ex
ufficiale del Kgb Andrei Lugo-
voy, disse di essere arrivato a
Londra il giorno precedente
per assistere, la sera del 1 no-
vembre, all’incontro valido
per la Champions League di
calcio tra l’Arsenal e il Cska di
Mosca.

«NESSUN RISCHIO»

Tracce minime
allo stadio
dell’Arsenal

Ue, Merkel e Chirac pongono altri ostacoli ad Ankara. Erdogan: errore storico
La cancelliera tedesca e il presidente francese chiedono un nuovo rapporto della Commissione europea entro il 2009. Telefonata di protesta del premier turco

Iveleni diScaramella:hovideo supolitici italiani
Il consulente Mitrokhin a Porta a Porta: «Sono in possesso di filmati di Litvinenko». Polemica su Vespa

A Napoli indagato per smaltimento illecito di rifiuti. Perquisiti gli uffici e la casa. Si muove anche la Digos

UNIONE EUROPEA
Helsinki ratifica la Costituzione Ue

«Stannocollaborando».Un’oradi
colloquio con Putin, per «un’am-
piadiscussionesui temidipolitica
internazionale», caso Litvinenko
incluso. Il ministro degli Esteri
Massimo D’Alema da Mosca rila-
sciaunattestato di fiducia verso la
Russia di Putin, con la quale l’Ita-
liadiceha«unpartenariatostrate-
gico» consolidato da una «forte
continuità»nel tempo.«Leautori-
tà russe stanno collaborando con
la Gran Bretagna che ha inviato
qui un gruppo di investigatori»,
ha affermato il ministro, spiegan-
do che Mosca non intende fare
del dossier polonio-spie un tema
di trattativa politica. «Ritengo che
si debba apprezzare quanto è sta-
todettooggidalministrodellaDi-

fesaSerghiei Ivanovedal Procura-
toregenerale -haaffermatoD’Ale-
ma - e cioè che le autorità russe
stanno cooperando per accertare
la verità dei fatti».
Un incontro «molto lungo e inte-
ressante», così il ministro degli
Esteri italiano ha definito il collo-
quio con Putin. D’Alema ha an-
che incontrato ilministrodelleFi-
nanze Kudrin - cogliendo l’occa-
sione per esprimere l’augurio di
un «rafforzamento dello stato di
diritto» in Russia - e Dmitrij Me-
dvedev,vicepremierdella Federa-
zioneRussaepresidentedelconsi-
glio d’amministrazione di Gaz-
prom.
Già prima di partire per la Russia,
D’Alema aveva sollecitato la coo-

perazionediMoscasuldossierpo-
lonio.Al momento però quali sia-
no i termini della collaborazione
che il Cremlino è disposto ad ac-
cordare a Scotland Yard l’ha chia-
rito il procuratore Yuri Chaika:
nessun interrogatorio diretto, gli
investigatori britannici potranno
soloassisteremaledomande lefa-
ranno i loro colleghi russi.
Scotland Yard potrà chiedere di

sentiredellepersone,mal’autoriz-
zazionenonèscontata. Inognica-
so non ci saranno estradizioni.
Chaika,chehaesclusocheilpolo-
nio usato per uccidere Litvinenko
sia di provenienza russa - «Non
credo ci sia bisogno di fare questo
tipo di indagine in Russia. Chi ha
decisochenonèstatoprodotto in
Gran Bretagna?» - ha comunque
dato la disponibilità ad aiutare il
teambritannicoadincontrareAn-
drei Lugovoy, l’ex agente dell’Fsb
che, insieme a Dimitri Kovtun e
Vyacheslav Sokolenko, ha incon-
trato a Londra Alexandr Litvi-
nenkoil 1˚ novembrescorso,data
in cui l’ex 007 sarebbe stato avve-
lenato con il polonio radioattivo.
Lugovoy al momento è ricovera-
to in ospedale per accertamenti,
decisi con singolare coincidenza

di tempi con la presenza a Mosca
degli investigatori di Scotland
Yard. Una quarta persona che
avrebbe potuto testimoniare sulla
vicenda, Mikhail Trepashin, an-
che lui ex agente dello spionaggio
russo,è invece incarcere, con l’ac-
cusa di aver divulgato segreti di
Stato.«Credoche inquestomodo
le autorità russe stiano ostacolan-
do le indagini», ha detto ieri Yele-
naLipater, avvocatadi Trepashin.
Londra per il momento non si
pronuncia sul grado di collabora-
zionedelleautoritàrusse.Maècer-
tocheildossierpoloniostaavvele-
nando anche le relazioni tra i due
paesi, se è vero come scrive il Ti-
mescheormaigli investigatoribri-
tannici sonoconvintidelcoinvol-
gimentoadunqualchelivellodel-
l’intelligence di Mosca.

D’Alema: «Dossier spie, la Russia sta collaborando»
Un’ora di colloquio con Putin. Il procuratore generale russo esclude estradizioni

NAPOLI Nessuna traccia di polo-
nio 210 né nella scuola napoleta-
na frequentata dai figli di Mario
Scaramella, ex consulente della
Commissione Mitrokhin, né nel-
le aule del tribunaledi Ischia dove
come giudice onorario ha presie-
duto alcune udienze lo scorso 17
novembre,primadel suo ricovero
londinese. Le verifiche sulla pre-
senza dell'elemento radioattivo
sono state eseguite dall'Arpac,
l'agenzia regionale di tutela dell'
ambiente, dopo l'allarme che si
era diffuso alla notizia del ricove-
ro del professionista napoletano.
Nei giorni scorsi a Ischia i dipen-
denti del tribunale avevano deci-
sodinontenereleudienzenell'au-
la da lui frequentata e nella scuola
elementare di Bagnoli in cui stu-
diano i suoi bambini alcune fami-
glienonavevanomandatoi figli a
scuola.Le indaginihannomostra-
to l'ingiustificatezza di questo al-
larme, come ribadito anche ieri
dall'Unitàdicrisi istituita inRegio-
ne che sottolinea che dalle analisi
effettuate non emerge nessun ele-
mento di preoccupazione per la
salute pubblica campana.

ISCHIA

Non c’è polonio
alla scuola dei figli
di Scaramella

Gli investigatori
di Scotland Yard
a Mosca
ma il testimone chiave
si dà malato

Il presidente russo Vladimir Putin con il ministro degli Esteri Massimo D'Alema Foto di Mikhail Klimentyev/Ansa

■ di Massimo Solani / Roma

PIANETA
«Io dovevo approfondire
i rapporti Mosca-partiti»

Anche Guzzanti ricevette
materiale dall’ex spia russa

Si è collegato al telefono
dalla sua stanza
dell’ospedale dove è
ricoverato a Londra
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■ di Gabriel Bertinetto

NONC’ÈACCORDOSUL-

LE SANZIONI Riuniti a Pa-

rigi i rappresentanti dei 5+1

hanno tentato invano di tro-

vare un accordo, a partire

dal testo che tre di loro

(Francia, Germania, Gran Breta-
gna)hannopresentatoanomedel-
l’Europa. Un testo giudicato accet-
tabile dagli Usa, che pure preferi-
rebbero scelte più drastiche, ma ri-
tenuto troppo duro da Russia e Ci-
na. Secondo un comunicato del
ministero degli Esteri francese «c’è
stata una discussione approfondi-
ta sul progetto di risoluzione» e so-
no stati fatti «progressi sostanziali
sulla portata delle sanzioni» tutta-
via «rimangono in sospeso diverse
questioni rilevanti, sulle quali con-
tinueremo la riflessione nei prossi-
mi giorni».

I provvedimenti in discussione so-
nodiretti apunireTeheranper il ri-
fiuto di sospendere le attività di ar-
ricchimentodell’uranionei suoisi-
tiatomici, comeleera statoordina-
to dall’Onu. La comunità interna-
zionalesospettacheilvero finedel-
laricercaeproduzionenucleare ira-
nianasiamilitareenoncivile, adif-
ferenza di quanto viene ufficial-
mentedichiaratodalleautoritàdel-
la Repubblica islamica.
PrimacheilverticediParigi (a livel-
lodidirettori generali dei ministeri
degli Esteri) avesse inizio, il presi-
dente iraniano Mahmud Ahmadi-
nejad ha rivolto un severo avverti-
mento ai Paesi Ue, sostenendo che
Teheran «rivedrà» i suoi rapporti
con questi Stati se continueranno
ad opporsi alle sue attività. In un
comizio nella provincia di Mazan-
daran, Ahmadinejad si è scagliato
in particolare contro quelli che ha
definito «due o tre Paesi europei
che da anni resistono contro il di-

rittodel popolo iraniano» adotarsi
di un programma nucleare com-
pleto del ciclo per l'arricchimento.
Chiaro il riferimentoaigovernieu-
ropei coinvolti nel negoziato con
l’Iran, e cioè Francia, Inghilterra e
Germania. Questi Paesi assieme al-
l’Italia sono tra quelli che hanno
più intensi rapporti economici
con la Repubblica islamica. «Vi di-
co esplicitamente - ha affermato
Ahmadinejad-chese insisterete su
questa strada, ilpopolo iraniano lo
considereràunattodiostilitàerive-
drà le sue relazioni con voi».
La bozza di documento redatta da
Francia Germaniae GranBretagna

prevedesanzionieconomichecon-
tro l’Iran in alcuni settori legati alla
produzionenucleareedallacostru-
zione di missili balistici, oltre a mi-
sure individuali nei confronti dei
cittadini iraniani coinvolti in quel
tipo di attività: dal divieto di viag-
giare oltre confine al congelamen-
to dei loro beni all’estero. Mosca,
seguita da Pechino, accetta solo su
unapartedellemisure.Comehari-
petuto ieri il ministro degli Esteri
Lavrov, «noi giudichiamo indi-
spensabile approvare le proposte
che puntano a vietare la fornitura
di tecnologie, materiali e servizi
nel campo dell’arricchimento del-
l’uranio, del trattamento chimico
del combustibile nucleare, della
fabbricazione di reattori ad acqua
pesante». Altre più «dure sanzio-
ni», secondo Lavrov, sarebbero
«controproducenti», approvarle
«irresponsabile».
Gli Usa viceversa ritengono che «si
sia già indugiato abbastanza». Lo
hadettoieri il sottosegretariodiSta-
to Nicholas Burns, aggiungendo

che«abbiamo avutoore eoredidi-
scussioni,everamenteadessobiso-
gna che Russia e Cina innestino la
terza o la quarta marcia, e si lavori
più rapidamente per metterci d’ac-
cordosudiunarisoluzione»dasot-
toporre al voto del Consiglio di si-
curezza a Palazzo di Vetro. A con-
fermare la posizione intransigente
degli americani, le parole pronun-
ciate ieridal nuovocapo delPenta-
gono, Robert Gates, secondo cui
l'Iranstacercandodi sviluppareun'
arma nucleare e il governo locale
mente quando sostiene che il pro-
prioprogrammahafinalitàesclusi-
vamente civili. Gates ha espresso
la propria convinzione risponden-
doalledomandeposteglinel corso
dell'audizioneinSenatoper lacon-
ferma della sua recente nomina a
ministro della Difesa, in sostituzio-
nedeldimissionarioRumsfeld.Ga-
tes ha anche ripetuto che comun-
que l’eventuale ricorso all’opzione
militare contro Teheran dovrebbe
essere«assolutamenteun'ultimari-
sorsa».

«NOSSIGNORE», ha risposto Robert Gates

quando al Senato gli è stato chiesto se l’Ame-

rica stesse vincendo la guerra in Iraq. L’uomo

che Bush ha scelto per rimpiazzare Rumsfeld

al Pentagono si è pre-

sentato dignitoso e

con il cappello in ma-

no all’audizione per

la ratificadellasuanominaasegre-
tario alla Difesa, anche se dopo
l’eco che le sue affermazioni han-
noavutosui tg, si èaffrettatoacor-
reggere il tiro: «Non stiamo vin-
cendo ma non stiamo perdendo.
«Il presidente mi ha chiesto di af-
frontare la situazione con uno
sguardo nuovo ed è quello che in-
tendo fare. Lavorando in costante
contatto con la Casa Bianca e con
il Parlamento». Non ha fornito in-
dicazioni su una strategia d'uscita
cheprobabilmente nonha, ma ha
immediatamente segnalato che
non ci sono neanche preclusioni.
Chi ha una soluzione in mano si
faccia avanti. «Sarà nel corso del
prossimoannooduechesidecide-
rà se gli americani e gli iracheni - e
ilnuovopresidentedegli StatiUni-

ti - si troverannodi fronteaunlen-
tomacostantemiglioramentodel-
la situazione o al rischio di una ve-
ra e propria esplosione del conflit-
to in tutta la regione». Gates ha
ammesso che «c'era chiaramente
un numero insufficiente di truppe
inIraqnella fase immediatamente
successiva all'occupazione».
Ora prefigura una presenza drasti-
camente ridotta del contingente
Usa, ma una presenza che sarà an-
cora necessaria per molto tempo.
«Sospetto che all'interno dell'am-
ministrazione qualcuno oggi non
prenderebbe le stesse decisioni»,
ha detto riferendosi al numero di
truppenecessarieper stabilizzare il
Paesedopoil rovesciamentodel re-
gimediSaddam.Lasuapreoccupa-
zione principale resta che le forze
americane lascino l'Iraq in mezzo
alcaos, costringendoiPaesiamag-
gioranza sannita, come Turchia e
Arabia Saudita, a intervenire. «I
turchi non se ne staranno a guar-
dare in disparte mentre l'Iraq si
spaccainpezzi».RobertByrd,sena-
tore democratico della Virginia,

ha domandato a Gates cosa pen-
sasse di un eventuale attacco mili-
tare contro la Siria o l'Iran, due na-
zioni che l'amministrazione Bush
ha sempre indicato come ostili
agli interessi americani in Iraq. Il
segretario alla Difesa in pectore -
«stanti le circostanze attuali» - ha
dichiarato di non essere favorevo-
le a un intervento né in Iran né in
Siria. Incalzato sullepossibili riper-
cussioni, ha convenuto che un al-
largamentodelconflittocontribui-
rebbe a destabilizzare la situazione
efaraumentare laviolenza inIraq.
Sull'imbarazzante questione della
mancata cattura di Osama bin La-
den, che secondo le più accredita-
te fonti d'intelligence si nasconde-
rebbe ancora lungo il confine tra
Afghanistane Pakistan, Gatesnon
ha lasciato spazio a promesse o fa-
cili illusioni: «Credo che l'impor-
tante sia tenere bin Laden in fuga.
Ottenere informazioni sui suoi
spostamenti resta molto difficile.
Se riusciremo a prenderlo sarà per-
ché qualcuno dei suoi gli girerà le

spalle facendoci una soffiata, co-
me è accaduto con Saddam».
Subito prima dell'audizione Bush
ha ricevuto Gates alla Casa Bianca
per la piccola colazione e quindi
invitato con toni baldanzosi il Se-
natoaprocedereconspeditezzaal-
la ratifica della sua nomina, quasi
che la decisione di tenersi Rum-
sfeld per sei anni gli fosse stata im-
postadaiparlamentari. Il repubbli-
cano John Warner, presidente
uscente della commissione, si è
detto fiducioso che il Senato ap-
proverà la nomina di Gates con la
votazionedioggi,giornoincuivie-
ne presentato il documento redat-
to dall'Iraq Study Group, la specia-
lecommissioneparitetica incarica-
ta di riesaminare tutta la strategia
americana in Iraq. Gates è stato
membro della commissione pri-
ma che Bush annunciasse la sua
sceltaper il dipartimentoalla Dife-
sa. Una nomina accolta general-
mente con favore tra i democrati-
ci. Gates non ha nessuna prece-
dente esperienza al Pentagono, il
suo curriculumèquello diun ana-
lista dei servizi che sotto Reagan è
arrivatoallaguidadellaCia.L'audi-
zionedi ieriè stataunapasseggiata
rispetto a quella del 1991 per la ri-
confermaacapo dello spionaggio.
Inquell'occasionefuchiamatoari-
spondere di falsificazione dell'in-
telligenceperaveresageratoilperi-
colo rappresentato dall'Urss e del
suo coinvolgimento nello scanda-
lo Iran-Contra.

LIBANO

Funerali del giovane sciita
tra tensioni e minacce

TEHERAN Ci saranno anche ita-
lianiallaconferenzainternaziona-
le sull'Olocausto che si svolgerà in
Iran l'11 e il 12 dicembresu inizia-
tiva del ministero degli Esteri. Nel
dare la notizia, il vice ministro de-
gli Esteri Mohammadi, ha rifiuta-
to però di rendere noti i nomi dei
partecipanti perchè alcuni di loro
chedovevanoarrivaredaPaesieu-
ropei si sonovisti «ilpassaportori-
tirato» dai loro governi. Moham-
madi ha aggiunto che alla confe-
renza, -«Discutere l'Olocausto,
prospettivainternazionale»,parte-
ciperanno«67ricercatoridi30Pa-
esi», tra cui Germania, Austria,
Francia,Usa.Tra ipartecipanti,di-
ceilviceministro, sarannopresen-
ti sostenitoridell’Olocaustoecolo-
ro che lo negano. L'iniziativa ha
suscitato scalpore nella comunità
internazionaleavendofattosegui-
toale frasidiAhmadinejadcheha
definito «una leggenda» l'Olocau-
sto, auspicando la cancellazione
di Israele dalle carte geografiche.

TEHERAN

Anche italiani
alla conferenza
sull’Olocausto

Il futuro capo
del Pentagono
prefigura una riduzione
drastica di truppe:
«Ma resteremo ancora»

WASHINGTON Nel crepuscolo
della presidenza Bush i membri
delladinastiarepubblicanasiab-
bandonanoainaspettateconfes-
sioni. Mentre George Bush se-
nior scoppia a piangere in Flori-
da parlando della carriera politi-
ca del figlio Jeb, l'altro esponen-
tepoliticodella famiglia, l’attua-
le inquilino della Casa Bianca
GeorgeBushjunior, siabbando-
na a sua volta a rivelazioni sui
rapporti col padre ex-presiden-
te. «Parliamo delle cose di cui
possono parlare un padre ed un
figlio -hadetto ilpresidenteUsa
alla Fox News - Parliamo rara-
mente di politica: ne parlo an-
che troppo con gli altri».
Bush padre, a sua volta, è scop-
piato più volte in lacrime men-
tre raccontava della sconfitta
del figlio Jeb: «Io sono il più
emotivo della famiglia. Non mi
piace perdere la compostezza
ma quando si parla di qualcuno
che si ama così tanto».

DINASTIA BUSH

Papà si commuove
per il figlio Jeb
non per George

A Parigi la riunione
del 5+1 si è conclusa
senza un accordo
sulle sanzioni
da imporre all’Iran

PIANETA

Ahmadinejad: rivedremo i rapporti con gli europei
Sul nucleare il presidente iraniano minaccia i «due o tre Paesi che si oppongo al nostro diritto»

«In Iraq non stiamo vincendo»
Gates ammette il disastro Usa
Il successore di Rumsfeld disponibile a nuove soluzioni
Apertura su Iran e Siria, l’uso della forza solo ultima opzione

BEIRUT In un clima di grande
tensione, decine di migliaia di se-
guaci dell'opposizione libanese,
con in prima fila i militanti di
Hezbollah,hannopartecipato ieri
ai funerali di Ahmed Mahmud, il
giovane militante del movimen-
tosciitaAmal uccisodomenicada
rivali sunniti filogovernativi alla
periferia sud di Beirut, dove nuovi
scontri hanno provocato nelle ul-
time 24 ore una ventina di feriti.
Un gigantesco ritratto di Mah-
mud(20anni), lacuisalmaerasta-

ta esposta e vegliata per tutta la
nottedi ierinelcuorediBeirut,do-
mina ieri sera la centrale piazza
Riad al-Solh, dove per il quinto
giornoconsecutivoaltredecinedi
migliaiadi seguacidell' opposizio-
ne hanno proseguito il «sit-in illi-
mitato»percostringerealledimis-
sioni il premier Fuad Siniora, trin-
ceratonel vicinoGranSerraglio, il
palazzo del governo. A prevalere
sono stati ancora una volta rabbia
eslogancontro il«governoameri-
cano» di Siniora, appoggiato da

Occidente e paesi arabi moderati.
E ad accrescere l'allarme è giunta
sempre in serata la notizia, riferita
dall'agenzia privata libanese
Al-Markaziyah, solitamente bene
informata, di una preoccupata
messa in guardia del generale Mi-
chelSuleiman,comandante inca-
po dell'esercito, le cui truppe con-
tinuano a presidiare in forza la ca-
pitale. Secondo «fonti informate»
citate da Al-Markaziyah, Sulei-
manavrebbefattopresentealpre-
mierSiniorache«l'assenzadi solu-
zioni politiche, sommata al ripe-
tersi di incidenti di sicurezza, so-
prattuttoquelli consfumatureset-
tarie, riduce la capacità dell'eserci-
toe ne indebolisce l'immunità».E
questa debolezza, ha ammonito
Suleiman,rischiadi«rendere inca-
pacel'esercitodimantenere ilcon-
trollo della situazione».

■ di Roberto Rezzo / New York

Foto di Nabil Mounzer/Ansa
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IL DIALOGO passa anche per i libri di scuo-

la. E per coraggiosi «revisionismi». Come

quello di cui si è resa protagonista Yuli Tamir,

ministra dell’Istruzione israeliana. La «linea

verde», cioè la linea

armistiziale che mar-

cava il confine di fat-

to di Israele prima del

conflitto del 1967 e la conse-
guente occupazione dei Territo-
ri, dovrebbe riapparire nelle car-
te geografiche e nei libri scolasti-
ci indotazionenelle scuoledello
Statoebraico.Spiegalacombatti-

va ministra laburista: «Non si
può insegnare la storia senza co-
noscereiconfinientrocuierade-
limitato Israele. Non si può non
insegnareai ragazzichecosaèac-
caduto nel 1967 se non sanno
lungo quali linee corre il confi-
ne». Gli attuali testi scolastici
non mostrano i confini prece-
denti la «Guerra dei Sei giorni» e
neanche la cosiddetta «Linea
Verde» tra Israele e la Cisgiorda-
nia. «Voglio che agli studenti sia
spiegata la realtà in cui vivono

oggie quellaprecedente. I ragaz-
zichenonsannodov’è la“Linea
Verde” non possono capire il
conflitto di questi anni», insiste
Tamir. E ancora: «Se non mo-
striamo questi confini - ribadi-
sce laministraallaradiodellefor-
zearmate- il risultatosaràdicon-
fondere inostri ragazzi» facendo
credere a molti di loro che la Ci-
sgiordania è parte dello Stato di
Israele e non un territorio che è
stato occupato nel 1967. La «Li-
nea Verde» è stata tracciata nel

1949 nei negoziati che Israele
condusse a Rodi con Siria, Gior-
dania ed Egitto per arrivare a un
armistizio e porre fine al conflit-
toscoppiatonel1948, immedia-
tamente dopo la costituzione
delloStatoebraico.«Questopro-
blema - rileva ancora Yuli Tamir
- deve essere corretto. Non ci si
può aspettare dai giovani una
comprensionedellastoria separ-
ti di questa sono poi rimossi dai
testi scolastici».
Bastaeavanza per scatenareuna
buferapolitica.Le reazionichesi
levanodalladestrasonofuribon-
de. Tamir è accusata di voler im-
porre le sue convinzioni politi-
che abusando della carica mini-
steriale che ricopre. Il parlamen-
tare Yitzhal Levy accusa la mini-
stra di «politicizzare il sistema
scolastico»,di «imporre ilprossi-
moaccordodipace»edi«faredi-
menticare ai ragazzi la Giudea e

la Samaria (i nomi biblici della
Cisgiordania, ndr.)». Zvlun Or-
lev, un dirigente del Partito na-
zional-religioso, ha subito chie-
sto al premier Ehud Olmert di
«bloccare Tamir» che «cerca di
inculcare nelle scuole le idee di
Peace Now», il movimento per
la pace israeliano. Un gruppo di
rabbini ha perfino emesso un
editto religioso che vieta di stu-
diaresulibrichemarchinola«Li-
nea Verde». Yesha, il consiglio
degli insediamenti ebraici in Ci-
sgiordania,rincaraladoseeaccu-
sa Tamir di «voler rimuovere un
quinto di Eretz Israel (la biblica
terra di Israele, ndr.) dalle map-
pe». In Cisgiordania - area in cui
avvenneromoltideglieventi rac-
contatidall’AnticoTestamento -
vivono circa 260mila coloni
ebrei e 2,4 milioni di palestinesi.
Per alcuni rabbini oltranzisti la
ministra ha addirittura «dichia-

rato guerra a Dio e alla Terra
d’Israele».
A difesa di Yuli Tamir è sceso in
campo un altro ex ministro del-
l’Istruzione ed ex leader del Me-
retz (la sinistra sionista) Yosi Sa-
rid.«Glistudenti inIsraele -affer-
ma- devono sapereche i confini
orientali e settentrionali di Israe-
le non sono definitivi e che un
giornoverrannostabiliti tramite
negoziati»congliarabi.Unplau-
so all’iniziativa della ministra
israeliana viene da Sari Nussei-
beh, presidente dell’Università
AlQuds di Gerusalemme Est, tra
ipiùautorevoli intellettualipale-
stinesi: «Il dialogo - dice a l’Uni-
tà Nusseibeh - passa anche attra-
verso una corretta ricostruzione
delle vicende storiche. È questo
il modo migliore per educare le
giovani generazioni, israeliane e
palestinesi, ad un futuro dipace.
E di rispetto reciproco».

SANTIAGO Il recupero di Augu-
sto Pinochet dopo l'infarto soffer-
to tregiorni fa, e che la stessa figlia
hadefinito«miracoloso»,hasusci-
tato nuovi sospetti di farsa sulle
sue condizioni reali di salute. «Un
uomo di 91 anni con il diabete e
altri malanni non sopravvive ad
un infarto del miocardio», ha af-
fermato il prestigioso giornalista
Alejandro Guillier in apertura del
telegiornale di Chilevision. L'av-
vocatoHugo Gutierrez, cheparte-
cipa a vari processi contro l'ex dit-
tatoreperviolazionididirittiuma-
ni, è traquelli che ritengonoche il
ricovero del generale è una strate-
gia calcolata da parte della difesa.
«Pinochet si è sentito male subito
dopo che l'avevano messo agli ar-
resti domiciliari - ha detto Gutier-
rez -. Ma la Corte d'appello non
ha sancito la mancanza di merito
delle accuse, solo la libertà provvi-
soria, per cui il processocontinua.
Ossia, la manovra non ha funzio-
nato, e ora parlano di ricupero ra-
pido». Già domenica scorsa, lo
stesso giorno dell'infarto di Pino-
chet, un altro avvocato d'accusa,
Hiram Villagra, aveva affermato
alla stampa locale che la situazio-
ne medica dell'ex dittatore «è co-
stantemente esagerata come par-
te della sua strategia di difesa», e
che in questo caso l'infarto è suc-
cesso «guarda caso» subito dopo
che era stato messo agli arresti do-
miciliari per un processo a suo ca-
rico riguardo alla cosiddetta Caro-
vanadellaMorte.«Pinochetsiam-
mala sempre quando la sua situa-
zione giudiziaria si complica», ha
dichiarato Villagra.
Le accuse di farsa sono respinte
con indignazione dalla famiglia
Pinochet. «Basta un minimo di
criterio per rendersi conto che
l'ospedale militare e i medici non
si presterebbero a mentire al Pae-
se», ha detto il figlio Marco Anto-
nio. «Mio padre si è salvato solo
perchè avevamo già predisposto
un piano d'emergenza proprio
perun caso del genere, conun'au-
toambulanza e un infermiere a
sua disposizione», ha detto anco-
ra Marco Antonio, aggiungendo
che sarebbero bastati cinque mi-
nuti di più perchè suo padre mo-
risse.

Il Circolo e l’Associazione Vie
Nuove partecipano con profon-
da commozione al dolore della
famiglia, dei compagni e com-
pagne ds, per l’improvvisa
scomparsa di

MANUELE AUZZI
Ricorderemo sempre il suo im-
pegno, la sua passione politica
e la sua grande umanità.

Firenze, 6 dicembre 2006

Il muro di separazione vicino a Gerusalemme Foto di Ronen Zvulun/Reuters

■ di Toni Fontana

PRETI SPOSATI

Milingo:
adesso penso
a un figlio

«Molti studenti
non lo sanno e se
non glielo diciamo
non potranno capire il
conflitto di questi anni»

«Nei libri di scuola
segniamo le terre
occupate da Israele»
Strappo della ministra dell’Istruzione israeliana:
«Spieghiamo i confini del ’67». La destra insorge

PIANETA

Gli avvocati:
una farsa
l’infarto
di Pinochet

Fiji, golpe militare nel paradiso dei turisti
Tensioni etniche dietro il colpo di Stato, il quarto in 20 anni. Farnesina: nessun pericolo per gli italiani

ANCHE I TURISTI che affollano

Nadi, incantevole località situata

nella parte occidentale dell’isola di

Viti Levu, una delle più grandi delle

Fiji, si sono svegliati bruscamente

ieri mattina. Tutte le strade erano

sbarrate da posti di blocco istituiti dai mili-
tari. Nessuno tuttavia, tranne forse qual-
che ignaro straniero, si è stupito per quel
che è successo. Non solo perché, a partire
dal 1987, di golpe nelle isole del Pacifico
del sud, ve ne sono stati quattro, ma anche
perché tra i due principali attori della gior-
nata, il capo di stato maggiore delle Forze
Armate, commodoro Frank Bainimarama,
eil (deposto)premierLaiseniaQarase,vole-
vano accuse e insulti ormai da tempo e il
pronunciamento era nell’aria. Ieri mattina
i militari sono entrati in azione allestendo
posti di blocco nella capitale Suva e nei
principali centri delle isole-nazione (4000,
moltedellequaliatolli)ecircondandolare-
sidenzadelcapodelgovernochesiaccinge-
vaapresiedereungabinettodicrisiedèsta-
to posto agli arresti domiciliari. I soldati
hanno facilmente disarmato le guardie del
premier ed anche i poliziotti che non han-
no opposto alcuna resistenza. Il premier è
statodeposto, laCostituzioneèstatasospe-
sa, e il commodoro Bainimarama ha riuni-
tonellesuemanitutti ipoteri,mahanomi-
nato il medico Jona Senilagakali Baravilala

capo del governo ad interim in attesa di
«nuove elezioni». Resta incerta la colloca-
zione del presidente Ratu Josefa Liolio che
il premier ha accusato di essere in combut-
tacon igolpisti. La convivenza tra capodei
militari e premier era ormai diventata im-
possibile soprattutto dopo che il premier
Qarase aveva annunciato un’amnistia per
gliaccusatidelgolpedel2000. Inquellaoc-
casione la ribellione era stata scatenata da-
gli indigeni nazionalisti capitanati dall’uo-
mo d’affari Gorge Speight. Ed anche allora
ilcommodoroBainimaramaera intervenu-
to con i suoi soldati piazzando Qarase a ca-

po del governo. Tra i due i rapporti si sono
poi deteriorati. Sullo sfondo non vi sono
tuttavia solo rancori personali, ma anche
tensionietniche. Il51%degli abitantidelle
isole Fiji sono infatti melanesiani, mentre
le minoranze sono rappresentate dagli in-
diani (14%),giunticonladominazionebri-
tannica e da altri gruppi, tra i quali i cinesi.
La maggioranza controlla l’esercito e le
principali levedelpotere.Qarase,espressio-
ne della parte maggioritaria della popola-
zione, è stato rieletto nel maggio scorso
con un mandato di 5 anni.
Molte le reazioni nel mondo. L’Australia

ha mandato 3 navi da guerra, ma ha preci-
sato che si tratta di una misura preventiva
per tutelare i turisti, la Nuova Zelanda ha
condannatoedecisoalcune sanzioni (imi-
litaridelleFijinonpotrannoeffettuareviag-
gi a Wellington), l’Unione Europea sta va-
lutando se sospendere alcuni accordi com-
merciali. Il segretariouscentedell’Onu,An-
nan ha «deplorato» l’accaduto. Com-
monwelth e Forum del sud-Pacifico stan-
no a loro volta valutando se sospendere le
Fiji. La Farnesina ha contattato tutti gli ita-
liani che si trovano sulle isole: stanno tutti
bene.

WASHINGTON Milingoha«pau-
ra»di tornare aRoma.AWashin-
gton ha ritrovato l’amore di Ma-
ria Sung e pensa anche a un fi-
glio: «Se verrà, io e Maria lo acco-
glieremo volentieri». Raggiunto
dall’Adnkronos nella sua casa a
Washington, l’arcivescovoafrica-
no, scomunicato dal Vaticano,
parla della sua nuova vita negli
Usa e dei suoi progetti «con mia
moglie Maria». Milingo è al cor-
rentedellabuferachesièscatena-
tadopoledichiarazionidelcardi-
nale Hummes, che nei giorni
scorsi aveva avuto modo di dire
comeil celibatodeipretinonfos-
se un dogma, salvo poi fare die-
trofront. Commenta Milingo:
«LaChiesacattolicanonèaggior-
nata. Si contraddice rispetto a
quellocheha sostenutonelCon-
cilio Vaticano II. Gesù, però, non
ha mai detto di preferire un prete
celibe». Il vescovo esorcista espri-
me anche i suoi timori all’idea di
tornare nella capitale. «Premetto
che nessuno dal Vaticano mi ha
inviatomessaggi.Del resto-osser-
va Milingo- sono talmente fermi
nelle loro convinzioni che non è
facilescrivereunaletteraaunoal-
trettanto fermo nelle sue idee. In
ogni caso, non nascondo che
avrei molta paura fisica di venire
a Roma: temo che se venissi lì la
mia vita sarebbe in pericolo».

■ di Umberto De Giovannangeli

Militari vicino l’abitazione del premier deposto Laisenia Qarase Foto Ansa
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Boom delle entrate, si possono ridurre le tasse
Visco: 37 miliardi in più nel 2006. Finanziaria, via il ticket per il pronto soccorso

BIPARTISAN Le maggiori entrate fiscali del

2007, provenienti dalla lotta all’evasione , sa-

ranno destinate, oltre alla riduzione dell’indebi-

tamento, al taglio delle tasse, a cominciare dal-

le fasce più deboli e al

sostegno del reddito

degli incapienti. Lo

stabilisce un emenda-

mentoall'art.1dellafinanziaria,pre-
sentato dall'Ulivo e fatto proprio
dall'Unione,approvatoieriallacom-
missione Bilancio del Senato, con il
voto della maggioranza e della Cdl.
Astenuta l'Udc.Per il presidentedel-
lacommissione,EnricoMorando, il
governopotràassumerequestadeci-
sione già con decreto legge. Entro il
30 settembre il governo presenterà
in parlamento una relazione con la
quantificazione delle entrate da lot-
ta all'evasione da destinare a questo
scopo. Grande soddisfazione della
capogruppodell'Ulivo,AnnaFinoc-
chiaro, che rivendica all'azione dell'
Unioneancheglialtrimiglioramen-
ti, i 100 milioni per Università e ri-
cercaei40(cheauspicaaumentino)
per la sicurezza. Le misure sulle tas-
se, precisa, non vanno a scapito del
possibile aumento delle pensioni
minime, che resta una priorità del
gruppo e dei Ds.
Che l'aumento del gettito fiscale
non sia una previsione campata in
aria, lo dimostrano le notizie sul
fronte delle entrate arrivate ieri. Un
vero boom. Dall’inizio dell’anno al
16 novembre, si sono incassati 37
miliardi di euro, pari all'11,3%, in
più rispetto allo stesso periodo dello
scorsoanno.Lohaannunciato ilvi-
ceministro delle Finanze, Vincenzo
Visco . «L'andamento delle entrate
-ha annunciato - ha registrato una
variazione positiva nel secondo tri-
mestre 2006, rispetto alle previsioni
, conconseguente aumento del get-
tito complessivo rispetto allo stesso
periododel2005,tra il9eil10%.Le
poste di crescita più rilevanti, ha
spiegato,oltre all'Ires,hanno riguar-
dato l'Iva, nonché l'incremento del-
le ritenute alla fonte sul lavoro di-

pendente. «Tutto ciò - sostiene - te-
stimonia un processo di emersione
del sommerso». La lotta al «nero»
sta così dando i primi, frutti.
Altissimeleentratedagiochiescom-
messe, 598,4 milioni in più
(39,6%).L'Ivaè in crescitadi6,6 mi-
liardi (più 8,4%) per un totale di
85,5miliardi.4miliardie158milio-
ni in più (5,8%) sono arrivati dall'Ir-
pef, 625 milioni (6,7%) dagli auto-
nomi e 3.025 milioni (6,2%) dal di-
pendenti.Totalegenerale,76miliar-
die455milioni.Glialtri incrementi
riguardanoBorsa e rivalutazioni e le
dichiarazionidelleimprese.Innote-
vole crescita (più 7,4%), l'Irap: 14,3
miliardi che vanno a compensare il
leggerodecrementodelleaddiziona-
liregionali(meno3,6%)ecomunali
(meno0,5%). I contributipreviden-
ziali,proprioper la lottaal nero,cre-
sconodel3,5%paria3.432milioni.
Dallacodadeicondonitremontiani
un leggero afflusso di 77,5 milioni
contro i 398,3 dello scorso anno; 8
miliardi, infine, arrivano dai tabac-
chi.
Lacommissione ha anche approva-
to il bilancio dello Stato.
Nelle riunioni della "Cabina di re-
gia" governo-maggioranza, si stan-
no mettendo a punto gli emenda-
menti. Definiti quelli del governo,
in serata, si sono valutati quelli dei
gruppi.Tra le novitàpiù rilevanti, la
fissazione del tetto massimo di
250mila euro (nel testo della Came-
raèdi500mila)per stipendideima-
nagerpubblici epergli emolumenti
dei parlamentari; l'abolizione delle
«ambasciate» all'estero di comuni e
province,mentreper leregioniresta
soloquelladiBruxelles; laconferma
della cancellazione dei ticket del
pronto soccorso sui codici verdi;
una tassa di un centesimo di euro
ogni10bottigliediplasticadiacqua
minerale per finanziare progetti di
intervento idrico ed eventualmente
un taglio del 60% della bolletta dell'
acqua per le famiglie povere; 10 mi-
lioniper l'agricolturabiologica.

■ di Giampiero Rossi

PARITÀ Le donne rappre-

sentano oltre il 50% dei la-

voratori parasubordinati,

con percentuali di periodi di

permanenza nel precariato

che sono oltre il doppio di

quelli dei maschi. «I dati ci dicono
che laprecarietà èdonna»,osserva
il ministro del Lavoro, Cesare Da-
miano, presentando col sottose-
gretario Rosa Rinaldi il progetto
per l'Anno europeo contro le di-
scriminazioni. Il gap tra i due sessi
è molto profondo tenendo conto
anche che le donne hanno un li-
vello di istruzione superiore. «Ep-
pure - sottolinea Damiano - la me-
dia delle retribuzioni delle donne
ècircalametàdiquelladegliuomi-
ni: se si calcola che i parasubordi-
nati hanno un reddito annuo di
circa 14.000 euro, pari a 1.166 eu-
ro lordi mensili, quello delle don-
ne arriva in media a 7.000, cioè
500 euro lordi mensili, quindi al
di sotto della soglia di povertà».
A questa situazione il governo ha
cercato di porre rimedio con l'ab-
battimento del cuneo fiscale che
prevede maggiori vantaggi per le
imprese che assumono donne, in

particolare nel Mezzogiorno.
Daidativerificatidalministerodel
Lavoro emerge che le donne, pe-
rò, pur avendo in media un titolo
di studio più elevato, ricoprono
meno professioni prestigiose e, in
percentuale maggiore rispetto ai
colleghi maschi, svolgono profes-
sioni senza qualifica. Una donna
su cinque fa un lavoro che richie-
de una formazione inferiore a
quelladi cui è in possessoe le retri-
buzioni delledonne sono inferiori
aquelledei colleghi uomini: il gap
vada3.800europer idipendentia
tempo indeterminato agli oltre
10.000 degli autonomi. Gli uomi-
nihannoinmediaredditi superio-
ri rispetto a quelli delle donne in
tutte le forme contrattuali. La na-
scita di un figlio toglie ancora oggi
piùdiunadonnasudiecidalmon-
do del lavoro. Il 40% delle donne
che non lavora, lo fa per prendersi
cura dei figli, mentre il 35% è sco-
raggiata dall'assenza di opportuni-
tà lavorative.Solo l'1,2%delledon-
ne arriva ad avere 40 anni di con-
tributi, il9%arrivaaunacontribu-
zione fra i 35 e i 40 anni e ben il
52% è al di sotto dei 20 anni di
contribuzione. E sul settimanale
“Rassegna sindacale”, la segretaria
organizzativa della Cgil, Carla
Cantone, lancia una provocazio-
neallegerarchiepolitiche:«Uomi-
ni, lasciate le vostre poltrone».
L’invettiva nasce dalla fatto che
«ogni qual volta in un altro paese
delmondounadonnasaleaimas-
simi livelli di responsabilità, in Ita-
lia, i leader dei partiti, della politi-
cae dei centri di potere si riscopro-
no talmente favorevoli all’avanza-
ta delle donne da giocare allo sca-
valco fra di loro su chi promette
obiettivi più grandi. Poi – scrive
Cantone - passata la festa….».

Nasce dopo la sconfitta della Fiom
nelleelezioniper leCommissioni In-
terne alla Fiat, nel 1955. Stiamo
parlando del settimanale della Cgil,
“Rassegna sindacale”. All’epoca,
Giuseppe Di Vittorio e gli altri diri-
genti non avevano tentato di lavarsi
l’anima dando la colpa al padrone
cattivo. Avevano deciso una nuova
politica,quelladel“ritorno infabbri-
ca”eavevanodatovitaanuovi stru-
menti di battaglia e di conoscenza:
le caratteristiche di “Rassegna”. So-
no trascorsi 50 anni e ieri la Cgil ha
voluto rievocare questa storia che è
lo specchio, come ha rammentato
Guglielmo Epifani, del sindacato e
delPaese.Per l’occasione è statopre-

sentatounlibro“LaCgile il suogior-
nale”, scritto da Roberto Giovanni-
ni, un giornalista che ha compiuto i
primipassidellapropriacarrierapro-
prio nella redazione di “Rassegna”.
E’ un testo che narra con grande
schiettezza, facendo parlare i testi-
moni ancora viventi, le vicissitudini
di un’impresa editoriale non facile,
come lo sono tutte le esperienze por-
tateavanti inquestocampodagran-
diorganizzazionidimassa.Un’espe-
rienzadatredicianniapprodata,an-
che per un primo impulso di Bruno
Trentin, ad una gestione cooperati-
va. Con un miracolo di cui redattori
e direttore (Enrico Galantini) sono
fieri: l’autogestione ha avuto succes-

so. L’esperienza cinquantennale è
stata poi rievocata da Aris Accorne-
ro, per dieci anni accanto ad Agosti-
no Novella, nonché inventore di
una fortunata serie di “Quaderni di
Rassegna”. Aris era stato preceduto
daToninoTatò (poipassatoalsetto-
re stampa del Partito comunista, a

fiancodiEnricoBerlinguer). Era sta-
to lui il primo direttore dell’allora
quindicinale nel fatidico 1955.
C’era però in quegli anni anche un
altrogiornale targatoCgil.Era“Il la-
voro” nato come quotidiano nel
1945, poi ripreso con cadenza setti-
manalenel1948.Unfogliodalle ca-
ratteristiche “popolari”, capace di
unire l’utile al dilettevole sotto la di-
rezione di Gianni Toti. Raggiunge
così le 120mila copie ed ha collabo-
ratori illustri come Paolo Spriano,
LiettaTornabuoni,nonché il leggen-
dario fotogiornalista Ando Gilardi.
Con qualche uscita che fa scandalo,
come quando mette in copertina
una signora vagamente discinta.
Chi scrive ha avuto l’occasione, un
paio d’anni or sono, d’incontrare

Gianni Toti, uomo estroverso, già
cronistaall’Unità,poeta,oggidefini-
to “videoartista” (elettronica appli-
cata all’arte), dalle idee politiche
molto estreme. La sua avventura in
Cgil era finita nel 1958 mentre il
giornaleormai ridimensionatochiu-
deva nel 1962 e lasciava il posto al-
la sola “Rassegna sindacale”.
Sono reminiscenze che affiorano in
questa celebrazione, nelle parole di
PaoloServenti Longhi (segretariodel
sindacato giornalisti), di Giuseppe
Casadio (responsabile del comitato
per il centenariodellaCgil),diTarci-
sio Tarquini (presidente della Edit
Coop, ovverosia la proprietà autoge-
stita). E’ l’occasione anche per pre-
sentare una novità. Tutte le annate
di“Rassegnasindacale” sarannovi-

sibilion line.Cinquant’anniaporta-
ta di mouse. Ha descritto il prezioso
archivio (una vera, preziosa minie-
ra) Renato D’Agostini che ha mo-
strato alcune pagine del passato.
Con qualche piccola, grande chicca.
Come quel numero della rivista sin-
dacale che commemorava la scom-

parsadiGiuseppeDiVittorio conar-
ticoli di Nenni e Lombardi. Non c’è
unoscrittodiPalmiroTogliatti, il se-
gretario del Pci, ed è un’assenza che
fa pensare. Anche in riferimento al
noto scontro con il capo della Cgil
sulla repressione in Ungheria.
Quei cinquant’anni di storia scritta
da un giornale atipico, possono del
resto segnalare altre vicende incon-
suete. Come quelle reperibili nelle
pagine del 1984 quando, per com-
mentare l’accordo sul taglio della
scala mobile firmato con il governo
Craxi e non firmato dalla maggio-
ranza della Cgil, furono chiamati
duedirigenti conopposte idee:unco-
munistacontrario eunsocialista fa-
vorevole. Insomma non è mai stata
una “navigazione” tranquilla.

PUBBLICO IMPIEGO
Governo e sindacati verso
l’accordo sulla produttività

Accordo in vista sul pubblico impiego
per aumentarne la produttività, l'efficienza,
alleggerirne i costi e valorizzare il lavoro dei
dipendenti. Si punta sulla meritocrazia, la
mobilità del personale, un efficace sistema
di valutazione. Previste anche penalizzazio-
ni per i lavoratori inefficienti che, per i diri-
genti, possono arrivare fino al licenziamen-
to,alparidiquantoavvienenel settorepriva-
to.
Un memorandum, sulla scia di quanto già
avvenuto in tema di pensioni, dovrebbe es-
sere sottoscritto a palazzo Chigi da governo
e sindacati prima di Natale, probabilmente
il21dicembre.La tabelladimarciaèstata in-
dicata ieri nel corso di un vertice riservato
che si è svolto tra i ministri Padoa-Schioppa
e Nicolais, e Cgil, Cisl e Uil.
Nell'incontro il governo ha consegnato un
documento con la sua proposta per la rifor-
ma sul quale i sindacati dovranno esprimer-
si.Fatto l'accordo,potràavviarsi lanuovasta-
gionecontrattuale,connotevole ritardoper-
ché interessa il biennio economico
2006-2007.

L’ANNIVERSARIO Il settimanale della Cgil fu fondato nel 1955, all’indomani della sconfitta della Fiom alle elezioni per le Commissioni interne alla Fiat

«Rassegna sindacale», mezzo secolo a raccontare il lavoro

La Finanziaria porta a 50milioni (dai100
previsti dal decreto fiscale approvato il 24
novembre) il finanziamento per gli incenti-
vi per trasformare a gpl o metano l'auto Eu-
ro 0 o Euro 1. Il finanziamento varrà per il
2007, 2008 e 2009. Lo prevede l'emenda-
mento che introduce la rottamazione delle
autoecheèstatopresentatodalgovernosul-
la base dell'accordo raggiunto domenica se-
ra.
Ilbonusper laconversionedell'alimentazio-
ne è «di 650 euro per le auto vecchie che
vengonoconvertite».L'emendamentoacco-
glie anche la proposta dei Verdi sulla «radia-
zione assoluta», cioè senza comprare un'au-
to sostitutiva e prevede un incentivo di 200
euro, i costi della rottamazione, e il rimbor-
so dell'abbonamento ai mezzi pubblici per
un anno.
Confermatoilbonusdi800europerchi rot-
tama la propria auto e ne acquista una nuo-
va. Ilbonusperchi rottamaeacquistaunau-
to nuova sale però a 1.500-2.000 euro se le
vettureacquistate sono non inquinanti, ov-
vero elettriche, a gpl o a metano.

La raccolta fondi a novembre scorso è
risultata negativa per 2,3 miliardi di euro.
L'andamento si riflette sul patrimonio che
subisce così una lieve diminuzione del
suo valore e si porta a circa 604 miliardi di
euro. Anche questo mese, sottolinea
Assogestioni, «i Fondi Flessibili e i Fondi
Hedge si confermano i prodotti preferiti e
proseguono così in territorio positivo
portando nelle rispettive casse flussi pari
a 1,2 miliardi e 371 milioni di euro».

Negli Usa i licenziamenti annunciati nel
mese di novembre sono aumentati
dell'11% rispetto al mese precedente. A
pesare sulla performance dell'indice sono
stati soprattutto i licenziamenti
annunciato dal comparto auto. In
complesso in novembre gli annunci di
riduzione della forza lavoro hanno
riguardato 76.773 dipendenti contro i
69.177 di ottobre. Un anno fa la cifra era
stata molto più alta, pari a 99.279 unità.

■ di Nedo Canetti / Roma

ROTTAMAZIONE
Incentivi a chi sostituisce la vecchia
auto con una meno inquinante

RESTA NEGATIVA A NOVEMBRE
LA RACCOLTA DEI FONDI

Quasi tre italiani su quattro si trovano
in difficoltà davanti ai temi economici e
finanziari con possibili conseguenze
rischiose per le scelte di investimento.
Lo rileva il Consorzio PattiChiari
che per il 2007 ha annunciato una grande
campagna per l’educazione finanziaria

SALITI DELL’11 PER CENTO
I LICENZIAMENTI NEGLI USA

Più precarie
meno pagate
Le lavoratrici restano discriminate
Cantone: uomini lasciate le poltrone

I dati del ministero
del Lavoro: la media
delle retribuzioni «in
rosa» è circa la metà
di quella degli uomini

Guglielmo Epifani:
una storia
che è lo specchio
del sindacato
e del Paese

■ di Bruno Ugolini

Dai fatti d’Ungheria
allo scontro sulla
scala mobile: una
navigazione che non
è mai stata tranquilla

Il ministro dell'Economia, Tommaso Padoa-Schioppa con il vice ministro Vincenzo Visco Foto di Ettore Ferrari/Ansa
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HAI I RIFLESSI 
PRONTI?

CHIAMA IL NUMERO GRATUITO 

80030 49 99
www.linear.it

SCATTA VERSO
IL RISPARMIO

SULL’ RC AUTO!
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TUTTO O NIENTE Lo Stato scende da Alita-

lia e privatizza, la decisione attesa o temuta a

seconda dei punti di vista, è stata comunica-

ta ieri mattina. Il Tesoro cede almeno il

30,1% del capitale

dell’aviolinea e con

questa percentuale

l’opa scatta d’ufficio.

Sarà totalitaria: chi compra è ob-
bligato a un’offerta pubblica di
acquisto sul resto del capitale. È
tarda mattinata quando le agen-
zie battono la notizia che in Bor-
sagliscambideititoliAlitaliaven-
gono sospesi in attesa di un co-
municato. E poco dopo è sorpre-
sa nell’apprendere la notizia del-
l’opa. Il Tesoro detiene il 49,1%
delle azioni, mettere sul mercato
«almeno»il30,1%significa scen-
dere al 19,8% e cedere il control-
lo. Può aderire all’opa come ogni
altroazionistaotenersi il suopac-
chetto e uno spazio politico. Ce-
deràinoltrequasi2miliardidiob-
bligazioni convertibili con sca-
denza 2010.
La mossa dell’opa (in pratica

un’asta) si spiegherebbe con ra-
gioni di trasparenza, sbarrare la
strada agli speculatori. Con l’opa
si tutelano gli azionisti di mino-
ranzacheavrannodirittodireces-
soesipuntaa investitori ingrado
di sostenere non solo l’acquisto
ma anche la necessaria «manu-
tenzione». Ai valori attuali il pac-
chetto ceduto dal Tesoro varreb-
be 425 milioni di euro su una ca-
pitalizzazioni di 1,4 miliardi di
euro. Se il Tesoro si tiene la sua
quota si muoveràoltre un miliar-
do. 1,3 nel caso la metta sul mer-
cato. Cifre da capogiro. Tra le al-
tre condizioni poste, una serie di

garanzie a difesa dell’interesse
pubblico «un dettagliato piano
industriale e di un vincolo con-
trattuale con lo Stato per il rispet-
todi una serie di impegni», a par-
tire «da un’adeguata offerta dei
servizi a copertura del territorio,
livelli occupazionali, manteni-
mento dell’identità nazionale
dellasocietà,del suologo,del suo
marchio».Dopolanotizia, il tito-
lo Alitalia ha registrato un nuovo
balzo, + 6,3%, ha superato la so-
gliapsicologicadi1euro,edèsta-
torastrellato:èpassatodimanoil

15,7% del capitale.
Chi comprerà Alitalia? La mag-
gioranza di forze politiche e sin-
dacaliguardanoaunsoggettoita-
liano, banche italiane e straniere
starebbero valutando, ma occor-
rono maggiori dettagli, quelli del
bandodi gara acui si lavora e che
sarà pubblicato entro la fine del
mese. Si parla di cordate miste
con un ruolo di Intesa e Unicre-
dit e del fondo di Carlo De Bene-
detti M&C, Management e Capi-
tali, nel cui azionariato figurano
GoldmanSachs,DiegoDellaVal-

le e Cerberus Capital. Di Alitalia
parleranno oggi il presidente del
Sanpaolo-ImiEnricoSalzae l’am-
ministratore delegato di Intesa
Corrado Passera. Si vedrà se pre-
varrà il ragionamento di Luca di
Montezemolo,«siamoimprendi-
tori - ha detto - non kamikaze».
«Non devono essere kamikaze,
ma non possono fare solo le for-
miche»,haosservato ieriGugliel-
mo Epifani.
«Avevo promesso che avrei fatto
presto. E oggi abbiamo adempiu-
to alle promesse», è stato il com-
mento del premier Romano Pro-
di. Quanto all’opa nessuna sor-
presa «avevo parlato di quota di
maggioranza, il 30,1% è la mag-
gioranza».
Moltosorpresioltrecheallarmati

sidiconoinveceisindacati. «Èur-
gentissima una convocazione,
senza la quale è a rischio il futuro
immediato di Alitalia» dichiara il
segretario generale della Filt-Cgil
Fabrizio Solari. «I sindacati han-
no il diritto di conoscere i detta-
gli della privatizzazione» gli fa
eco il collega della Filt-Cisl Clau-
dio Genovesi. Per il Sult «ci vo-
gliono garanzie, altrimenti ri-
prenderannogli scioperi. «Le no-
vità a getto continuo, senza defi-
nireprimaconisindacatiunqua-
dro di certezze disegnano uno
scenario inquietante», continua
Solari. Il sindacato «non ha alza-
to le barricate quando il governo
haannunciatodicedereunaquo-
ta consistente aprendo a nuovi
investitori ma - conclude - non
può fare patti al buio». Molti i
dubbi,uno inparticolare: checo-
sa succede se l’operazione va de-
serta perché con l’opa la partita è
diventatatroppoonerosa?Unari-
sposta ritrova AirFrance-Klm in
pole position. Dalla compagnia
francese solo un «no comment».
Ma intanto sono già arrivate le
lettere alle banche per la selezio-
ne dell’advisor finanziario.

Prodi

Avevo promesso
che avrei fatto presto
E oggi abbiamo
adempiuto
alle promesse

Epifani

Gli imprenditori
non devono essere
kamikaze ma
non possono fare
solo le formiche

Chi vuole prendere Alitalia
deve comprare il 100%
Il governo mette in vendita il 30,1% della compagnia
Chi acquista dovrà lanciare l’opa sull’intero capitale

Finmeccanicapunta a «prende-
re il controllodi Atr». Lohadet-
to il presidente e ad di Finmec-
canica,PierFrancescoGuargua-
glini, che ha aggiunto: «abbia-
mo espresso il nostro interesse
ed Eads ci sta pensando. Alla fi-
ne, qualcosa si dovrà decidere,
forse nei prossimi mesi».
A Charleston, in Sud Carolina,
dove si trova per l'inaugurazio-
ne dello stabilimento in cui av-
verràl'assemblaggiodipartidel-
la fusoliera del B787 Dreamli-
ner della Boeing, Guarguaglini
ha quindi confermato l'interes-
se di Finmeccanica a crescere
nella joint venture paritetica
con la franco-tedesca- spagnola
EadsinAtr, la societàcheprodu-
ce aerei regionali a turboelica.
Quanto all'accordo con la russa
Sukhoi per la realizzazione di
jet regionali,«AleniaAeronauti-
ca vuole portare a termine que-
staalleanza-haspiegato ildiret-
tore generale di Finmeccanica,
Giorgio Zappa - indipendente-
mente dall'acquisizione di un'
ulteriore quota o del rimanente
50% di Atr. È previsto negli ac-
cordi che, se cambia il rapporto
tra Alenia Aeronautica e Eads,
Atrpotrebbepartecipareallage-
stione delle attività commercia-
li e del supporto tecnico anche
dei nuovi jet russi. Comunque,
ilrapportoconEadsnoninterfe-
risce nell'accordo con Sukoi».
Finmeccanica ha anche confer-
mato l'interesse a partecipare al
programma dell'Airbus A350
con una quota del 10% e aspira
arealizzare«partinobili,qualifi-
canti» del velivolo che si pone
in concorrenza con il B787 del-
la Boeing.

Finmeccanica
punta
al controllo
di Atr
■ / Milano

HANNO DETTO
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GLI ABITI DA LAVORO ARGON
LI RICONOSCETE OVUNQUE.

ABITI DA LAVORO

FORNITORE UFFICIALE

DI PRIMARIE AZIENDE

DELLA GRANDE DISTRIBUZIONE

NAZIONALI E INTERNAZIONALI.

ARGON sette s.r.l. - via Provinciale, 160 - 40056 Crespellano (Bo)

tel. 051.96.40.60 - fax 051.96.42.63 - commerciale@argonsette.it

■ di Felicia Masocco / Roma

Continua la caccia
al titolo in Borsa
Ai prezzi attuali la
società vale in tutto
1 miliardo 300 milioni

Il compratore dovrà
dare garanzie
sulla copertura
sull’occupazione
sull’identità nazionale
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MY WAY Italiani o stranieri non importa. Ca-

pitalia è pronta ad aggregarsi. Ma a modo

suo, senza «accettare lezioni da nessuno»,

come dichiarato ieri dal presidente del grup-

po Cesare Geronzi, e

senza «farsi racco-

mandare dalla politi-

ca» perché «la politi-

ca deve restare fuori. Capitalia
vuole essere artefice del proprio
destino».
Eppure politica e Capitalia sono
sempreandateabraccetto.Capi-
talia, e prima Banca di Roma, è
stata sempre in prima fila nel fi-
nanziarie la politica, sia di de-
strasiadisinistra.Ecomenonri-
cordare che qualche tempo fa,
prima delle elezioni politiche,
SilvioBerlusconi l’avevaarruola-
ta tra i propri sostenitori. Non
solo.Ci sonoanchealtre ragioni
chefannodiCapitaliaunogget-
to delle attenzioni politiche. La

prima è che l’istituto, dopo il
passaggio della Bnl ai francesi
della Bnp Paribas, è rimasta
l’unica banca di Roma ancora
italiana. Inoltre Capitalia ha in
pancia due partecipazioni pe-
santi, nelle Generali (per le qua-
li Geronzi ha di fatto conferma-
to la propria fiducia al presiden-
teAntoineBernheim, inscaden-
za ad aprile) e quella in Medio-
banca. E cioè di uno dei più
grandi gruppi assicurativi euro-
pei e della più importante ban-
ca d’affari italiana.
È chiaro che il mondo politico
nonpuòessere indifferente.Eal-
lora l’accenno fatto da Geronzi
all’intrusione della politica va
letto in un altro modo. È un
messaggio che Geronzi ha volu-
tomandareaunapartedeiDsfa-
vorevoleaunmatrimonioCapi-
talia - Monte Paschi di Siena.
«Non accettiamo il consiglio di
farci raccomandare dalla politi-
ca -haspiegatoGeronzi - lapoli-
tica deve restare fuori dal siste-
ma bancario».
E non è il primo “no” che Ge-
ronzi recapita. Anche agli olan-
desi della Abn Amro, che pure
detengono l’8% dell’istituto ed
esprimonotreconsiglieriGeron-
zi, aveva detto qualche tempo

fa di attendere fuori dalla porta
durante la convention con i di-
pendenti.
Questo comunque non vuol di-
re che Via Minghetti non voglia
fondersi e crescere. La banca, ha
detto sempre Geronzi, è aperta
a ogni ipotesi di fusione, ma a
condizione di salvaguardare il
proprio ruolo e la propria storia,
la propria presenza «istituziona-
le» nel Centro-Sud. Condizione
quest’ultima «di cui non ci di-
mentichiamo».Epoiper ilpresi-
dente non c’è fretta, non biso-
gnafare lecosetantoper farle, ri-
cordando il motto coniato dal-
l’amministratore Matteo Arpe
durante la presentazione dei
conti dei nove mesi, «siamo in-
teressanti e interessanti» al ri-
siko.
Una parola entrata ormai uffi-

cialmente nel linguaggio: «par-
lare di risiko significa - sottoli-
nea Geronzi - ragionare seria-
mente con chi per fare cosa».
Niente fretta insomma, anche
perché il contesto di riferimen-
to è sempre stato difficile e, cer-
tamente, ilmatrimonio tra Inte-
saeSan Paolo locomplicaanco-
radipiùriducendodi fattoleop-
zioni possibili per la Capitalia.
Intanto ieri l’assemblea degli
azionisti ha eletto il nuovo con-
siglio di amministrazione com-
postotraglialtri,oltrechedaGe-
ronzi e daArpe, daPaolo Cuccia
e Paolo Savona, in qualità di vi-
cepresidenti, e anche da Pierlui-
giToti,PasqualeCannatelli,Car-
loColaiocovo,RobertoColanin-
no,AlfioMarchini,PaoloFresco
e Paolo Mariotti.
 ro.ro.

BREVI

LA PANDA CROSS fra qualche settimana parteciperà alla più mas-

sacrante gara nel deserto africano, la Dakar. Le due Panda Cross,

appositamente allestite e preparate, saranno supportate da due ca-

mion 4x4 Iveco e da una Fiat 16 durente la gara. Al Motor Show di

Bologna la Fiat ha anche annunciato che chiuderà il 2006 con circa

80mila vetture vendute in più rispetto all’anno precedente.

POLEMICHE Il parlamentare della Margherita risponde a un articolo dell’Unità e spiega la sua posizione: i professionisti non sono speculatori o rentier

Bersani, liberalizzazioni e partito democratico

DAKAR La Panda sfida il deserto

PIERLUIGI
MANTINI

 ●

Da ulivista coerente, anche nei tempi
più difficili, da Gargonza ad Orvieto,
non posso sopportare gli sbrigativi e
maldestri tentativi di definirmi "con-

tro Bersani" o contro la riforma delle professio-
ni,dicui sonorelatoreallaCameraetra ipiù im-
pegnati da anni.
È vero, ho incontrato (non "marciato con loro")
i professionisti in corteo, li ho anche accompa-
gnati da Romano Prodi a Palazzo Chigi, dopo
mesi di porte chiuse al dialogo.
Ma anche Cacciari ha incontrato gli artigiani in
corteo a Venezia e Fassino è giustamente preoc-
cupatodei rapporti traUnione, soggettidell'eco-
nomia reale dei servizi, ceti medi.
La modernizzazione delle professioni è decisiva
per la competitività e le crescita del Paese.
Occorre conoscere i problemi, non considerare
i professionisti al pari di rentier, speculatori del
lavoro improduttivo, corporazioni da abbatte-
re, "nemico" da colpire. Tutto questo è ridicolo,
oltre che politicamente tragico, poiché siamo
inpresenza del mercatodei lavori più dinamico
(quasi 5 milioni di addetti, tra professioni nuo-
ve e tradizionali, oltre il 15% del P.I.L.), decisivo
nell'economia della conoscenza. Le professioni
italianedevonocrescere lungoduedirettrici.De-
vono accompagnare l'internazionalizzazione

dellenostre imprese,orientarla,guidarlaedevo-
no arricchire la propria funzione sociale.
Gli strumenti della riforma sono noti.Ordini ri-
formati e ove possibile unificati, riconoscimen-
toinformaeuropeadellenuoveprofessioni,pie-
no sviluppo delle società professionali e inter-
professionali, pubblicità informativa, tariffe ne-
goziabili, formazione permanente, certificazio-
ne delle qualità e delle specializzazioni, crediti
di imposta per chi fa ri-
cerca, sostegno all'aper-
tura di studi e società all'
estero:maancheigiova-
ni, in sé, sono un mezzo
di innovazione.
Tirocini più brevi e non
solonegli studiprofessio-
nali, equo compenso
nelperiododelpratican-
tato, un esame di stato
chenonsia comeunter-
no al lotto, una promozione dei più giovani,
magaricon"quoteverdi",neiconsiglidegliordi-
niedelleassociazioni.Maper focalizzare leener-
giesul futuro, sullaqualità, sullacrescitaorganiz-
zativa, sull'internazionalizzazione occorre an-
chesgomberare il campodaimaterialidelpassa-
to e ridurre le occasioni di conflitto.

Se si affidano incarichi di pubblico servizio ai
professionisti, le certificazioni sostitutive delle
concessioni edilizie ai professionisti tecnici, gli
F24 e altri adempimenti tributari e societari ai
commercialisti, solo per fare degli esempi, oltre
che storiche funzioni pubbliche, come la difesa
deidirittio la tuteladellasalute,alloraoccorreri-
conoscereche le professioni hanno un ruoloes-
senzialeper lacoesionesociale,cheimplicaqua-

lità e responsabilità, etica, garanzie per gli uten-
ti. Vi sono specificità che vanno rispettate, an-
che innome della qualità edell'etica.Un notaio
non è come un infermiere o un giovane archi-
tetto.
Le tradizionali riserve vanno riviste, ad esempio
riducendo quelle dei notai in favore dei com-

mercialisti nel nuovo diritto societario, ma nes-
suno si farebbe operare da un geometra o difen-
dere in giudizio da un veterinario.
Non insisto in questa analisi ma è evidente che
anche nell'Unione sembra prevalere la sindro-
medella dicotomia capitale-lavoro dipendente,
che la visione appare privilegiare grande indu-
stria, finanza e tradizionali rappresentanze sin-
dacali, che il "capitalismomolecolareepersona-
le",diffusonon solo nel Nord, resta confinatoal
più nelle analisi di Aldo Bonomi e di De Rita.
Nell'epocadell' "uomoflessibile" (diSennet) l'in-
vestimentointellettualeecognitivonellaperso-
na, insestessi enellapropriaorganizzazionedel
lavoro, sono parte di un sentimento di emanci-
pazione,di un progetto esistenziale di liberazio-
ne dallo sfruttamento, già espresso nel motto
"diventa te stesso", che fu dell' "individualismo
democratico" dei socialisti liberali americani del
primo Novecento.
Non vi è molto di ciò nelle nuove professioni,
negli infonauti, nei piccoli imprenditori dell'in-
dustria e dei servizi che costruiscono con fatica
e innovazione la propria vita e i propri successi,
aldi fuoridellagrande industria, lagrandedistri-
buzione e le banche? Nel film “Il Diavolo veste
Prada” alla fine la protagonista riesce eroica-
mente a ritrovare la sua strada professionale, ri-

fiutando le lusinghe del successo ruffiano e sen-
za libertà.
Ai giovani inseriti nelle grandi organizzazioni
societarie spesso non viene offerta neppure una
vagaprospettivasenonquelladiunferocesfrut-
tamento presto privo di illusioni. Se hanno al-
trovequalchesuccessodevonoessereperciòpu-
niti o trattati come speculatori e rentier? Il cen-
trosinistra da che parte sta?
Certo occorre che tutti paghino le tasse, affin-
ché se ne paghino meno, ed occorrono anche i
big players per competere nella società globale.
Ma è utile una politica e/o una comunicazione
ostileaimondidei lavoratoridellaconoscenzae
dei servizi? È utile abbandonare l'attenzione
concretaper inuovi lavori innomedelmitodel
cittadino-consumatore di merci? Il discorso è
lungoe tuttoda fareperché non saprei immagi-
nare la nascita del Partito democratico senza o
contro i cetiprevalentidel lavoroedella società.
Nel lavoro che è iniziato in parlamento io ripar-
tirò dal decreto Bersani, per andare oltre, non
contro.
Ma i riformisti non hanno paura di spiegare le
proprie ragioni e di farle intendere, non si na-
scondonodietrogli slogan, il "nemicodaabbat-
tere" o, peggio, le stanze del potere. Teniamo
aperto il dibattito, senza retorica.

Lottomatica
Aumentano a novembre
gli incassi del Lotto

A novembre gli incassi dei concorsi
del gioco del lotto sono stati pari a
527,5 milioni, in ascesa rispetto ai
509,6 milioni di ottobre scorso, ma
in calo a confronto con i 591,5 milio-
ni dello stesso mese del 2005. La
raccolta di giocate «base» al netto
dei ritardatari è stata pari a 482,2 mi-
lioni.

Trasporto aereo
In calo il traffico merci
cresce quello dei passeggeri

La crescita della domanda su base
annua per il trasporto merci interna-
zionale è stata ad ottobre del 2,3%.
Un brusco calo rispetto alla crescita
del 4,9% registrata a settembre. Al

contrario, la domanda nel trasporto
passeggeri ha concluso un periodo
di cinque mesi di crescita con un au-
mento del 5,3%.

Bruxelles
Via libera alla joint-venture
Fiat Auto e Credit Agricole

La Commissione europea ha dato il
via libera alla proposta costituzione
della joint-venture paritetica Fiat Au-
to Financial Services tra Fiat Auto e
Credit Agricole.

Gm Powertrain
Nel 2008 la nuova sede
al Politecnico di Torino

Nel 2008 Gm Europe Powertrain,
centro di sviluppo della Casa ameri-
cana per i piccoli motori diesel di tut-
to il mondo, si insedierà nella nuova
sede all'interno del Politecnico di To-
rino. Lo ha dichiarato il presidente di
Gm Powertrain, Roger Johansson.

L’opinione

Geronzi: «Non
prendiamo lezioni
sulle aggregazioni»
Capitalia rinnova il Consiglio, il presidente
a sostegno di Bernheim alle Generali

Benetton e Stefanel alleati, ma
non nella moda. Questi sono i
«rumors» di Borsa che scom-
mettono su un’integrazione tra
il duty free Nuance (50% Stefa-
nele50%delgruppoPam)eAu-
togrill. Sotto questa luce infatti
andrebbe letto l’ultimo riasset-
to in casa Benetton che ieri ha
annunciato il trasferimento del
57,09% detenuto nella compa-
gnia di ristorazione da Edizione
Holding a Schematrentaquat-
tro.
«Operazione che - spiega la so-
cietà inunanota -ha l’obiettivo
di predisporre una struttura di
controllo più flessibile e idonea
a favorire il coinvolgimento di
eventuali partner industriali di
lungoperiodochepossanoassi-
curare il massimo supporto ai
piani di crescita internazionali
del gruppo Autogrill». Con Edi-
zione Holding che manterrà il
controllo della società.
Secondo quanto hanno riferito
fonti finanziarie vicine alla so-
cietà, l'obiettivo dei Benetton è
coinvolgere «un socio comple-
mentare in termini di presenza
geograficae/o in termini di atti-
vità» ovvero un partner indu-
striale presente in Asia oppure
attivo nelle aree di business in
cui la società dei Benetton oggi
non opera, i duty free, ad esem-
pio.
La descrizione calza a pennello
con le caratteristiche di Nuan-
ce. Joint Venture nata tra un’al-
tra famiglia trevisana, la Stefa-
nel, e il Gruppo Pam. Nuance è
leader mondiale nel settore dei

duty free, negozi presenti negli
aeroporti e specializzati nella
vendita di prodotti esenti dal
pagamento delle tasse. Il grup-
po conta 340 punti vendita
sparsi in 59 aeroporti di 17 Pae-
si, e genera circa 1,1 miliardi di
fatturato l’anno seppure con
un Ebitda margin decisamente
modesto (3% del fatturato).
L’ integrazione fra le due socie-
tà passerebbe proprio attraver-
so la neonata holding Schema-
trentaquattro.
«Gli Stefanel e il gruppo Pam
potrebbero far confluire Nuan-
ce in Schematrentaquattro e ri-
cevere in cambio azioni della
holding», spiega un analista.
Valutando Nuance 250 milioni
dieuroStefanelePamricevereb-
berocirca il7%atestadellanuo-
vaholdingtargataBenetton,en-
trerebbero come socio di mino-
ranzaesoprattuttosfrutterebbe-
ro le forti sinergie con Autogrill
che da parte sua meterrebbe un
piede in Asia e Australia.
Insieme ai due gruppi italiani,
Schematrentaquattro potrebbe
ospitarealtre società internazio-
nali del settore. Si parla della
franceseElior,gruppononquo-
tato che a settembre ha chiuso
il bilancio con 3 miliardi di fat-
turatoe laDufry, società specia-
lizzata nel duty free che aveva
gareggiato coi Benetton per Al-
deasa.
L’ipotesi di fusione, smentita
dai due gruppi, ieri ha riscalda-
to i titoli a Piazza Affari. Auto-
grill infatti ha guadagnato il
2,35% raggiungendo quota
13,70euroeStefanelèsalitadel-
l’1,5% a 3,18 euro.

Benetton-Stefanel
alleanza in vista
Allo studio un’integrazione tra
Autogrill e il duty free Nuance

«La politica resti fuori
non cerchiamo
raccomandazioni
Saremo artefici
del nostro destino»

L’Antitrust: da Groupama un’offerta
per Toro migliore di quella di Generali

ECONOMIA & LAVORO

■ / Roma

■ di Augusto Pirovano

Cesare Geronzi Foto Ansa

■ Groupama, membro straniero del
patto di sindacato di Mediobanca, pri-
mo azionista di Generali, aveva fatto
un’offerta migliore su Toro rispetto a
quelladella stessaGenerali, senzachepe-
ròl'offerta sia statapresa inconsiderazio-
ne. È quanto evidenzia l’Antitrust nella
relazionecheaccompagnal'autorizzazio-
neall'acquisizione della compagnia tori-
nese da parte del Leone di Trieste.
«Si deve notare - si legge - che un impor-
tante membro del patto di blocco della
banca d'affari, Groupama, ha contestato
proprio a Mediobanca di non essere sta-
topreso inconsiderazionecomepossibi-
le acquirente di Toro nonostante la pro-
priadisponibilitàadoffrireunprezzosu-
perioreaquellooffertodalla stessaGene-
rali».

La relazione, al riguardo, cita una e-mail
interna di Piazzetta Cuccia del 28 giu-
gno 2006 dalla quale si evince che per
contodiGenerali«sia l'analisidi fattibili-
tà dell'operazione che i rapporti con la
venditrice De Agostini sono stati curati
direttamente da Mediobanca», nel ruo-
lo sia di consulente che di finanziatore.
Il gruppo assicurativo francese Groupa-
ma ha il 3% del capitale di Mediobanca
sindacatonelpatto tra i maggiori azioni-
sti,di cui faparteall'internodelgruppoc
dei soci internazionali guidato da Vin-
cent Bollorè.
Un'ulteriorequota,pariall'1,88%,èdete-
nuta fuori dal patto. La compagnia, gui-
data da Jean Azema, ha più volte indica-
todiessere intenzionataafareacquisizio-
ni in Italia.

Sono un ulivista convinto
non ho fatto marce, ma sono
preoccupato dei rapporti tra
il centrosinistra e settori
importanti dell’economia
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ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

A
Acea 28719 14,83 14,83 0,88 77,01 530 8,38 14,83 0,4700 3158,70

Acegas-Aps 16085 8,31 8,31 1,23 7,16 141 6,36 8,31 0,3200 455,57

Acotel 33162 17,13 17,25 0,89 26,10 5 12,92 19,02 0,4000 71,42

Acq. Potab. 31552 16,30 16,37 - -4,09 1 15,84 17,61 0,1000 82,30

Acsm 4703 2,43 2,42 0,12 9,76 20 2,10 2,72 0,0700 113,85

Actelios 16948 8,75 8,75 0,15 2,87 69 8,18 11,62 - 592,40

Aedes 11478 5,93 5,93 -0,69 8,83 197 4,59 6,25 0,1800 595,61

Aem 4707 2,43 2,45 1,53 50,34 7851 1,62 2,43 0,0560 4375,92

Aem To 4968 2,57 2,56 -0,16 25,42 487 1,90 2,57 0,0335 1873,23

Aem To w08 1542 0,80 0,79 0,44 48,31 405 0,48 0,80 - -

Aerop. Firenze 38842 20,06 19,97 -0,35 45,50 2 12,74 20,79 0,1400 181,24

Alerion 931 0,48 0,48 0,39 8,51 522 0,41 0,50 0,0050 192,33

Alitalia 1942 1,00 1,02 6,39 3,37 219897 0,74 1,28 0,0413 1390,85

Alleanza 18724 9,67 9,69 0,36 -7,97 2593 8,56 10,72 0,4550 8184,49

Amplifon 11740 6,06 6,09 1,48 6,71 1151 5,59 8,20 0,3000 1200,08

Anima 5791 2,99 2,99 -0,03 -2,95 22 2,40 3,52 0,1250 314,06

Ansaldo Sts 16119 8,32 8,32 - - 157 7,18 9,18 - 832,50

Art'é 16452 8,50 8,47 0,04 -19,95 19 6,01 11,33 0,4000 30,42

Asm 7724 3,99 4,01 0,96 55,88 642 2,53 4,12 0,0250 3088,70

Astaldi 10833 5,59 5,59 -0,07 16,20 267 4,47 6,36 0,0850 550,69

Auto To-Mi 35881 18,53 18,52 0,05 18,07 178 15,07 18,71 0,3000 1630,73

Autogrill 26579 13,73 13,80 3,10 18,67 3069 11,44 13,90 0,2400 3492,15

Autostrade 45483 23,49 23,47 -0,51 14,47 5570 20,11 24,30 0,3100 13429,50

Azimut H. 18489 9,55 9,55 0,51 44,48 576 6,61 10,57 0,1000 1382,25

B
B. Bilbao Viz. 35172 18,16 18,28 1,15 19,25 0 14,88 19,50 0,1320 -

B. C.R. Firenze 4808 2,48 2,49 1,14 14,05 925 2,07 2,80 0,0520 3423,53

B. Carige 7311 3,78 3,77 -0,16 32,43 1052 2,85 4,05 0,0750 4527,48

B. Carige risp 7917 4,09 4,10 - 1,17 4 3,80 4,52 0,0950 717,00

B. Desio 14417 7,45 7,41 -1,65 19,33 358 5,97 7,82 0,0830 871,18

B. Desio r nc 13200 6,82 6,82 -0,42 13,35 15 5,78 6,97 0,1000 90,00

B. Fideuram 9631 4,97 4,97 0,06 7,48 417 4,04 5,20 0,1700 4875,97

B. Finnat 1983 1,02 1,03 0,29 -11,03 420 0,95 1,27 0,0130 371,59

B. Ifis 19506 10,07 10,05 0,12 1,03 12 9,73 13,55 0,2400 291,07

B. Intermobiliare 15881 8,20 8,20 -0,57 8,84 32 7,51 9,66 0,2500 1269,16

B. Intesa 10353 5,35 5,34 0,06 18,43 59551 4,27 5,58 0,2200 32165,35

B. Intesa r nc 10208 5,27 5,28 0,61 24,90 6724 4,01 5,35 0,2310 4916,09

B. Italease 84034 43,40 43,52 0,72 100,00 526 21,70 51,79 0,4900 3308,93

B. Lombarda 32173 16,62 16,55 -0,56 39,01 737 11,95 17,93 0,4000 5898,79

B. Profilo 4612 2,38 2,38 -0,88 10,95 157 2,07 2,91 0,1470 298,36

B. Santander 26798 13,84 13,90 1,39 23,95 2 10,52 14,36 0,1376 -

B. Sard. r nc 36766 18,99 18,98 0,26 9,87 10 17,07 19,61 0,5000 125,32

B.ca Generali 17699 9,14 9,15 0,88 - 382 8,73 9,15 - 1017,51

B.P. Etruria e L. 30812 15,91 15,90 0,85 12,87 317 13,15 17,73 0,2200 858,27

B.P. Intra 26852 13,87 13,83 0,08 15,79 71 11,76 15,00 0,2000 733,26

B.P. Italiana 20451 10,56 10,53 -0,28 43,85 5978 6,94 10,88 0,2750 7207,09

B.P. Milano 24546 12,68 12,74 1,31 36,00 3065 8,90 12,68 0,1500 5261,39

B.P. Spoleto 24376 12,59 12,57 -0,65 15,77 5 9,71 13,11 0,4000 275,44

B.P. Verona No 40952 21,15 21,10 -0,66 22,33 3473 17,29 23,49 0,7000 7938,19

B.P.U. Banca 39287 20,29 20,32 0,30 8,83 2258 18,64 22,47 0,7500 6989,55

BasicNet 1749 0,90 0,90 -0,44 74,62 397 0,52 1,47 0,0930 55,10

Bastogi 458 0,24 0,24 -0,79 -12,29 1807 0,19 0,29 - 159,72

BB Biotech 106960 55,24 55,49 0,96 7,58 12 45,65 56,79 1,8000 -

Bca Ifis w08 8810 4,55 4,54 0,09 4,79 18 4,25 7,43 - -

Beghelli 1043 0,54 0,54 1,23 -10,74 380 0,50 0,67 0,0258 107,70

Benetton 26821 13,85 13,90 0,73 44,32 333 9,60 15,52 0,3400 2530,42

Beni Stabili 2023 1,04 1,06 2,13 28,82 12497 0,73 1,05 0,0240 1778,42

Biesse 29005 14,98 15,00 -0,09 121,04 45 6,78 15,19 0,1800 410,35

Bnl r nc 6607 3,41 3,41 -0,47 37,75 35 2,48 4,00 0,1248 79,15

Boero 31426 16,23 16,23 - 1,44 0 15,25 18,50 0,4000 70,44

Bolzoni 7488 3,87 3,87 0,81 - 20 3,02 3,97 - 98,73

Bon. Ferraresi 73675 38,05 37,78 -1,74 15,76 13 32,85 39,52 0,1300 214,03

Brembo 17299 8,93 8,95 0,47 39,29 43 6,14 9,16 0,2100 596,65

Brioschi 838 0,43 0,43 -1,08 3,69 2457 0,34 0,49 0,0038 220,15

Brioschi w 116 0,06 0,06 -0,16 -8,38 4960 0,04 0,09 - -

Bulgari 20803 10,74 10,75 0,13 13,00 723 8,32 11,23 0,2500 3204,57

Buongiorno Spa 6878 3,55 3,58 0,34 9,06 654 3,26 5,45 - 308,67

Buzzi Unicem 39500 20,40 20,50 - 54,00 190 13,25 21,91 0,3200 3203,14

Buzzi Unicem r nc 27174 14,03 14,09 0,36 52,33 13 9,21 14,69 0,3440 570,03

C
C. Artigiano 7071 3,65 3,65 -0,25 9,01 65 3,24 3,82 0,1240 520,03

C. Bergam. 59618 30,79 30,78 0,16 20,46 6 25,56 32,36 0,9500 1900,57

C. Valtellinese 25489 13,16 13,13 -0,10 15,30 124 10,27 13,54 0,4000 1197,55

Cad It 16185 8,36 8,38 -0,07 -17,19 12 7,80 10,37 0,1800 75,06

Cairo Comm. 81517 42,10 43,04 5,98 -14,20 83 34,37 53,23 3,0000 329,83

Caltagir. r nc 15490 8,00 8,00 - 14,24 0 7,00 9,26 0,1200 7,28

Caltagirone 15742 8,13 8,13 -0,55 12,22 6 7,12 9,44 0,1000 880,40

Caltagirone Ed. 12655 6,54 6,65 2,14 -7,12 324 6,28 7,72 0,3000 817,00

Cam-Fin. 2796 1,44 1,45 0,35 -20,66 286 1,40 2,10 0,0300 530,95

Campari 14507 7,49 7,52 0,19 18,41 349 6,23 8,12 0,1000 2175,68

Capitalia 13180 6,81 6,80 -0,47 38,75 20130 4,91 7,31 0,2000 17666,89

Carraro 7867 4,06 4,08 - 18,32 142 3,43 4,29 0,1250 170,65

Cattolica Ass. 83918 43,34 43,47 1,07 -0,78 189 39,25 49,12 1,5000 2053,94

Cdb Web Tech 6126 3,16 3,20 2,17 35,50 5557 2,05 3,16 - 321,32

Cdc 10649 5,50 5,48 3,87 -40,94 224 4,97 9,83 0,5600 67,45

Cell Therapeutics 2728 1,41 1,40 -2,92 -26,00 2454 0,95 1,93 - -

Cembre 11165 5,77 5,77 0,89 21,88 11 4,72 6,31 0,1500 98,02

Cementir 12607 6,51 6,57 0,11 30,53 93 4,99 7,15 0,0850 1036,03

Cent. Latte To 8674 4,48 4,53 3,42 0,09 21 4,10 4,62 0,0500 44,80

CHL 1583 0,82 0,82 5,56 50,64 4232 0,52 1,30 - 105,75

Ciccolella 4010 2,07 2,09 1,31 79,93 84 1,13 2,91 0,0516 24,85

Cir 4928 2,54 2,55 1,03 13,77 1624 2,13 2,63 0,0500 1985,30

Class 2606 1,35 1,34 -0,07 -18,33 68 1,25 1,71 0,0100 124,66

Cofide 2180 1,13 1,12 0,54 10,61 1191 0,98 1,17 0,0150 809,83

Credem 21192 10,95 10,95 0,02 16,50 310 8,79 11,54 0,5000 3049,99

Cremonini 4601 2,38 2,38 -0,46 19,95 104 1,97 2,44 0,2260 336,96

Crespi 1769 0,91 0,91 -1,18 7,48 7 0,85 0,97 0,0350 54,80

Csp 2242 1,16 1,15 -2,39 8,22 105 0,86 1,16 0,0500 38,51

D
Dada 31737 16,39 16,64 3,33 18,06 109 13,56 19,80 - 261,73

Danieli 21886 11,30 11,31 1,84 78,76 270 6,32 11,30 0,0800 462,06

Danieli r nc 14983 7,74 7,79 2,38 65,55 303 4,48 7,74 0,1007 312,81

Data Service 10105 5,22 5,18 -1,43 1,77 16 4,84 7,40 0,5200 26,19

Datalogic 13000 6,71 6,74 0,70 7,77 139 5,45 7,55 0,2200 426,67

Datamat 19169 9,90 9,90 - 1,73 6 9,43 9,91 0,1950 280,75

De' Longhi 8721 4,50 4,50 0,69 95,66 279 2,30 4,60 0,0200 673,35

Digital Bros 7772 4,01 3,99 -0,35 -7,75 63 3,77 4,51 - 56,64

Digital M. Techn. 106650 55,08 55,10 0,22 73,10 52 30,55 55,33 - 619,68

Dmail Gr. 19953 10,30 10,28 -1,15 14,44 21 7,93 11,26 0,1000 78,83

Ducati 1728 0,89 0,90 2,76 27,45 3243 0,57 0,89 - 286,21

E
Ed. Espresso 7793 4,03 4,01 -0,64 -9,43 1137 3,91 4,68 0,3100 1747,12

Edison 3638 1,88 1,89 1,67 10,08 819 1,49 1,90 0,0380 7821,39

Edison r 4326 2,23 2,23 -0,13 23,04 49 1,61 2,25 0,2180 247,06

Edison w07 2062 1,06 1,05 -1,60 26,79 64 0,67 1,08 - -

Eems 11182 5,78 5,77 -0,55 - 339 5,78 11,19 - 243,32

El.En 54564 28,18 28,19 0,82 -7,58 1 24,83 34,60 0,5500 132,34

Elica 10775 5,57 5,55 0,20 - 106 5,51 5,90 - 352,39

Emak 9133 4,72 4,72 -0,02 -1,69 9 4,58 5,57 0,1500 130,44

Enel 14917 7,70 7,70 0,39 15,17 58198 6,53 7,86 0,6300 47551,72

Enertad 6438 3,33 3,33 1,21 14,73 145 2,37 3,47 0,0207 315,45

Engineering I.I. 62464 32,26 32,33 -0,43 0,50 2 28,16 36,96 0,3600 403,25

Eni 47787 24,68 24,77 1,02 4,36 19063 21,80 25,05 0,6000 98852,26

Erg 34884 18,02 18,05 0,52 -12,42 616 14,93 25,30 0,4000 2708,17

Ergo Previdenza 9387 4,85 4,86 1,15 -6,34 79 4,09 5,52 0,1740 436,32

Esprinet 26782 13,83 13,85 -0,12 49,60 602 9,25 17,53 0,1100 724,86

Euphon 13993 7,23 7,11 -1,32 -21,01 37 6,50 9,29 0,6000 51,60

Eurofly 10239 5,29 5,18 -0,46 -15,80 5159 2,19 6,34 - 70,62

Eurotech 16696 8,62 8,64 0,42 20,45 497 5,96 11,86 - 297,12

Eutelia 10682 5,52 5,49 -1,79 -24,68 91 4,94 7,83 - 360,91

Exprivia 1711 0,88 0,88 -0,83 -20,15 58 0,79 1,25 - 29,99

F
FastWeb 78167 40,37 40,45 0,25 5,10 1211 28,59 42,42 3,7700 3209,74

Fiat 27195 14,04 14,08 0,73 88,60 11752 7,45 15,12 0,3100 15340,60

Fiat priv 22554 11,65 11,65 0,18 94,65 147 5,98 12,80 0,3100 1203,15

Fiat r nc 25805 13,33 13,34 1,00 100,38 169 6,64 14,40 0,4650 1065,00

Fiat w07 131 0,07 0,06 -7,71 -62,65 3900 0,07 0,23 - -

Fidia 9035 4,67 4,65 -0,15 -0,02 7 3,98 5,28 0,1400 21,93

Fiera Milano 16995 8,78 8,81 0,54 -1,12 34 8,36 9,42 0,3000 297,47

Fil. Pollone 1790 0,92 0,90 -3,68 -14,17 697 0,86 1,14 0,0500 9,84

Finarte C.Aste 1409 0,73 0,70 -6,81 -7,84 4559 0,47 0,83 0,0362 36,44

Finmeccanica 36584 18,89 18,90 0,35 15,37 1926 15,82 19,53 0,5000 8018,53

Fondiaria-Sai 67905 35,07 35,28 1,03 24,54 468 26,89 35,65 0,9500 4712,39

Fondiaria-Sai r nc 50188 25,92 26,15 1,32 21,46 87 19,13 26,52 1,0020 1122,59

Fondiaria-Sai w08 15903 8,21 8,27 1,19 25,68 37 6,13 8,40 - -

FullSix 16170 8,35 8,21 -0,85 11,05 9 6,48 10,64 - 92,01

G
Gabetti Prop. S. 7340 3,79 3,77 -0,76 9,53 3 3,46 4,39 0,0700 121,31

Gaiana 3313 1,71 1,71 -0,06 47,71 4 1,15 2,06 0,1000 92,17

Garboli 4508 2,33 2,33 - - 0 2,33 2,33 0,1033 -

Gefran 9428 4,87 4,87 0,33 5,07 3 4,51 5,57 0,2400 70,11

Gemina 6316 3,26 3,33 5,38 63,02 1216 2,00 3,29 0,0200 1188,92

Gemina r nc 5867 3,03 3,03 1,00 75,14 3 1,73 3,17 0,0500 11,40

Generali 63974 33,04 33,08 0,46 11,96 11019 27,20 33,04 0,5400 42207,25

Geox 22294 11,51 11,59 1,05 22,49 362 8,42 11,59 0,0850 2980,33

Gewiss 11356 5,87 5,88 0,24 16,00 17 4,98 6,56 0,0800 703,80

Gim 1628 0,84 0,84 0,73 11,95 485 0,65 0,91 0,0724 178,24

Gim r nc 2143 1,11 1,11 0,36 45,88 27 0,75 1,15 0,0724 15,12

Gim w08 524 0,27 0,28 2,30 -2,56 21 0,19 0,32 - -

Grandi Viaggi 5127 2,65 2,64 -0,75 94,56 63 1,33 2,68 0,0200 119,16

Granitifiandre 15519 8,02 8,00 -1,64 10,11 45 6,96 8,97 0,1200 295,45

Gruppo Coin - - - - - 0 - - - -

Guala Closures 8359 4,32 4,36 3,76 -4,26 1091 4,07 6,09 - 291,93

H
Hera 6357 3,28 3,28 0,83 45,91 687 2,18 3,28 0,0700 3338,00

I
I. Lombarda 397 0,20 0,20 -0,83 9,11 10614 0,18 0,26 - 841,18

I.Net 89359 46,15 46,22 -0,54 15,43 3 39,02 58,19 2,0000 189,22

Ifi priv 41901 21,64 21,74 0,60 54,95 273 13,97 23,25 0,6300 1661,98

Ifil 11782 6,08 6,16 3,06 67,72 3019 3,63 6,34 0,0800 6319,96

Ifil r nc 10963 5,66 5,69 1,70 47,45 197 3,84 5,97 0,1007 211,66

Ima 21297 11,00 11,07 0,56 20,08 67 9,16 11,69 0,4000 397,06

Imm. Grande Dis. 7110 3,67 3,69 2,33 82,60 729 2,00 3,69 0,0220 1036,42

Immsi 4262 2,20 2,21 1,42 1,93 929 1,81 2,59 0,0300 755,38

Impregilo 7890 4,08 4,06 -0,61 46,69 2824 2,53 4,10 0,0300 1618,57

Impregilo r nc 12872 6,65 6,75 5,26 103,99 60 3,26 6,65 0,0404 10,74

Indesit Comp. 22856 11,80 11,90 3,15 34,49 346 8,46 12,11 0,3610 1338,27

Indesit r nc 23617 12,20 12,24 1,81 35,13 8 9,00 12,48 0,3790 6,24

Intek 1595 0,82 0,82 0,05 30,19 54 0,58 0,88 0,0850 151,70

Interpump 12634 6,53 6,52 -0,78 19,13 171 5,42 7,23 0,1500 521,48

Invest. e Svil. 469 0,24 0,26 21,08 22,77 243 0,19 0,34 0,0361 3,45

Ipi Spa 15217 7,86 7,85 - 6,61 1 7,10 10,47 0,5000 320,52

Irce 5598 2,89 2,88 0,17 -2,03 7 2,63 3,08 0,0200 81,32

Isagro 14367 7,42 7,37 -0,32 -19,44 27 7,35 11,96 0,3000 118,72

It Holding 3003 1,55 1,55 1,30 -3,54 109 1,47 1,91 0,0258 381,35

It Way 11695 6,04 6,07 1,56 -13,17 65 5,77 7,44 0,0800 26,68

Italcementi 40061 20,69 20,73 0,44 31,57 392 15,34 22,63 0,3300 3664,56

Italcementi r nc 25092 12,96 13,00 0,30 21,92 153 10,38 15,40 0,3600 1366,29

Italmobiliare 147737 76,30 76,56 -0,35 30,96 19 57,99 78,09 1,2700 1692,53

Italmobiliare r nc 118635 61,27 61,27 -0,54 39,63 37 43,88 62,73 1,3480 1001,35

J
Jolly H. 47516 24,54 24,54 0,16 184,92 8 8,31 24,71 0,0500 4906,52

Juventus FC 3447 1,78 1,77 -1,12 30,98 344 1,10 2,46 0,0120 215,26

K
Kaitech 767 0,40 0,39 -0,76 -16,17 522 0,29 0,53 - 35,39

Kme Group 1059 0,55 0,55 1,22 44,83 1500 0,33 0,59 0,0230 379,35

Kme Group rsp 1058 0,55 0,55 1,88 55,95 155 0,35 0,57 0,0408 31,27

L
La Doria 4575 2,36 2,37 0,04 -5,18 6 2,32 2,59 0,0400 73,25

Lavorwash 3940 2,04 2,02 -2,88 -31,78 34 1,78 2,98 0,0200 27,13

Lazio 811 0,42 0,42 -0,24 36,93 89 0,25 0,49 - 28,38

Linificio 6095 3,15 3,13 0,26 2,94 25 2,85 3,55 0,2500 87,04

Lottomatica 56907 29,39 29,49 0,14 7,53 961 26,23 34,51 1,3000 4423,22

Luxottica 45173 23,33 23,35 1,52 8,82 1459 19,38 24,53 0,2900 10729,74

M
Maffei 4486 2,32 2,37 3,81 17,55 523 1,90 2,43 0,0510 69,51

Management e C 1787 0,92 0,92 -2,02 - 1268 0,88 1,18 - 503,33

Marazzi Group 18644 9,63 9,59 -0,91 - 39 7,69 10,11 0,2000 984,39

Marcolin 4026 2,08 2,08 -1,24 -23,71 125 1,75 2,83 0,0290 94,34

Mariella Burani 36737 18,97 19,00 -0,16 37,72 198 13,58 23,57 0,1300 567,44

Marr 13060 6,75 6,72 -1,05 7,47 145 5,60 6,95 0,3270 447,18

Marzotto 6587 3,40 3,40 0,15 -16,19 23 2,61 4,06 0,0800 240,60

Marzotto r 6777 3,50 3,50 - -18,60 0 3,09 4,30 0,1000 2,69

Marzotto r nc 6527 3,37 3,40 2,10 -14,98 2 2,46 3,96 0,1400 8,40

Mediaset 17328 8,95 8,98 0,91 -0,50 3532 8,45 10,37 0,4300 10570,81

Mediobanca 35068 18,11 18,10 0,29 11,76 4463 14,58 18,56 0,5800 14769,91

Mediolanum 11800 6,09 6,10 2,25 9,45 7461 5,16 7,18 0,1150 4441,47

Mediterr. Acque 7538 3,89 3,90 0,57 -3,78 12 3,76 4,33 0,0880 298,53

Meliorbanca 7474 3,86 3,87 0,81 20,62 296 3,19 3,94 0,1300 487,31

Milano Ass 11813 6,10 6,11 0,16 5,83 267 5,17 6,59 0,2800 2663,27

Milano Ass r nc 11672 6,03 6,04 0,07 4,49 74 5,29 6,61 0,3000 185,30

Milano Ass w07 1167 0,60 0,61 0,92 16,39 118 0,42 0,78 - -
Mirato 16398 8,47 8,48 0,71 2,26 17 7,86 9,72 0,2700 145,67

Mittel 10638 5,49 5,54 2,52 30,90 75 4,20 5,78 0,1200 362,60

Mondadori 14658 7,57 7,59 0,30 -3,46 385 6,84 8,21 0,6000 1963,88

Mondo TV 42888 22,15 22,18 0,36 -26,31 3 22,11 32,17 0,3500 97,55
Monrif 2511 1,30 1,30 -0,31 -0,54 152 1,08 1,37 0,0240 194,55

Monte Paschi Si 9313 4,81 4,80 -0,31 22,55 8032 3,75 5,02 0,1300 11804,40

Montefibre 743 0,38 0,38 0,76 25,50 546 0,30 0,39 0,0300 49,91

Montefibre r nc 740 0,38 0,38 0,39 2,55 88 0,34 0,39 0,0500 9,94

N
Nav. Montanari 7470 3,86 3,87 1,23 30,74 182 2,95 4,17 0,0950 473,99

Negri Bossi 2252 1,16 1,15 -2,64 24,95 873 0,80 1,30 0,0400 25,59

Nice 12723 6,57 6,55 -0,76 - 43 5,49 6,75 - 762,24

O
Olidata 1728 0,89 0,90 0,96 -10,92 74 0,83 1,04 0,0440 30,35

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - -10,05 0 0,64 0,94 0,0250 16,04
Panariagroup I.C. 11995 6,20 6,20 0,67 11,56 127 5,53 7,34 0,1900 280,98

Parmalat 5962 3,08 3,10 2,75 48,96 7724 2,07 3,12 - 5053,11

Parmalat w15 4037 2,08 2,11 4,83 57,48 187 1,31 2,12 - -

Permasteelisa 28244 14,59 14,69 1,34 14,50 2 12,74 16,04 0,3000 402,60
Piaggio 6092 3,15 3,17 1,54 - 697 2,47 3,23 - 1228,71

Pininfarina 48291 24,94 24,85 -0,76 -9,31 17 22,86 32,32 0,3400 232,37

Pirelli & C r nc 1349 0,70 0,70 0,83 -17,07 451 0,66 0,87 0,0364 93,92

Pirelli & C R.E. 102061 52,71 53,16 1,06 14,07 108 42,17 61,71 1,9000 2245,30

Pirelli & C. 1416 0,73 0,73 1,12 -6,23 22781 0,64 0,85 0,0210 3825,95
Poligr. Ed. 3055 1,58 1,57 -0,95 2,73 43 1,27 1,68 0,0240 208,30

Poligrafica S.F. 55397 28,61 28,31 -0,07 -13,64 26 27,93 34,90 0,3615 34,16

Poltrona Frau 5793 2,99 2,99 0,47 - 1043 2,79 3,28 - 418,88

Polynt 4421 2,28 2,29 -0,43 - 295 1,85 2,30 1,0000 235,61
Pop Italia w10 3325 1,72 1,70 -1,16 - 597 0,65 1,94 - -

Premafin 4484 2,32 2,33 1,97 15,40 417 1,85 2,51 0,0120 950,35

Premuda 2962 1,53 1,53 -0,13 -9,47 104 1,33 1,80 0,0600 215,37

Prima Ind. 41378 21,37 21,09 -0,75 69,04 17 12,57 22,52 0,2800 98,30

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - -23,21 0 0,30 0,53 0,5200 39,99

Ratti 1106 0,57 0,57 3,39 5,37 456 0,52 0,67 0,0516 29,70

RCS Mediag. r nc 5908 3,05 3,05 -0,85 1,43 49 2,98 3,67 0,1300 89,55
RCS Mediagroup 7038 3,63 3,67 1,24 -9,96 772 3,48 4,64 0,1100 2663,25

Recordati 10785 5,57 5,57 -0,30 -4,34 475 5,45 6,68 0,1375 1148,62

Reno De Medici 1019 0,53 0,53 0,78 -15,50 660 0,50 0,75 0,0165 141,74

Reno De Medici r 1123 0,58 0,58 - -23,94 0 0,51 0,84 0,0275 0,30
Reply 37374 19,30 19,27 -0,33 8,77 16 17,75 22,07 0,2000 172,31

Retelit 711 0,37 0,37 -1,38 -18,90 1523 0,31 0,52 - 153,41

Ricchetti 2906 1,50 1,50 -0,40 -19,26 43 1,32 1,88 0,0400 80,38

Risanamento 13523 6,98 6,99 0,59 84,47 313 3,69 6,98 0,1030 1915,97
Roma A.S. 1369 0,71 0,71 0,58 35,43 356 0,47 1,19 - 93,67

Roncadin 339 0,18 0,18 0,80 -55,38 1791 0,17 0,42 0,0413 128,53

Roncadin w07 134 0,07 0,07 -1,29 -58,49 93 0,06 0,20 - -

S
S.Paolo-Imi 32183 16,62 16,59 0,17 25,27 15203 13,03 17,83 0,5700 26441,47
Sabaf 48775 25,19 25,39 1,40 46,28 21 16,95 25,58 1,0000 290,53

Sadi 4281 2,21 2,21 0,73 -7,57 26 2,08 3,23 0,1500 22,77

Saes G. 55435 28,63 29,00 3,17 42,30 52 20,12 30,79 1,3000 437,22

Saes G. r nc 44031 22,74 22,78 0,98 41,68 23 16,00 24,51 1,3160 169,65
Safilo Group 8165 4,22 4,23 0,43 -12,29 1166 3,27 4,84 - 1194,98

Saipem 37296 19,26 19,37 1,29 37,92 2162 13,97 21,14 0,1900 8499,21

Saipem r 38338 19,80 19,80 - 32,00 0 14,42 21,50 0,2200 3,34

Saras 8086 4,18 4,18 0,38 - 2837 4,00 5,42 - 3971,38
Save 49336 25,48 25,57 0,47 37,14 35 18,33 25,48 0,3100 705,03

Schiapparelli 92 0,05 0,05 0,63 -7,74 296 0,04 0,05 0,0155 29,09

Seat P. G. 864 0,45 0,45 2,35 12,60 38463 0,33 0,45 0,0050 3649,89

Seat P. G. r 721 0,37 0,37 0,86 17,11 622 0,29 0,39 0,0101 50,66
Sias 21535 11,12 11,18 -0,21 9,39 167 9,01 11,29 0,7500 1418,06

Sirti 3946 2,04 2,04 0,25 - 319 1,42 2,29 1,0000 452,39

Smurfit Sisa 5059 2,61 2,61 - -1,02 0 2,47 2,74 0,0100 160,96

Snai 10950 5,66 5,82 5,00 -11,67 1442 4,43 6,61 0,0387 310,70
Snam Rete Gas 8198 4,23 4,24 0,35 19,54 5555 3,34 4,23 0,1700 8281,52

Snia 270 0,14 0,14 3,41 54,84 37466 0,08 0,14 0,0487 84,18

Snia w10 95 0,05 0,05 11,09 117,33 34841 0,02 0,05 - -

Socotherm 23917 12,35 12,30 -0,27 32,05 117 9,35 15,40 0,0800 472,16
Sogefi 10731 5,54 5,53 -0,43 19,67 82 4,60 6,21 0,1750 626,95

Sol 9321 4,81 4,80 -0,06 14,84 3 4,19 4,92 0,0670 436,63

Sopaf 1450 0,75 0,75 0,54 7,08 188 0,68 0,89 0,0620 315,97

Sorin 2961 1,53 1,53 1,39 -10,27 314 1,29 1,90 - 717,64

Stefanel 6194 3,20 3,20 2,01 -13,28 149 3,16 4,57 0,0400 173,38
Stefanel r 7745 4,00 4,00 - 1,27 0 3,70 4,55 0,0750 0,40

STMicroelectr. 26326 13,60 13,65 0,12 -10,68 11609 11,45 16,42 0,1200 -

T
Targetti S. 10984 5,67 5,70 0,71 22,93 5 4,62 6,68 0,1400 106,86
Tas 40197 20,76 20,67 0,83 -5,25 7 19,19 25,40 1,7500 36,79

Telecom I. Media 702 0,36 0,36 0,17 11,24 2675 0,30 0,40 0,1643 1194,57

Telecom Ita Med. r nc 668 0,35 0,35 - 16,45 14 0,29 0,40 0,1679 18,96

Telecom Italia 4390 2,27 2,27 1,07 -8,40 124321 2,06 2,61 0,1400 30334,10
Telecom Italia r 3785 1,96 1,95 -0,46 -7,21 24337 1,84 2,24 0,1510 11781,07

Tenaris 33631 17,37 17,44 1,82 74,84 6020 9,93 18,97 0,1730 -

Terna 4949 2,56 2,56 1,03 22,36 12027 2,04 2,59 0,1300 5112,00

Tiscali 4740 2,45 2,45 0,99 -9,47 2218 2,19 2,89 - 1038,96
Tod's 121423 62,71 62,42 -0,54 9,40 84 53,24 68,21 1,0000 1906,50

Toro 40971 21,16 21,16 0,05 42,94 552 14,80 21,16 0,7000 3847,77

Trevi 17901 9,24 9,19 -2,59 112,53 751 4,35 9,51 0,0250 591,68

Trevisan Comet. 6581 3,40 3,37 -1,32 16,44 82 2,51 3,66 0,0700 92,75
Txt e-solutions 38034 19,64 19,52 0,45 -27,92 24 18,60 27,26 0,4000 51,53

U
Uni Land 1285 0,66 0,66 -0,73 47,84 562 0,45 1,56 0,0050 602,18

Unicredito 12659 6,54 6,56 0,83 11,55 52096 5,56 6,73 0,2200 68103,24
Unicredito r 12477 6,44 6,47 1,09 5,31 33 5,67 6,63 0,2350 139,88

Unipol 5187 2,68 2,68 0,60 12,94 2797 2,21 2,83 0,1200 3912,75

Unipol priv 4541 2,35 2,35 0,30 23,55 2961 1,90 2,48 0,1252 2109,61

V
V.d. Ventaglio 1780 0,92 0,92 1,46 -12,35 387 0,53 1,05 0,0700 71,08
Valentino F.G. 56888 29,38 29,27 -0,34 43,04 62 20,41 30,92 0,5000 2177,24

Vemer Sib. 1177 0,61 0,61 3,86 63,96 958 0,37 0,79 0,0516 59,34

Vianini I. 6002 3,10 3,10 -0,10 1,41 37 2,93 3,67 0,0300 93,33

Vianini L. 18073 9,33 9,31 -0,77 13,61 38 8,21 10,97 0,1500 408,81
Vittoria 23348 12,06 12,09 0,67 27,79 32 9,44 12,92 0,1500 367,19

Z
Zucchi 5944 3,07 3,10 2,72 12,41 32 2,71 3,46 0,0300 74,84

Zucchi r nc 7040 3,64 3,64 - 25,81 1 2,79 3,89 0,2800 12,46

Cambi in euro
1,3331 dollari +0,002
152,7400 yen -1,150
0,6743 sterline +0,001
1,5885 fra. svi. -0,005
7,4559 cor. danese -0,002
28,0190 cor. ceca +0,016
15,6466 cor. estone +0,000
8,1300 cor. norvegese -0,026
9,0495 cor. svedese +0,017
1,6946 dol. australiano +0,004
1,5204 dol. canadese -0,000
1,9422 dol. neozel. +0,006
255,5000 fior. ungherese -0,930
0,5781 lira cipriota +0,000
239,6600 tallero sloveno -0,010
3,8140 zloty pol. -0,002

Bot a 3 mesi 99,63 3,14
Bot a 12 mesi 96,66 3,20

In sintesi

Borsa

Indici in rialzo alla Borsa di
Milano al termine di una
sessione condotta
positivamente sin dall'esordio e
conclusa sui massimi di
giornata dopo il buon debutto
di Wall Street. Il Mibtel finale è
cresciuto dello 0,63% a quota
31.102 punti, l'S&P/Mib è salito
dello 0,63% a 40.408 punti, l'All
Stars e il Midex sono avanzati
rispetivamente dello 0,49 e
dello 0,63%.
Oltra ad Alitalia, bene anche gli
energetici: Eni più 1,02%,
Saipem più 1,29%, Enel più

0,39%. Positivi Telecom Italia e
Pirelli, rispettivamente a più
1,07 e più 1,12%. Autogrill ha
guadagnato il 3,10%
all'indomani del passaggio da
Edizione Holding a Schema34.
Fiat ha guadagnato lo 0,73% a
quota 14,08 euro per azione.
Contrastati i bancari, con Intesa
a più 0,06%, Sanpaolo Imi più
0,17%, Mps meno 0,31%, Bpm
più 1,31% e Capitalia a meno
0,47%. Generali a più 0,46%.
Fastweb, tra i tecnologici, è
salita dello 0,25% a 40,45 euro
per azione. In vista Luxottica
(meno 1,52%), negativa
Autostrade (meno 0,51%).

Accordo con Tiffany
Il Bond che piace al Papa non
convince le banche italiane,
che la escludono dai loro
circuiti commerciali. È quanto
sostiene Altroconsumo tramite
il settimanale Soldi Sette.
L'obbligazione emessa lo
scorso novembre da Alleanza
Gavi tramite la finanziaria
Iffim per sostenere la
diffusione delle vaccinazioni
nei paesi in via di sviluppo ha
trovato - secondo la testata - il
consenso delle principali
autorità religiose mondiali ma
soltanto di 3 su 14 banche

italiane. L'obbligazione, che
vanta rating «tripla A» di
Moody, S&P e Fitch, non ha
trovato il sostegno di 11
banche nazionali delle 14
passate in rassegna dalla testata
che fa capo all'associazione dei
consumatori. Soltanto Banca
Sella, Banca Carime e Deutsche
Bank, infatti, hanno
consentito l'acquisto
dell'obbligazione emessa da
Alleanza Gavi, mentre non lo
hanno fatto IwBank, Xelion,
Banco di Brescia, Banca Sella,
Bnl, Unicredit, Banca di Roma,
Sanpaolo, Antonveneta Intesa
ed Mps.

Bot

Luxottica
Energetici in vista

Luxottica e Tiffany hanno
firmato un accordo di licenza
decennale per il design, la
produzione e la distribuzione in
tutto il mondo di collezioni
esclusive di occhiali da sole a
marchio Tiffany. Il lancio della
prima collezione è previsto per
l'inizio del 2008. A regime,
Luxottica stima un fatturato
annuo di 50 milioni di euro.
Luxottica e Tiffany hanno siglato
un accordo di licenza decennale
per il design, la produzione e la
distribuzione in tutto il mondo
di collezioni di occhiali da vista e

da sole con il marchio della
famosa gioielleria.
«Siamo molto orgogliosi di
intraprendere questa nuova
partnership con Tiffany Co., uno
dei più prestigiosi retailer del
lusso a livello mondiale, un
marchio la cui fama è
storicamente legata a gioielli e
accessori di raffinatissima fattura
- ha affermato l’ad di Luxottica,
Andrea Guerra -. L'ingresso di
Tiffany nel mercato
dell'occhialeria conferma
l'evoluzione del prodotto
occhiale che oggi è considerato a
tutti gli effetti un accessorio di
lusso».

Non piace il «Papa bond»

Fondo Ppp Italia, il
primo fondo chiuso di
diritto italiano, dedicato
al partenariato
pubblico-privato, nato
dalla collaborazione tra
Finopi Spa (gruppo
Sanpaolo Imi) e
Fondaco Sgr partirà con
120 milioni di euro, la
dotazione massima
prevista. Il fondo, che
ha una durata di 12 anni
estendibile per ulteriori
3 anni, è stato
autorizzato dalla Banca
d'Italia alla fine del
settembre scorso.

Bassilichi, operatore
a livello nazionale per
l'outsourcing di servizi
tecnologici, ha siglato
un accordo
commerciale con Bpi,
l'Associazione delle
industrie farmaceutiche
tedesche. In base a
questa partnership,
Bassilichi affiancherà
Bpi nella
implementazione di un
progetto nell'ambito
della farmacovigilanza.

Emilia Venture,
fondo comune di Mps
Venture Sgr, ha
acquisito una quota del
18,5% di Organic
Spintronics di Bologna,
società attiva nel settore
delle nanotecnologie e
delle loro applicazioni in
vari campi dalla
elettronica al
fotovoltaico e alla
fabbricazione di nuovi
materiali nanostrutturati.
Si tratta del primo
investimento realizzato
dal neocostituito fondo
gestito dalla Sgr del
Gruppo Mps che è
attivo per operazioni di
expansion e buy-out nei
confronti delle Pmi
regionali.

Iberia e Meridiana
hanno siglato un
accordo di
cooperazione che
rappresenta la base per
la costituzione di un
consorzio per fornitura
di servizi di
manutenzione di aerei
anche ad altri vettori. Il
mercato di riferimento
del progetto di sviluppo
delle due compagnie è
l'Europa del Sud e
dunque i clienti saranno
vettori operanti
principalmente nell'area
del Mediterraneo.
Il contratto sarà in
vigore fino al 2011.

Ryanair prorogherà
per una seconda volta
la sua offerta su Aer
Lingus, dopo che l'opa
è stata accettata da
azionisti che
rappresentano appena
lo 0,93% del capitale
della compagnia aerea
rivale. Ryanair, la
maggiore compagnia
aera low-cost al mondo,
ha già una quota del
25,2% in Aer Lingus.
Finora il governo
irlandese e i
dipendenti-azionisti,
che mettono assieme
circa il 40% del capitale,
hanno detto no
all'offerta. Ryanair non
ha intenzione di alzare
l’offerta.
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■ di Luca De Carolis

PUNTAVANO sulle gare di
serie A e B tramite un edico-
lante, che utilizzava nomi fal-
si. È l’accusa che pende su

21 giocatori, tra i quali il centra-
vanti dell’Udinese e dell’Italia
Alberto Iaquinta, David Di Mi-
chele del Palermo e due milani-
sti, Marek Jankulovski e Zeljko
Kalac.Per loro laprocuradiUdi-
ne, che ha appena chiuso l’in-
chiesta aperta nel 2005, ipotiz-
za i reati di scommesse median-
te un bookmaker abusivo e vio-
lazione delle normative anti-ri-
ciclaggio. Reati che sarebbero
stati commessi tra il 1998 e il

2005, per un giro di affari di ol-
tre10 milioni di euro, e suiqua-
li ora indagherà anche la giusti-
zia sportiva. La procura ha già
inviatogliattiall’Ufficio indagi-
ni federale, guidato da France-
sco Saverio Borrelli. Secondo i
pm,igiocatoripuntavanogran-
di cifre sulle partite tramite so-
cietà specializzate, come l’Euro-
bet. Per aggirare i controlli, affi-
davano ildenaro aun edicolan-
te di Udine, Armando Zampa-
ro, che li puntava adoperando
nomi falsi. Spesso puntavano
anche su partite in cui avrebbe-
rogiocato.È ilcasodell’exattac-
cante dell’Udinese Di Michele,
che avrebbe scommesso sulla

gara tra i bianconeri e l’Inter del
19 febbraio 2005, terminata 1 a
1. Nell’edicola di piazza Matte-
otti sarebbero passati anche al-
tri giocatori dell’Udinese, come
Giampiero Pinzi e l’argentino
Roberto Sosa (ora al Napoli). Lo
scommettitore più incallito pe-
rò era Vincenzo Sommesse (at-
tualmente al Mantova), a cui il
vizio avrebbe causato uno sco-
perto sul conto corrente di
160.000 euro.
Mentre un altro giocatore ne
avrebbepuntati100.000suReg-
gina-Bologna dell’8 maggio
2005 (1 a 1). Ora per molti dei
21 indagati arriverà il rinvio a
giudizio. I rischiperòsonomini-
mi, perché potranno evitare la
galera patteggiando la pena. Le

sanzioni maggiori potrebbero
arrivare dalla giustizia sportiva
che,all’epocadei reati,prevede-
vasqualifichedialmeno12me-
si per i calciatori che «facciano
o accettino scommesse» (ora la
norma prevede un’inibizione
minima di 18 mesi, ma non è
applicabile a casi precedenti).
Intanto da Udine piovono
smentite.«Lasocietàe igiocato-
ri sono assolutamente tranquil-
li», sostiene il patron biancone-
ro Giampaolo Pozzo. Mentre
Zamparo ammette che nella
sua edicola passano i giocatori
della squadra ma nega le scom-
messe dei calciatori («su Euro-
bet scommetto per conto
mio»), dicendosi anche «pron-
to a incontrare Borrelli».

Tutti i risultati:

Stangata a Nedved:
5 giornate di stop

Acuto di Panucci lancia la Roma agli ottavi
Champions, un gol del difensore affonda il «piccolo» Valencia. Totti rischia di saltare il derby?

Doveva essere una cerimonia
inaugurale memorabile, dove-
vano essere i Giochi della vita
come recita lo slogan della
quindicesima edizione delle
«Olimpiadi»asiatiche.Unfatto
è certo, questa manifestazione
saràricordatadamoltianchese
in modo diverso. Lo sforzo di
Doha e del Qatar è stato quello
di ricercare l'eccellenza intutto,
iniziando proprio dalla grande
festa che tradizionalmente ac-
compagna la sfilata degli atleti
primadellecompetizioni. Ilmi-
glior coreografo, sceneggiatore
di grido, artisti, cantanti e vo-
lontari tutti nel loro campo
con grandi titoli. E poi la tribu-
na, un vero parterre de roi so-
prattutto grande attenzione ai
capi di Stato di paesi arabi ed
islamici. Peronorarli e facilitare
loro il viaggio, lo sceicco Ha-

mad Bin Kahalifa Al Thani ha
messoadisposizionelasuaflot-
ta personale di aerei così come
lo ha fatto anche per i notabili
del Cio riunitisi a fine novem-
bre in Kuwait per l'esecutivo e
la commissione di solidarietà.
Un importante apertura di un
paese profondamente islamico
verso lo sport come momento
e strumento di unione e di
eguaglianza nei confronto di
uominiedonne.L'Iraq,presen-
teper la primavoltadopo venti
anni; la prima volta degli stadi
aperti nell'area del golfo ad en-
trambi i sessi a prescindere dal-
le gare in corso.
Non solo, la cerimonia di aper-
tura ha sottolineato il ruolo
che il Qatar ha voluto assume-
re come ambasciatore dell'inte-
ra cultura e tradizione asiatica
quindi ha cercato di rappresen-

tare tutti attraverso appunto
l'eccellenza.Un gioco tra passa-
to e futuro con ballerini e dan-
zatrici provenienti dai vari pae-
si asiatici con abiti costruiti ad
hoc nel rigore della tradizioni
locali come ad esempio Cina,
India, Thailandia, Singapore
Giappone, gruppi etnici mon-
goli e indonesiani e poi ancora
i cavalli arabi e gli uomini del
deserto contrapposti ad un ci-
clorama gigantesco, i giochi di
led e fuochi d'artificio come
maisi sonovisti.Onestamente,
nulladiscabroso,nulladi irrive-
rentealmenoainostriocchioc-
cidentali, ma anche agli occhi
dello sceicco e della bella mo-
glie Mozah Bint Nasser Al Mis-
sned. Quest'ultima, presidente
della fondazione di scienza e
tecnologia elegantissima nel ti-
pico abito locale ma con il viso
scoperto, spesso era in piedi ad
applaudire con vero compiaci-

mento. Compiacimento per
l'evento che ha accomunato
tutti i presenti Ahmadinejad e
Ismail Haniyeh, compresi. An-
zi, entrambi hanno avuto mo-
do di sottolineare negli incon-
tri con la stampa quanto il ruo-
lo dello sport sia fondamentale
per l'educazione dei giovani e
per la qualità della vita di tutti i
cittadini. La sfilata delle varie
delegazioni poi era un ondeg-
giare di vesti lunghe nel rispet-
todegliusi ecostumidiciascun
paese. Così come nelle gare do-
ve per la prima volta la parteci-
pazione femminile è stata nu-
merosaancheper ipaesi islami-
ci con ovvi accorgimenti per
non offendere la suscettibilità
religiosa di ciascuno. Foulard
d'obbligo per le atlete seguaci
diMaomettoepermessi specia-
li per poter indossare tute anzi-
chéil tradizionaliampiabitine-
ri come ad esempio ha dimo-

strato l'equipaggio iraniano di
canottaggio. Ahmedineijad
poi pur combattendo in patria
le mal velate, aveva riaperto gli
stadi alle donne ma il suo amo-
re per lo sport e il suo credo da
ex sportivo, giocava a calcio a
buon livello, è stato stroncato
in patria dai più radicali ed ora
è duramente criticato per aver
assistito ai casti balli della ceri-
monia di apertura.
Un brutto colpo per la lenta
emancipazione della donna
che grazie allo sport sembrava
avertrovatounascorciatoiaan-
che nei paesi dove l'integrali-
smo religioso è più radicato.
Un colpo basso al tenace lavo-
ro svolto da Anita de France la
battagliera presidente della
Commissione Donne e sport
del Cio che in Qatar gongolava
per la crescente presenza del
gentil sesso un po' in tutte le di-
scipline.

Gruppo A
Chelsea-Levski Sofia.......2-0
Barcellona-W. Brema ......2-0
Classifica Chelsea 13 pun-
ti; Barcellona 11; Werder 10;
Levski 0
Gruppo B
Sporting-Spartak............. 1-3
Bayern Monaco-Inter...... 1-1
Classifica Bayern 12; Inter
10; Spartak 5; Sporting 5
Gruppo C
PSV-Bordeaux ................ 1-3
Galatasaray-Liverpool .....3-2
Classifica Liverpool 13;
PSV 10; Bordeaux 7; Galata-
saray 4
Gruppo D
Olympiacos-Shakhtar......1-1
Roma-Valencia................ 1-0
Classifica Valencia 13; Ro-
ma 10; Shakhtar 6; Olympia-
cos 3
Le prime due agli ottavi
(20-21 febbraio 2007); le
terze in Coppa Uefa.

■ Tornerà nel 2007. A Pa-
vel Nedved (nella foto),
espulsovenerdì inGenoa-Ju-
ventus, sono state date cin-
que giornate di squalifica
dal giudice sportivo. Nel di-
spositivo si legge che Ne-
dved,al47’delsecondotem-
po«hacalpestatovolontaria-
mentelacavigliadiunavver-
sario e all’atto della conse-
quenziale espulsione ha ri-
volto all’arbitro, con atteg-
giamento provocatorio, una
frase irriguardosa, calpestan-
dogli un piede, senza conse-
guenze lesive».
Pronto il ricorso della socie-
tà bianconera: «La Juventus
ritiene eccessiva la sanzione
inflittadalgiudice sportivoe
presenteràdunque ricorso».

■ L’Inter esce imbattuta da Mo-
naco (1-1) ma è un risultato inuti-
le.Raggiunta lamatematicaquali-
ficazioneconlavittoriasulloSpor-
ting Lisbona, i nerazzurri a Mona-
co andavano a caccia del primo
posto e per questo dovevano vin-
cere. Al Bayern invece bastava un
pareggio per centrare l’obiettivo
del primo posto. Ci si attendeva,
così, una partita contratta e così,
infatti, è stato.
Per i primi quindici minuti non
succedenulla.Èl’Interchedovreb-
be fare la partita, ma i giocatori di
Mancini stentano a creare azioni
interessanti, tanto che il primo
spunto degno di nota è del Bayer:
untiro, per altro senza grandi pre-
tese, parato agevolmente da Tol-
do. Il resto è un troterellare a cen-
trocampo certamente poco entu-
siasmante... La partita si scalda so-
lo verso la fine del primo tempo,
quando Makaay sfiora il gol con
un bel tiro che lambisce il palo si-
nistro (39’). Due minuti più tardi
Gonzalez colpisce la traversa e fi-
nalmente il pubblico si diverte.
Nella ripresa entra Crespo al posti
di Ibra,macambiapoco.Sonoite-
deschia farsi sottoeal15’ a segna-
re: lancio da metà campo in verti-
cale, Makaay in area controlla e
spara un tiro che si infila alla de-
stra di Toldo.L’Inter si getta in
avanticontutta l’animamasisco-
pre dietro e Samuel viene ammo-
nito.L’ingressodi Recobaal posto
di Figo (22’) è un tentativo di dare
maggiorpesoall’attaccoe irisulta-
ti di vedono. Al 45’ il Chino libera
Grosso (entrato pochi minuti pri-
ma alposto di Solari) davanti a
Kahn, tiro, respinta e Vieira infi-
la:1-1.

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
3 12 22 65 77 84 4 27

Montepremi 3.298.988,88
Nessun 6  Jackpot € 16.325.126,06 5 + stella -

Nessun 5+1 € 4 + stella € 33.006,00

Vincono con punti 5 € 41.237,37 3 + stella € 955,00

Vincono con punti 4 € 330,06 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 9,55 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ martedì 05 dicembre
NAZIONALE 27 90 15 17 61
BARI 22 86 62 57 83
CAGLIARI 36 17 49 84 85
FIRENZE 12 79 4 30 67
GENOVA 60 75 13 36 63
MILANO 65 74 52 5 30
NAPOLI 3 45 81 6 10
PALERMO 84 70 26 30 51
ROMA 77 58 60 6 18
TORINO 85 18 57 61 65
VENEZIA 4 66 51 54 17

Basket 20,45 SkySport2

Inter, a Monaco
inutile pari
di Vieira
Bayern primo

Calcio 20,45 Rai 1

TRAGUARDO SUPERATO con il minimo

sforzo. La Roma agguanta all’ultima giornata

la qualificazione agli ottavi grazie alla vittoria

per 1-0 con una rete nel primo tempo di Pa-

nucci. E porta a casa

5 milioni di euro tra

premio Champions,

sponsorizzazioni, tv

ebotteghino.Nonmaleperuna
squadra falcidiata dagli infortu-
ni e dalla panchina corta che a
gennaio dovrà necessariamente
tornaresulmercatopernonper-
dere il passo dell’Inter.
Passo che resta lungo in Coppa
grazie a una squadra che ha
maggiori problemi di formazio-
ne dei giallorossi: il Valencia.
Quique Flores, a causa di ben 13
assenti deve dare fondo a sei
componenti della sua Primave-
ra (due dei quali in campo) per
schierare una formazione e oc-
cupare la panchina. Così, tra gli
spagnoli, l’unico titolare e
l’esterno Joaquin, mentre in at-
tacco c’è il “nostro” Tavano alla
prima gara da titolare. Ma, per
fortunadegli spagnoli, laqualifi-
cazione è blindata così come il
primopostodelgirone.E lasera-
ta romana è solo un ingombro
in attesa della gara di domenica
contro il Deportivo. Inevitabile
la totale assenza di motivazioni.
Anche perché Panucci trova su-
bito la rete che permette ai gial-
lorossi di giocare in totale sciol-
tezza preservando le gambe per
ilderbydi domenica. Una situa-
zione soporifera che contagia
anche chi, al contrario, dovreb-
be dare il fritto per guadagnarsi
credibilitàall’internodiungrup-
po solido e plasmato. Vucinic,
in particolare, è pressoché nullo

e occupa il posto che normal-
menteèdiTotti consufficienza;
atteggiamentochesicontrappo-
ne a quello di gente come
Mexes (autore dell’assist a Pa-
nucci) De Rossi, Taddei e Chivu
attenti alle sfumature anche in
una serata telecomandata.
Ora per Spalletti c’è la gara con
la Lazio è il bilancio si fa duro: a
parte l’abulia della sua riserva in
attacco e la situazione di Totti
(ancora lontano dal campo), c’è
da valutare l’infortunio di De
Rossi,uscitoprima del fischio fi-
nale.

LO SPORT
«Esistono elevate possibilità che uno o più
componenti del Milan siano finiti sotto una
fattura malefica». Lo dice il mago Otelma
che lancia l’allarme: «La situazione
peggiorerà». Ma c’è la soluzione: «Un
intervento liberatorio, a patto che il Milan
sia disponibile a celebrare rituali magici»

■ 12,00 Eurosport
Giochi Asiatici
■ 13,00 Italia 1
Studio Sport
■ 14,00 SkySport2
Rugby, Viadana-Calvisano
■ 14,00 Eurosport
Ginnastica Artistica
■ 14,30 SkySport3
Calcio, Barcell.-Werder B.
■ 15,45 SkySport2
Volley, Taranto-Treviso
■ 17,45 SkySport2
Basket, Biella-Siena

■ 20,45 SkySport3
Calcio, Manches.-Benfica
■ 20,45 Rai 1
Calcio, Milan-Lille
■ 20,45 Skycalcio9
Calcio, Arsenal-Porto
■ 20,45 SkySport2
Basket, Bologna-Sopot
■ 22,45 Rai 1
Un mercoledì da campioni
■ 23,00 Eurosport
Vela, Star World
■ 0,00 SkySport1
Sport Time

IL CASO Non c’era malizia nella cerimonia d’apertura dei Giochi Asiatici, ma rispetto per le tradizioni dei vari Paesi. Eppure in Iran i radicali hanno attaccato il presidente

Ho visto le danzatrici senza velo mettere nei guai Ahmadinejad allo stadio di Doha
■ di Novella Calligaris / Doha

■ di Alessandro Ferrucci / Roma

IL FATTO Chiusa l’inchiesta di Udine, atti alla giustizia sportiva. Coinvolti Di Michele, Iaquinta e Jankulovski

Scommesse, un’altra bufera sul calcio

in edicola il cd
con l’Unità a € 7,00 in più   

SUD OPEN
SOURCE VOL. 1

Selezione di brani musicali
di gruppi del Sud Italia

in edicola il cd
con l’Unità a € 7,00 in più   

SUD OPEN
SOURCE VOL. 1

Selezione di brani musicali
di gruppi del Sud Italia
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«Sapesse Ruini
cosa dicono
di lui certi preti»«E

minenza?Semisposomisposeresti tu?ComePro-
di. Mi prenoto». Da Bologna, dopo un incontro
con gli studenti universitari ammassati nell’aula
absidale di S. Lucia (l’ateneo le ha consegnato
l’onorificenza del «sigillum»), arriva la nuova pro-
posta al cardinal Ruini di Luciana Littizzetto, la
scatenata «commentatrice» del programma di Fa-
bio Fazio (con lei domenica scorsa gli ascolti sono
impennati al 34%, molto per Rai Tre). Il cardinale
«non si è mai lamentato», racconta l’attrice men-
tre si accuccia sulla sedia. Niente da dire, dunque:
chissà però come reagirebbe se sapesse cosa dico-
no certi preti di lui. «Al concerto di Arvo Part alle
Olimpiadi ero seduta vicino al cardinal Poletto e
ad altri sacerdoti. In molti mi hanno detto: vai,
continua così con Ruini, massacralo! Preti, eh?».
Come è iniziato il «dialogo» con «sua
Eminenza?»
«In seguito alle sue ingerenze... Quando ha invita-
tolagenteanonandareavotareal referendumsul-
lafecondazioneassistitaeroincazzatacomeunpu-
ma.Volevodirequalcosaanchese in tv sullaChie-
sa c’è censura. Io in realtà sono stata censurata su
Muccioli, quando sostenevo che a San Patrignano
lui iniziava con le buone e poi quando si stancava
prendeva la gente a bastonate... Così mi sono det-
ta: non voglio consegnare i miei testi in anticipo e
optoper ledirette, quando posso.E poi, insomma,
mica me la prendo con Gesù o la Madonna? Non
lofareimai,perchérispettotroppolafededelleper-
sone.È molto diverso fare satira sulla Chiesa. Poi si
fa sempre un sacco di polemica. Ad esempio, io
non mi sono mai occupata del Papa eccetto quan-
do è stato detto che il ricavato del loro calendario

andava al Rwanda. 1 euro su 5, sì: e gli altri»?
Te la prendi anche con i politici?
«Sehannopauradeicomicivuoldirechesonofra-
gili. Di sicuro sono tosti. Infatti questa cosa del la-
voro con Fazio a Che tempo che fa è faticosa, visto
che non mi drogo...»
Come vedi questo governo?
«Finché dura ho un sacco di argomenti: speriamo
che duri».
Più argomenti adesso o prima?
«Ce ne sono costantemente. Ma dobbiamo dare
lapossibilità a tuttidi lavorare e poipossiamo giu-
dicare. Ma intanto anche cazziare»!
Il caso Scaramella?
«Avrei voluto dire più cose in tv ma poi sembrava
che tirasse le cuoia e allora ho lasciato perdere. Mi
chiedevo se ci fosse del polonio sulla poltrona di
D’Alema, come ho detto. Scaramella è un po’ una
derivadegli agenti segreti: sepensi a James Bonde
poialui....Questastoriahadelmacabroedelcomi-
co:doveva sciogliersi anche luicomeunghiaccio-
loe invece niente. Forse la realtà èpiù paradossale
della costruzione comica».
Chi avrebbe potuto avvelenare D’Alema?
«Non saprei. Però è uno che rispetto a Fazio pote-
vaesserepiùavvelenato,ono?Comunquenonlo
conoscobene,maintvèstatobravoesimpatico».
Lo sai che la gente non esce più a cena per
vedere voi? Qual è il vostro pubblico?
«Cisegueunsaccodigente.Credochesiaunpub-

blico trasversale. Io chiamo il mio agente e gli di-
co: “Aiuto, mi guardano tutti!”. La cosa brutta è
che i pezzi che fai vengono ripresi in tutte le tra-
smissioni(lo stessoaccadeperFiorelloeCrozza).È
faticoso: e ti dà l’idea che non ci sia nient’altro».
È buona tv la vostra?
«Credo di sì. Molti ospiti (che non vengono paga-
ti,bisognaricordarlo)chiedonodi intervenireper-
ché il salottodiFaziopermette l’espressionee non
è luogo di insulto, di baruffa. Forse su Raiuno
avremmo più ascolti, ma non sarebbe la stessa co-
sa.Èbelloavereancheospiti anziani, inunatvfat-
ta solo di giovani. Loro sono la nostra memoria,
un confronto che ci manca. Mario Rigoni Stern
domenica ha detto con parole semplicissime
quanto sia brutta la guerra. Monicelli è un uomo
prezioso, così come Ingrao, anche persone che
nonlapensanocomete.Domenicaprossimacisa-
rà Rita Levi Montalcini».
Ti metti d’accordo con Fazio?
«Gli dico quali sono gli argomenti. Fazio è uno
molto preciso, corretto, rispettoso, fin troppo. A
volta sconfina nel lecchino! Io sono un po’ il suo
alter ego. Quindi è contento, ma ogni tanto è un
po’sul“chivalà”.Dicertoèunapersonacoltae in-
telligentee nonsi metterebbe mai in casa unache
dice cose che lui non condivide».
È difficile questo lavoro per una donna?
«Iohofattomoltagavetta.Nonhofattogiridi len-
zuola di una certa caratura».

C
he odore ha una Catania «noir»? Che co-
lori ha la città etnea, quando le scorre
dentro un omicidio strano, apparente-

mente inspiegabile, sulle cui coordinate si muo-
vonoungangsterciccione,unuomoconunava-
ligetta misteriosa ed un giovane sull’orlo di una
crisi di nervi, che lotta da solo (o quasi) contro
un’entitàoscura,viscida, insidiosa?L’Italia«gial-
la» è anche questa, fatta di chiaroscuri che non
v’immaginate, di piccole sorprese inquietanti,
unviaggioapuntateneimeandrioscuridelleno-
stre città, un modo per raccontarle, le nostre cit-
tà, attraverso l’ingranaggio del crimine... Ossia:
parte stasera su Rai2 (ore 21,05) il primo film-tv
della serie Crimini, dal titolo Troppi equivoci, con
un Beppe Fiorello più sottile di quanto direste e
sullo sfondo una Catania come non l’avete mai

vista, messa in scena con sguardo curioso dal re-
gista Andrea Manni. Ma soprattutto: la scrittura
dietro la macchina da presa è quella di Andrea
Camilleri, che dona al tutto una curvatura sen-
suale, intelligente, così lontana dallo stereotipo
che vuole la tv seriale, di norma e finta come
un’indigeribile e plastica gommosa.

Il fatto,però, èchedopodi luiarrivanoaltresette
storie, ogni volta un pezzo d’Italia diversa, ogni
voltaunoscrittore«noir»diverso:vedremolaBo-
logna visionaria raccontata da Carlo Lucarelli,
l’Isola d’Elba venata di strani misteri di Giorgio
Faletti, la Napoli insinuante di Diego Da Silva, la
Roma black di Giancarlo De Cataldo, la Cagliari
sanguinariadiMarcelloFois, laMilanoavvelena-
ta di Sandrone Dazieri e la Padova increspata dal
malediMassimoCarlotto.Quelliconsiderati,og-
gi in Italia, ipezzi danovantadella scritturanoir,
che sulla carta ci consegnano, dopo un’infinità
dipadrepii e contesse,unprogetto televisivo for-
se addirittura innovativo. Un po’ perché il noir
italiano è una delle poche sorprese letterarie de-
gli ultimi anni, e un po’ perché non è frequente
trovare otto scrittori che scrivono appositamen-
teper otto film,collegati adunmanipolodi regi-
sti tendente al giovane (oltre a Manni, i Manetti

Bros, Monica Stambrini, Stefano Sollima, Gian-
franco Cabiddu) in un panorama usualmente
appaltato alla terza età. Dice De Cataldo, che ha
un po’ tirato le fila del progetto - realizzato dalla
Rodeo Drive Media di Marco Poccioni, Marco
Valsania e Giovanni Facchini - che «davvero da
qui esce un racconto inedito dell’Italia, un rac-
conto sfaccettato: perché quel che che racconta
Faletti nella sua Elba non potrebbe mai accadere
nella Catania di Camilleri o nella Bologna di Lu-
carelli e viceversa. Ogni luogo condiziona la sua
storia ed ogni storia caratterizza il luogo che la
ospita».
Prima di mutarsi in otto film, Crimini è stato,
l’estate scorsa, un successo editoriale (Einaudi).
Dastaseraècelluloide:BeppeFiorellohaunafac-
cia scavata, le occhiaie pesanti, la voce indurita
di chi s’è visto ammazzare la fidanzata e non sa
perché. Non male come inizio.

TV Da stasera, ogni mercoledì, in prima serata otto avventure noir ambientate in altrettante città italiane. Oggi c’è Beppe Fiorello

Su Raidue tutto il giallo che c’è nella tua città, all’angolo di casa tua

«ParisseHilton? Però, non la credevo così...».Così come,
scusi?Così carina egentile invece che lussuriosa e sfrena-
ta? Vedete, è che ci siamo incantati dinnanzi al nuovo
spotdiunnotogestoredi telefonini conClaudioAmendo-
lanellapartedelpiazzista. Il fattoèchesedavvero lapub-
blicità rappresenta uno spaccato del paese, possiamoan-
che metterci a frignare, così, su due piedi: dopo aver visto
Andreotti discettare di telefonini, preceduto da una Vale-
ria Marini in crisi isterica, cui è seguita l’icona dei nostri
tempiElisabettaGregoraci, laquale inunsimpaticosipa-
rietto conPippoBaudoalludevaai suoi trascorsi suidiva-

ni di Vallettopoli, ora dobbiamo sopportare la quotidia-
napresenzadiunariccaereditieradiunacatenadialber-
ghi che guadagna una quantità abominevole di dollari,
celebre solo in quanto «è». È cosa, è dove, è perché? E le
avranno pure allungato un assegno spropositato per bal-
bettare due frasi in un italiano sdentato, senza nemme-
no far la faticaccia di presentarsi sullo stesso set col no-
stro Amendola (campo-controcampo: si vede benissimo
che i due nonsi sonomai visti «dal vero»). Impagabile la
sequenza «Andreotti-Gregoraci-Hilton», un vero e pro-
prio progetto culturale. O forse politico?  r.bru.

CAMBIATO GOVERNO, PER ALBERONI È VENUTO
IL MOMENTO DI DIRE: CON VOI MI TROVO BENE

Camilleri, Di Cataldo,
Faletti... Otto giallisti
hanno ambientato
vicende inquietanti
dove i fondali urbani
sono imprescindibili

«Mica me la prendo con
Gesù e la Madonna...
Fazio? Preciso,
corretto, colto,
rispettoso a volte
sconfina nel lecchino»

«Appena arrivato al Centro sperimentale ho portato 4 pini e ho
fatto tagliare l’erba, così ora anche gli studenti tengono pulito». È
un Francesco Alberoni fiero del suo operato quello che ieri si è
presentato alla stampa nella sua veste più discussa: quella di
presidente della storica scuola di cinema finita recentemente al
centro di accese polemiche per lo stato di «prostrazione» in cui

versa. E per il quale il sindacato ha
dato battaglia. Ora Alberoni ringrazia
il sindacato, Rutelli (per il reintegro
del Fus), i lavoratori e i docenti. Chi
non ringrazia, davvero, è l’ex

ministro Tremonti reo dei tagli al Fus (un milione di euro in
meno per il Csc pari al 35% delle sue attività). Ammette Alberoni
il «ridimensionamento di alcune attività culturali e didattiche
della Scuola» nel 2006, ma promette anche un futuro pieno di
ottimismo a cominciare dal ripristino dei bandi di concorso per il
2007. Spiega che una delle voci più «esose» del bilancio sono i
«circa 8 milioni di euro per gli stipendi dei dipendenti della sede
di Roma e per i costi fissi di funzionamento delle strutture».
Numeri nei quali si calcolano anche gli stipendi dei dirigenti. A
fronte di un cda ancora in crescita: ai sei consiglieri già in forze si
aggiunge Daniela Formento della Regione Piemonte. In scadenza
a giugno 2008 Alberoni «si» rassicura: «Rutelli mi ha detto di
essere molto contento della gestione della Scuola e mi ha detto
che sarei rimasto, come anche il cda».  Gabriella Gallozzi

PUBBLICITÀ Quella non sapeva far nulla, questa neanche: bella strategia culturale

Hilton dopo Gregoraci nello spot. Cosa le unisce?

■ di Chiara Affronte / Bologna

IN SCENA

■ di Roberto Brunelli

Luciana Littizzetto

LUCIANA LITTIZZETTO A

«Che tempo che fa» tiene Fa-

zio sempre sul filo, scherza su

tutti e tutto ieri si è presa il «si-

gillum» dell’università di Bolo-

gna. Qui ci racconta perché ha

iniziato il «dialogo» via tv con il

Cardinal Ruini
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in edicola il cd
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Selezione di brani musicali
di gruppi del Sud Italia

Beppe Fiorello in «Troppi equivoci», prima delle 8 fiction
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Grazie Bombo
Ogni epoca
ha i vitelloni
che si merita

ALBERTO CRESPI

A
ll'inizio c'era stato l'autarchico. Il
primo lungometraggio di Nanni
Moretti. Girato in superotto, tut-
to tra amici, e nello storico Film-
studio a Trastevere fece il tutto
esaurito per settimane. Era di-
cembredel '76. Allora facevo l'ul-
timo anno al Dante Alighieri, lo
stesso liceo classico della sorella
di Nanni. Era quello uno dei ter-
reni d'indagine preferiti dal gio-
vane cineasta romano. Curiosa-
vatra inostrivoltiper raccontare
le nostre manie, i nostri vizi, le
nostrepassioni.Che inrealtàera-
noanche lesue. Saràstato forse il
mio demenziale applauso alla fi-
ne dell'autarchico o forse il fatto
di appartenere allo stesso giro di
amici che frequentava l'ospitale
e colorita casa dei genitori di
Nanni, ma l'anno dopo mi tro-
vaicatapultatodentrounfilmve-
ro, Ecce Bombo.
I macchinisti, la sartoria dentro
la roulotte, i cestini della pausa,

lasegretariadiedizioneconilcro-
nometro in mano. Otto settima-
ne di riprese a zonzo per Roma,
nellecasedegliamici, sulla spiag-
gia di Ostia ad aspettare l'alba. Le
proiezionideigiornalieri e lamo-
viola fino a tardi. E la sera della
prima all'Etoile di Roma. Non
c'eranogli smokinge laconsueta

ressadei curiosi, ma una folla va-
riopintache aspettavadi riveder-
si sullo schermo, di guardare la
propria storia raccontata per la
prima volta in un film. Novanta
minuti su una generazione sen-
za fissa dimora, fotografata un
po' da lontano, da fratello mag-
giore, con ironia sì, ma anche
con parzialità.
All'uscita dal cinema ero con il
mio amico Maurizio Fabretti (ve
lo ricordate lo studente barbuto
dell'esame di maturità?) e la pri-
ma cosa che facemmo, ancora
un po' storditi da quel lampo di
notorietà, fu laspedizioneall'edi-
cola di Piazza Colonna per vede-
re cosa dicevano i giornali. Ap-
poggiati alle macchine in una
freddaseradelmarzo1978-qual-

che giorno prima del sequestro
Moro - parlavamo di quelle setti-
manediriprese.Delle scenescan-
dite da decine e decine di ciak,
della formazione dell'Inter che si
sovrapponeva all'elenco dei Pre-
sidenti della Repubblica, delle
mie telefonate alla radio femmi-
nista.Nel filmmichiamavoGof-

fredo ed ero il più giovane tra gli
amici di Michele Apicella.
Oggi sono passati quasi trent'an-
nimai ricordisonoancora incre-
dibilmente vivi. Due sopra gli al-
tri. La volta in cui chiesi a Nanni
di non farmi girare durante il
convegno di Bologna sulla re-
pressione (settembre 1977) e in-
contrai tutta la sua comprensio-
ne e quella volta che invece la
sua incomprensione lo portò a
chiamarelapoliziaperallontana-
re due prostitute che intralciava-
no il set sul Lungotevere. Tal-
menteviviqueiricordidaspinge-
re me e Fabretti (ancora lui) a de-
dicarea quel film uncapitolo del
nostrolibrosugli anni70,Piùcol-
la compagni.

* regista Rai, già attore nel film

S ì, è giusto restaurare
Ecce Bombo come è
giusto ripulire i colori

della Cappella Sistina
(mutatis mutandis, si
capisce). Ecce Bombo è un
film da tenersi cari. Se un
giorno dovessimo scegliere
i film italiani da caricare su
un’astronave, per mandare
testimonianza di noi
medesimi agli alieni, un
posto per Ecce Bombo
dovrebbe esserci. Perché in
quello scorcio di anni 70
noi «gggiovani» italiani,
eravamo così. Il cinema
italiano è una straordinaria
fucina di autoritratti: a cicli
più o meno ventennali,
arriva sempre un autore
che «cattura» la propria
generazione e la consegna
all’immortalità. Negli anni
50 toccò a Fellini, con I
vitelloni. Ecce Bombo è la
storia dei vitelloni post-’77,
politicizzati ma già disillusi,
stufi dei lacciuoli familiari
ma irrimediabilmente
mammoni, impegnati ma
scoglionati, vogliosi di fare
ma fannulloni.
Si potrebbero dire cose
simili anche sul precedente
film di Nanni Moretti, Io

sono un autarchico. Con una
differenza. Che l’esordio,
festeggiato quest’anno per
il trentennale, poteva essere
girato solo allora, è un figlio
inconfondibile degli anni
70. Ecce Bombo è un ritratto
del suo tempo, ma riesce ad
essere universale. E il
merito, se ci pensate, è
tutto di quella sfilza di
«ma» che vi abbiamo
rifilato poche righe fa. I
«vitelloni» di Moretti
hanno tutti i tic della loro
epoca: sono a sinistra del
Pci, frequentano le radio
libere, coltivano la
creatività un po’ stralunata
tipica del movimento
settantasettino, sono
cinefili, litigano con i
genitori (magari su
questioni linguistiche:
«Siamo a Roma, si dice fica,
non figa») e discutono il
sistema, anche se ci vuole il
mitico «amico etiope» per
spiegar loro com’è fatta
l’Italia. Però sono colpiti da
un’accidia, da uno
svogliato mal di vivere, che
li rende fratelli di tutti i
giovani di tutte le epoche.
Sono, soprattutto,
disperatamente soli: ed è
per questo che il finale di
Ecce Bombo (in cui
Michele/Nanni è l’unico
che riesce ad andare a
trovare l’amica depressa)
rimane la scena più forte e
straziante del film.
E dopo, quale ciclo è
arrivato? Sicuramente
Salvatores e i suoi film su
«coloro che stanno
scappando». E oggi Notte
prima degli esami. Ogni
epoca ha i vitelloni che si
merita.

CINEMA Torna nelle

sale italiane il film che

ha consegnato Nanni

Moretti alla storia del

cinema e di questo Pa-

ese. Girarlo fu un’av-

ventura: ve la raccon-

ta uno che faceva par-

te del «cast»

SCENARI 

«Ecce Bombo»? C’ero anch’io, che bei ricordi...

IN SCENA

■ di Piero Galletti*

«Nel film mi
chiamavo
Goffredo ed ero
il più giovane
tra gli amici
di Apicella»

Il film di Moretti
restaurato
riappare
da oggi in una
ventina di sale
in tutta Italia

Il regista Nanni Moretti con l'attrice Carola Stagnaro in una scena del film del 1978 «Ecce Bombo»
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova

AUDITORIUM MONTALE
Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
RIPOSO

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Oggi ore 20.30 LE STORIE DEL SIGNOR KEUNER di Bertolt Brecht. Regia
di Roberto Andò e Moni Ovadia;
Oggi ore 8.00 - 21.00 APERTE PRENOTAZIONI PER LO SPETTACOLO "Delit-
to perfetto" con G. Gleijeses,L.Mastelloni,M. Bargigli,R.Pisu,P.Ser-
ra

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Oggi ore 19.30 LA MIA SCENA É GENOVA di Tonino Conte - c\o Chiesa
di S. Agostino;
Oggi ore 15.00 - 19.00 MERCATINO DI SAN PORFIRIO Mercatino di
San Porfirio

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Oggi ore 21.00 IL CALAPRANZI di Harold Pinter, con A.Giusta e
a.Zavatteri

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220

Oggi ore 11.00 ENRICO V di William Shakespeare. Regia di Massi-
mo Mesciulam

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
RIPOSO

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

H.O.P. ALTROVE
Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934
Sabato ore 21.00 CIRCUITO ITALIADANZA, VETRINA DELLA DANZA VENETA

Compagnia Tocnadanza.
Soli - 3 Memorie.
"Satna", "Tin..Tin..Ambulis", "Lieve"

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
Domani ore 21.00 JESUS CHRIST SUPERSTAR di Andrew Lloyd Web-
ber e Tim Rice. Regia di Fabrizio Angelini

TEATRO CARGO
piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240
Domani ore 21.00 ANTIGONE NON ABITA PIÙ QUI di Michele Di Mauro

Quale amoreBabel

Tre storie sull'incomunicabilità girate
in tre continenti diversi. Il regista di
"Amores Perros" e "21 grammi"
conclude così la sua trilogia. Nella
babele contemporanea, le barriere
sociali e politiche si sommano alle
incomprensioni tra gli individui: una
turista americana si crede vittima di
un attentato, una governante
messicana viene denunciata per
sequestro, un manager giapponese fa
i conti con la figlia sordomuta.
Migliore regia a Cannes.

di Alejandro Iñárritu drammatico

Teatri

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Riposo (E 4,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

The Departed - Il bene e il male 15:30-18.15-21.00 (E 4,50)

Sala B 375 Ascensore per il patibolo 13:00-16:00-18:30-21.30 (E 4,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 Il mio migliore amico 15:00-16:45-18:40-21:15 (E 4,00)

Sala 2 350 Le rose del deserto 15:30-17:50-21:15 (E 4,00)

Cappuccini piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, 10 Tel. 0103728602

Nativity 16:30-21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
899.030.820

Nativity 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,20)

Sala 2 122 Happy Feet 17:00-19:20-21:40 (E 5,20)

Sala 3 113 Il prescelto - The Wicker Man 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,20)

Sala 4 454 La Gang del bosco 16:30-18:25 (E 5,20)

I figli degli uomini - Children of Men 20:25-22:45 (E 5,20)

Sala 5 113 Conciati per le feste 15:25-17:45-20:05-22:25 (E 5,20)

Sala 6 251 Happy Feet 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5,20)

Sala 7 282 Anplagghed al cinema 15:15-17:45-20:15-22:45 (E 5,20)

Sala 8 178 La mia super ex-ragazza 15:45-18:05-20:25-22:45 (E 5,20)

Sala 9 113 The Departed - Il bene e il male 15:15-18:30-21:45 (E 5,20)

Sala 10 113 Nativity 15:15-17:25-19:35-21:45 (E 5,20)

City Tel. 0108690073

Sala 1 Shortbus 15:30-17:30-21:15 (E 4,00)

Sala 2 Ecce Bombo 15:30-17:30-21:15 (E 4,00)

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Thank you for smoking 21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

La sconosciuta 21:00 (E 4,00)

Sala 2 120 Flags of our fathers 21:00 (E 4,00)

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

A casa nostra 19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

Riposo

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

 21:30 (E 4,50)

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

La commedia del potere 21:15 (E 5,16)

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

CINERASSEGNA 21:00 (E 5,5; Rid. 4,5)

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Marie Antoinette 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,00)

Sala Pitta 280 Il diavolo veste Prada 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 4,00)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Nativity 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,00)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Anplagghed al cinema 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Happy Feet 16:00-18:15-21:15 (E 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Baciami piccina 15:30-19:30-21:30 (E 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Cuori 15:30-17:50-21:15 (E 4,00)

Sala 2 Il vento che accarezza l'erba 15:30-17:50-21.15 (E 4,00)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 1 143 I figli degli uomini - Children of Men 17:20-20:10-22:50 (E 5,20)

Sala 2 216 The Departed - Il bene e il male 19:10-22:20 (E 5,20)

Santa Clause è nei guai - The Santa Clause 3 17:00 (E 5,20)

Sala 3 143 Marie Antoinette 20:00 (E 5,20)

Il labirinto del fauno 17:25-22:40 (E 5,20)

Sala 4 143 Conciati per le feste 16:10-18:10-20:20-22:30 (E 5,20)

Sala 5 143 Paradiso + Inferno 17:20-20:10-22:30 (E 5,20)

Sala 6 216 Anplagghed al cinema 17:30-20:00-22:15 (E 5,20)

Sala 7 216 Nativity 17:10-20:00-22:15 (E 5,20)

Sala 8 499 Happy Feet 17:40-20:10-22:40 (E 5,20)

Sala 9 216 La mia super ex-ragazza 16:40-20:15-22:30 (E 5,20)

Sala 10 216 Il prescelto - The Wicker Man 17:20-20:25-22:45 (E 5,20)

Sala 11 320 Anplagghed al cinema 16:00-18:15-20:30-22:50 (E 5,20)

Sala 12 320 Nativity 16:10-18:20-20:30-22:45 (E 5,20)

Sala 13 216 Happy Feet 17:10-19:40-22:10 (E 5,20)

Sala 14 143 La Gang del bosco 17:20- (E 5,20)

Il diavolo veste Prada 20:00-22:30 (E 5,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Happy Feet 15:15-17:15-19:15-21:15 (E 5,16)

Sala 2 525 Anplagghed al cinema 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 4,13)

Sala 3 600 Scoop 15:15-17:00-19:00-20:45-22:30 (E 4,13)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo (E 6; Rid. 4)

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Riposo

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Marie Antoinette 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

 16:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo (E 6; Rid. 5)

● MASONE

O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Riposo (E 4,50)
Sala 2 200 Riposo (E 4,50)
Sala 3 150 Riposo (E 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)
Sala 2 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

IMPERIA

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Happy Feet 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Anplagghed al cinema 20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● DIANO MARINA

� Politeama Dianese via cairoli , 35 Tel. 0183/495930

La mia super ex-ragazza 21:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Happy Feet 16:00-19:00-22:00 (E 4,00)

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

Anplagghed al cinema 15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Il prescelto - The Wicker Man 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Paradiso + Inferno 16:00-17:30-19:00-20:40-22:30 (E 4,00)

Roof 2 135 Nativity 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 4,00)

Roof 3 135 Marie Antoinette 16:00-17:30-19:00-20:30-22:30 (E 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

Le rose del deserto 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 4,00)

LA SPEZIA

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Nativity 21:00 (E 6,70; Rid. 4,60)

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo (E 4,65)

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Le rose del deserto 22:00 (E 4,50)

CINERASSEGNA 20:15 (E 4,50)

� Megacine Tel. 199404405

Happy Feet 15:00-17:00-19:00-21:30 (E 5,50)

Sala 2 Happy Feet 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5,50)

Sala 3 Nativity 15:30-17:30-20:00-22:00 (E 5,50)

Sala 4 Paradiso + Inferno 15:15-17:15-20:15-22:15 (E 5,50)

Sala 5 Il prescelto - The Wicker Man 15:40-17:40-20:40-22.40 (E 5,50)

Sala 6 Anplagghed al cinema 15:40-17:40-20:40-22.40 (E 5,50)

Sala 7 The Departed - Il bene e il male 15:00-20.00 (E 5,50)

Il labirinto del fauno 17:45-22:40 (E 5,50)

Sala 8 I figli degli uomini - Children of Men 15.15-17:15-20:00-22:00 (E 5,50)

Sala 9 Marie Antoinette 21:30 (E 5,50)

La Gang del bosco 15:00-16:40-18:30 (E 5,50)

Sala 10 La mia super ex-ragazza 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo (E 4,50)

Provincia di La Spezia
● LERICI

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Happy Feet 15:50-18:00-20:10-22:30 (E 5,00)

Sala 2 448 Marie Antoinette 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00)

Sala 3 181 Paradiso + Inferno 16:00-18:10-20:15-22:40 (E 5,00)

Sala 4 La mia super ex-ragazza 16:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

The Departed - Il bene e il male 19:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Nativity 15:50-18:00-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Anplagghed al cinema 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Per non dimenticarti 20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Riposo (E 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Happy Feet 20:00-22:00 (E 4,50)

● CISANO SUL NEVA

� Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel.
0182590342

Nativity 17:30-20:20-22:35 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 143 Le rose del deserto 17:35-20:25-22:35 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 143 Il prescelto - The Wicker Man 17:45-20:25-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 148 La mia super ex-ragazza 17:40-20:30-22:45 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 5 270 Anplagghed al cinema 17:35-20.30-22:45 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 6 311 Happy Feet 17:25-20:20-22:40 (E 4,00)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Anplagghed al cinema 21:00 (E 3,00)

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Anplagghed al cinema 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Flags of Our Fathers

Genova

La storia dei soldati ritratti nella
celebre foto scattata da Joe
Rosenthal, diventata un'icona della
II guerra mondiale, mentre sollevano
la bandiera americana durante la
battaglia di Iwo Jima. Cinque
settimane di scontri cruenti tra i
soldati giapponesi, e i soldati Usa
inviati ad espugnare l'isola. Dei sei
soldati tre moriranno in battaglia nei
giorni successivi, senza nemmeno
sapere di essere diventati famosi, gli
altri verranno proclamati eroi.

di Clint Eastwood guerra

Il vento che accarezza l’erba

All'inizio del XX secolo in Irlanda,
due fratelli, Danien e Teddy insieme
ad un loro amico Dan, si arruolano
nell'esercito per combattere la guerra
d'indipendenza del loro paese. Dopo
"L'Agenda Nascosta" Loach torna a
raccontare le radici di quell'odio. La
macchina da presa mostra come la
guerra d'indipendenza irlandese
(1919 - 1921) si sia trasformata in
guerra civile (1922-1923),
infrangendo ideali di giustizia.
Palma d'oro a Cannes 2006.

di Ken Loach  storico

I figli degli uomini

Siamo nel 2027. Il mondo è nel caos.
La razza umana è condannata
dall'infertilità ad una rapida
estinzione. C'è soltanto una speranza:
una giovanissima donna rimasta
miracolosamente incinta. A
proteggerla sarà un ex contestatore,
ora nei panni di un professore di
Oxford. Il genere umano dimostra di
avere non solo un talento per la
distruzione, ma anche una capacità di
solidarietà e forza di sopravvivenza.
Tratto dal romanzo di P.D. James.

di Alfonso Cuaron fantascienza

Marie AntoinetteThe Departed

Una lettura revisionista e moderna
della giovanissima Marie Antoinette,
figlia dell'Imperatore d'Austria
Francesco I e di Maria Teresa, sposa
di Luigi XVI, regina di Francia
ancora adolescente. Smarrita in un
paese straniero, trascurata dal marito,
la ragazza si ritroverà prigioniera
nella gabbia dorata di Versailles, tra
velenosi pettegolezzi e adulatori
senza scrupoli…Ispirato al best seller
"Maria Antonietta. La solitudine di
una regina".

di Sofia Coppola storico

Boston. Due spie allo specchio: Billy
(leonardo Di Caprio) è un poliziotto
infiltrato nella mafia irlandese, Colin
(Matt Damon) è un mafioso infiltrato
nella polizia. Nessuno dei due
conosce la vera identità dell'altro. Al
centro della storia lo spietato e
onnipotente boss Frank Costello,
interpretato da Jack Nicholson. Il
film è il remake di "Infernal Affairs",
(Honk Hong, 2002), terzo capitolo
della popolare saga diretta da A. Lau
e A. Mak.

di Martin Scorsese drammatico

Ispirato al romanzo di Tolstoj "La
sonata a Kreutzer" una storia sul
lato oscuro dei rapporti d'amore.
Andrea (Giorgio Pasotti), incontra
ad un concerto la pianista Antonia
(Vanessa Incontrada) e se innamora
a prima vista. I due si sposano, ma
presto all'amore subentra la routine
matrimoniale. Quando nella vita
della donna si affaccia un talentuoso
pianista, nel marito si insinua una
morbosa gelosia che lo porterà ad
uccidere la donna.

di Maurizio Sciarra  drammatico
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 Mille miglia...lontano 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 Requiem 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 Happy Feet 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo (E 4,15; Rid. 3,10)

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 Scoop 18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 130 N - Io e Napoleone 17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Ambrosio Cinecafe' corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Il prescelto - The Wicker Man
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25)

Sala 2 208 Marie Antoinette 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25)

Sala 3 154 Il labirinto del fauno 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25)

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 N.P.
Sala 2 219 N.P.

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

Viaggio segreto 16:00-18:10-20:25-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Riposo

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

La mia super ex-ragazza 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 117 Anplagghed al cinema 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 3 127 Il diavolo veste Prada 20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

La Gang del bosco 15:30-17:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 4 127 Il prescelto - The Wicker Man
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 5 227 Happy Feet 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Sala Nirvana 295 Anplagghed al cinema 15:50-18:10-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 La sconosciuta 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Il vento che accarezza l'erba 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 Le rose del deserto 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 Nativity 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

Babel 16:30-20:00-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Little Miss Sunshine 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 360 Riposo

� Esedra va Bagetti, 30 Tel. 0114337474

L'inferno - L'Enfer 17:15-21:15 (E 4,50; Rid. 3,50)

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Il mio miglior nemico 15:20-17:10-18:55-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho Anplagghed al cinema 15:50-18:10-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Scoop 16:00-18.00-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

Marie Antoinette 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Anplagghed al cinema 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 L'amico di famiglia 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 Happy Feet 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 237 Il prescelto - The Wicker Man
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 Anplagghed al cinema 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 I figli degli uomini - Children of Men
 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 Marie Antoinette 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

In viaggio con Evie - Driving lessons 16:30-18:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

La merlettaia 21:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 Ecce Bombo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 CINEFORUM 16:15-18:00-20:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224

Sala 1 262 Happy Feet 15.00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 Anplagghed al cinema 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 La Gang del bosco 16:00-17:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

I figli degli uomini - Children of Men 19:50-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 La mia super ex-ragazza 15:50-18:10-20:30-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 Anplagghed al cinema 14:40-17:00-19.20-21:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 Happy Feet 14:30-17.00-19:30-22.00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 Il prescelto - The Wicker Man
 15:45-17:55-20:05-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 Il labirinto del fauno 15:00-17:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Marie Antoinette 19:55-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Shortbus 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Flags of our fathers 17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Pasolini prossimo nostro 16:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Riposo (E 6,20; Rid. 4,50)
Sala Valentino 2 300 Riposo (E 6,20; Rid. 4,50)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 Il diavolo veste Prada 15:00-17:30-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Il labirinto del fauno 20:05 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 La Gang del bosco 14:45-17:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

The Departed - Il bene e il male 19:00-22:15 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 Il prescelto - The Wicker Man
 15:25-17:45-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 Santa Clause è nei guai - The Santa Clause 3
 15:10-17:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 Tu, io e Dupree 20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 Anplagghed al cinema 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 Happy Feet
 14:50-15:20-17:20-17:50-19:55-20:20-22:25-22:55 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Nativity 15:00-17:25-19:50-22:15 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 Nativity 15:30-17:55-20:25-22:55 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 La mia super ex-ragazza 15:10-17:35-20:00-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 I figli degli uomini - Children of Men 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo (E 4,00; Rid. 3,00)

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Il diavolo veste Prada 16:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

The Departed - Il bene e il male 19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 430 Happy Feet 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 430 Anplagghed al cinema 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 100 Quale amore 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 Paradiso + Inferno 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Conciati per le feste 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Le rose del deserto 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Cuori 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Il vento che accarezza l'erba 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Happy Feet 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Riposo

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Riposo

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

Happy Feet 16:30-18:50-21:10 (E 5,50)

Sala 2 411 Nativity 15:00-17.20-19.40-22:00 (E 5,50)

Sala 3 307 Anplagghed al cinema 15:30-17:45-20:00-22:15 (E 5,50)

Sala 4 144 La mia super ex-ragazza 15:50-18.05-20.15-22:20 (E 5,50)

Sala 5 144 Paradiso + Inferno 15:20-17.45-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 6 544 Happy Feet 15:10-17:30-19:50-22:10 (E 5,50)

Sala 7 246 Il prescelto - The Wicker Man 16:00-18:10-20:25-22:40 (E 5,50)

Sala 8 124 Il labirinto del fauno 16:40-19:20 (E 5,50)

The Departed - Il bene e il male 21:50 (E 5,50)

Sala 9 124 I figli degli uomini - Children of Men 19:50-22:15 (E 5,50)

Tu, io e Dupree 15:00-17:30 (E 5,50)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

Riposo

● BUSSOLENO

� Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Riposo

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Happy Feet 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Riposo

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

Riposo

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Inside man 21:15

Sala 2 149 Anplagghed al cinema 21:15

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

Nativity 21:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

La passione di Giosuè l'ebreo 15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Le rose del deserto 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

Anplagghed al cinema 15:00-17:30-21:30

● LA LOGGIA

Incontri D'Estate Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media , 20 Tel. 0119627047

Riposo

● MONCALIERI

� Ugc Cine' Citee' 45˚ N. Tel. 899788678

Happy Feet 14:45-17:00-19:15-21:30 (E 5,50)

Sala 2 Happy Feet 15.25-17:40-20:05-22:15 (E 5,50)

Sala 3 Happy Feet 13:45-16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5,50)

Sala 4 Nativity 15:05-17:10-19:15-21:20 (E 5,50)

Sala 5 Nativity 13:30-15:40-17:45-20:15-22:20 (E 5,50)

Sala 6 Paradiso + Inferno 15:20-17:45-20:15-22:20 (E 5,50)

Sala 7 Il prescelto - The Wicker Man 14:05-16:10-18:15-20:20-22:25 (E 5,50)

Sala 8 Conciati per le feste 13:30-15:40-17:50-20:10-22:20 (E 5,50)

Sala 9 Le rose del deserto 13:40-15:50-17:50-20:10-22:20 (E 5,50)

Sala 10 Anplagghed al cinema 14:35-16:45-18:55-21:10 (E 5,50)

Sala 11 Anplagghed al cinema 13:40-15:50-18:00-20:10-22:20 (E 5,50)

Sala 12 Il diavolo veste Prada 13:30-15:45-18:00 (E 5,50)

Il labirinto del fauno 20:15 (E 5,50)

Shortbus 22:40 (E 5,50)

Sala 13 Marie Antoinette 17:30-20:00 (E 5,50)

Sala 14 La mia super ex-ragazza 14:05-16:05-18:05-20:05-22:05 (E 5,50)

Sala 15 The Departed - Il bene e il male 14:20-16:10 (E 5,50)

Sala 16 La Gang del bosco 14.20-16:10 (E 5,50)

I figli degli uomini - Children of Men 18.00-20:15-22:30 (E 5,50)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Nativity 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 Il prescelto - The Wicker Man 20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 Happy Feet 20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 4 Anplagghed al cinema 20:30-22:30 (E 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Anplagghed al cinema 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Happy Feet 20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Duecento 188 La mia super ex-ragazza 20:30-22:30 (E 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Nativity 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● RIVALTA DI TORINO

Luci Nel Parco Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557

Riposo

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Riposo (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Happy Feet 21:30

Sala 2 178 Anplagghed al cinema 21:20

Sala 3 104 Nativity 21:10

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Il diavolo veste Prada 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)
Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 Happy Feet 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 Anplagghed al cinema 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 I figli degli uomini - Children of Men 20:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

La Gang del bosco 20:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Tel. 0121933096

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● VILLASTELLONE

� Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo

Teatri

Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
Domani ore 21.00 NOSFERATU IL VAMPIRO Paolo
Cipriano e Valentina Mitola

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
Oggi ore 13.45 MEZZOGIORNO A TEATRO "Pinacote-
ca Show" di Eva Mesturino, regia di Girolamo
Angione;
Oggi ore 20.45 TOOTSIE - IL GIOCO DELL'AMBIGUITÀ

con Marco Columbro, Chiara Noschese, Enzo Ga-
rinei, regia di Maurizio Nichetti;
Oggi ore 16.00 CONCERTO Sandro Cuccini, piano-
forte e voce in "Viaggio musicale in un ventennio
magico 1954-1974"

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881
RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
Oggi ore 21.00 IL CIOCOLATO Fantasia intorno al
cibo degli dei

CAVALLERIZZA REALE
Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246
Oggi ore 21.00 COSMETICA DEL NEMICO c\o Maneg-
gio Reale
di Amelie Nothomb

COLOSSEO
via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034
Oggi ore 21.00 LA BELLA ADDORMENTATA con il Bal-
letto di Mosca "La Classique"

ERBA
corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447
Oggi ore 21.00 LA VEDOVA SOCRATE con Franca
Valeri

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211

RIPOSO

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
Oggi ore 20.45 FINALE DI PARTITA di S. Beckett,
regia di Franco Branciaroli

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

MAZDAPALACE
corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090
RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
Domani ore 21.00 IL NOVECENTO ATTRAVERSO GLI

SLOGAN parte quarta."Non avrai altri jeans all'in-
fuori di me!"

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TEATRO STABILE DI TORINO
corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404
RIPOSO

VITTORIA
via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132
Oggi ore 17.30 THÈATRE OUVERT "Matria" di Ricci
& Forte;
Oggi ore 20.45 LA CASA D'ARGILLA testo e regia di
Lisa Frlazzo Natoli

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI DAL
MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.

RIPOSO

GIOIELLO
v ia Cr is toforo Colombo, 31/b is - Te l .
0115805768
Oggi ore 21.00 PISTAAA regia di Pino Quartullo

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153
Domani ore 21.00 LUCI SULLA RIBALTA "Jacqueli-
ne" di Fulvio Crivello

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2006
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER

via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789
RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San mauro Torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192
RIPOSO

SANT'ANNA
via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752
RIPOSO

Settimo Torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO
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E
se provassimo a fare del mondo delle spie una
fonte di storia sociale, oltre che via d’accesso ai
segreti e ai delitti del potere? In fondo è quello
che ha fatto la Fondazione Nenni a Roma con
la sua bella mostra Spagna 1936-1939, a cura di
Gianna Granati, inaugurata ieri nella Capitale
aPalazzoValentini, allapresenzadiFranco Ma-
rini, Presidente del Senato, di Gasbarra, Presi-
dentedellaProvinciaedell’ambasciatorediSpa-
gna José Luz Dicente.
E infatti, nonché cartografia della guerra civile
iberica, la mostra documenta come e quanto la
rete spionistica fascista avvolgesse e accompa-
gnasse indistricabilmente l’intervento italiano
accanto a Franco e alla sua sedizione. Una rete
chenon solo infiltrava ai massimi livelli del ne-
micoi suoiuomini,marestituivaaRomalapro-
fondità dell’impegno antifascista italiano. La
sua forza, il suo consenso in patria, e persino gli
attidieroismodeigaribaldini, accorsi insoccor-
so del Fronte popolare. E il tutto tramite infor-
mative ad hoc dai fronti di battaglia, e anche at-
traverso le lettere intercettate tra le due rive del
Mediterraneo. Ad esempio, apprendiamo dalle
missivecatturate, cheaimolti«volontari» fasci-
sti era stata nascosta la meta del loro arruola-
mento, spacciata per viagginelle colonie prima
di rivelarsicomefrontediunaguerracivile.Op-
pureconosciamolediserzionidi fascistichesco-
pronoinSpagnagli italianicome«fratelli»ede-
fezionano. Oppure ancora veniamo a cono-
scenza degli agenti infiltrati accanto a Carlo
Rosselli, come Enrico Brichetti, fiduciario del-
l’Ovra. Sicché la mostra si rivela preziosissima,
proprio per intendere le mire strategiche del re-
gime in Spagna. Ovvero precostituirsi un allea-
to sul fronte occidentale, per fascistizzare il Me-
diterraneo e dividersi imperialmente l’Europa
conlaGermania.ControFranciae Inghilterrae
contro una Spagna democratica: quella uscita
dalle elezioni del 1936. Altro dettaglio, che è
benpiùdiunacuriosità:glielenchideimorti re-
pubblicani stesi dai fiduciari fascisti. Da uno di
essi salta fuori ancora il nome di Rosselli. Così:
«FondatorediGiustiziae libertà,assassinatodai
fascisti l’11 giugno 1937 insieme al fratello Nel-
lo».È laprovaindiretta,dallaSpagna,che l’omi-
cidiofuvolutodal regime,quel regimechesem-
pre ha negato quella colpa, attribuendola a fai-
de tra gli antifascisti. E c’è di mezzo quel Ciano,
che all’inizio finge con Mussolini di aderire al
«non-intervento» del 1936, linea da concorda-
recon lepotenzeeuropeeche invecesoloFran-

ciaeGranBretagnaosserveranno.Condannan-
do così la repubblica Spagnola all’isolamento,
all’intervento risolutivo di Germania e Italia, e
obbligandola a far ricorso a Stalin, che dal suo
cantomandòconsiglieri e armi (pagate regolar-
mente) ma non truppe, e solo fino ad un certo
periodo (non più quando nel 1938 la situazio-
ne apparve compromessa).
Insomma tante cose da vedere e da imparare in
questamostra, tra foto,materiale ineditoesche-
de riassuntive, a disposizione del pubblico fino
al 15 dicembre. E ieri l’hanno visitata Marini e
Gasbarra, oltre alla medaglia d’oro Giuliano
Vassalli, insigne giurista e partigiano socialista.
E i loro brevi discorsi sono stati una piccola sin-
tesi del senso dell’iniziativa. Gasbarra ha ricor-
dato l’esempio spagnolo come testimonianza
dell’indifferenza davanti al soffocamento della
democrazia.EMarinihaevocato la«memoriae
la storia come veicoli di partecipazione alla vi-
cenda collettiva d’Europa, in tempi dominati
dal “nuovismo”che travolge ipunti fermi delle
tradizioni politiche democratiche». Accenti si-
mili anche nell’apprezzamento alla mostra in-

viato dal Presidente della Repubblica Giorgio
Napolitano. Che nel riferirsi alla Spagna del
1936parladiNenni«comesicuropuntodi rife-
rimento per tutti i democratici». Accanto a uo-
minicome«Togliatti, Pacciardi, Valiani,Di Vit-
torio,Rosselli,Orwell,Hemingway».Tuttiuniti
dalla «speranza di salvare la giovane democra-
zia spagnola dal franchismo e dall’indifferenza
delle democrazie occidentali». Anche il Mini-
strodegliEsteriMassimoD’Alemaelogia lamo-
strae siduoledinonpoter intervenire,perché a
Mosca.Escrivecheessa«daràmododiconosce-

re meglio quel complesso e drammatico perio-
do e sottolineare il contributo dei volontari ita-
lianiper ladifesadellarepubblicae il lorosacrifi-
cio». Messaggi importanti, perché segnano il
reingresso ufficiale della guerra di Spagna nella
memoria delle istituzioni repubblicane. In una
fase incui tutta latradizioneantifascista, aparti-
re dalla Resistenza, è a rischio di eutanasia, dol-
ce o spicciativa a seconda dei casi. A rischio di
venire archiviata nel segno dei «totalitarismi
del Novecento» e giudicata degna di estinguer-
si tra leanticaglie ideologichedel secolo.E inve-
ce proprio la Spagna racchiude tante lezioni.
Adesempio le sueaspredivisioni, anchedentro
il Frontepopolare, suggerironoun’unitàdemo-
craticaenonmassimalistaall’antifascismoave-
nire.Eproprio inSpagnaTogliatti legge inchia-
ve originale e nazionale la tattica dei Fronti Po-
polari. Quella spagnola infine fu la prima vera
democrazia mediterranea avanzata, sociale. Ri-
scoperta oggi in pieno da Zapatero. Senza patti
dell’oblio, né reticenze sugli errori. E però con
forte gratitudine verso quei repubblicani scon-
fitti dall’indifferenza d’Europa.

LA MOSTRA A Roma una

grande mappa documentaria

della guerra civile racconta le

imprese del nemico tramite le

relazioni dei fiduciari Ovra infil-

trati nelle Brigate Garibaldi. E

ne viene fuori un rapporto para-

dossalmente veritiero

Destra, pianeta
delle scimmie

TOCCO&RITOCCO 

EX LIBRIS

Spagna repubblicana
L’omaggio delle spie

BRUNO GRAVAGNUOLO

■ di Stefano Miliani

■ di Bruno Gravagnuolo

Rutelli: metteremo
mano ai problemi del
sito e della sua gestione
al momento giusto
Intanto stiamo già
riformando il ministero

I l pianeta delle scimmie. Ha
ragione Ernesto Galli Della Loggia (a
volte anche lui ha ragione!). La

manifestazione di sabato rivela che tra la
massa di destra e il capo non c’è niente.
Niente partiti, niente articolazioni
culturali, niente rappresentanze di settore.
Nessuna «idea forza». E quanto a Forza
Italia ci sono solo i proconsoli e il capo.
Niente congressi, niente dibattito, nessuna
selezione di élites. Chissà, forse Della
Loggia esagera, e sottotraccia i legami ci
sono tra le corporazioni del lavoro
autonomo e il Cavaliere (gli imprenditori a
Vicenza). Però è verissimo che questa
destra è primitiva, gelatinosa e gregaria,
Un pianeta delle scimmie gerarchico a
due: la massa e il capo. Unificato da un
solo collante: l’individualismo
proprietario. Anti-fisco, anti-regole e
anti-pubblico. Nessuna spocchia da parte
nostra nel rilevarlo con Della Loggia. Né
mai vi fu. Anzi andiamo da sempre oltre la
celebre definizione del Gramsci
«consiliare». Quello che parlava di
«popolo delle scimmie» (nazionalista/
antioperaio). E col Gramsci dei Quaderni
ripetiamo: è questione di «consenso» e
«blocco di interessi». Blocco storico
dell’individualismo proprietario che
impone la sua egemonia alle
rappresentazioni della cittadinanza. Con il
linguaggio del suo Capo. Il problema è
sconnetterlo quel blocco. Ma come?
Alcune idee. a) Correggendo deformazioni
e abusi dello stato: inefficienze e
corporativismi. Occupazione del potere e
costi della politica. b) Temperando il
rigorismo monetarista e in prospettiva il
fisco. c) ricostruendo un’idea di sinistra
della cittadinanza. Con al centro regole.
Lavoro come asse sociale ideale. E poi
identità, culture politiche e partiti seri. Fatti di
apparteneze e non «pigliatutto» o di
opinione. Tre «piccole» idee, per

squagliare il blocco di destra e
contrapporvi un altro blocco.
Quello del lavoro produttivo,
della legalità e della libertà, in
un quadro di regole. L’opposto
della destra. E anche di ciò che
dice il banchiere Profumo: «Alle
banche non compete creare
sviluppo ma solo valore per gli
azionisti» (sic). Ecco, è proprio
questo refrain mercatistico che
bisogna sconfiggere, con le idee
di cui sopra. Per battere il
pianeta delle scimmie.

I vecchi
dovrebbero essere
esploratori

Thomas Stearn Eliot
«Quattro quartetti»

IDEE LIBRI DIBATTITO

E dall’elenco dei morti
repubblicani
la prova indiretta
dell’assassinio
di Carlo Rosselli
per mano dei fascisti

F
orse la memoria storica fa cilecca ma ieri, a
Pompei, un posto dove ne avranno viste
di cotte e di crude, è stata una giornata da

cardiopalma: alle 12.50 il soprintendente degli
scavi -nonchéa interimdellaCalabria -PierGio-
vanni Guzzo porgeva con una lettera le sue di-
missioni al ministro per i Beni culturali Rutelli,
in serata, prima di cena, Rutelli ha telefonato al-
l’archeologo, hanno parlato a lungo e Guzzo ha
ritirato il suo addio. Dopo che in mattinata un
gruppo di custodi e funzionari all’ingresso degli
scavi di via Porta Marina convocati dai sindacati
Cgil e Unsa aveva manifestato in solidarietà con
Guzzo.
«Alle 12.50 ho lasciato la mia lettera all’ufficio

del Collegio Romano. È una decisione sofferta,
mi dà forza la solidarietà espressa da colleghi ar-
cheologi e tanti altri», affermava nel primo po-
meriggio il responsabile - in quel momento ex -
di uno dei siti archeologici più affascinanti e
complicati del globo. Guzzo se ne andava per-
ché venerdì scorso il ministro Rutelli non aveva
scaricato il direttore amministrativo, l’archeolo-
goLuigiCrimaco.PerGuzzo ildiscorsoera:dati i
problemi avuti, o lui o me. Crimaco intanto si
erafattovederedipersonaalpresidiodisolidarie-
tà al soprintendente e si rammaricava dell’addio
diGuzzoalministeroquando,sostiene ildiretto-
re amministrativo, l’intesa c’era. Ma questa era
unascossa tellurica d’origine politica, non tecni-
ca, il centrodestra stavolta non c’entrava, quale
grado della Scala Richter potesse avere è difficile

valutarlo, ma era un bel sommovimento, visto
l’impegno - giusto - di Rutelli a far recedere il di-
missionario. Peraltro erano circolate perfino vo-
ci -smentite -diunaletteradidimissionidiSalva-
tore Settis dal consiglio superiore dei beni cultu-

rali a indicare una discreta fibrillazione in circo-
lo. Intantoilministro spiega: stiamoriformando
il ministero, vogliamo investire in nuove ener-
gie, abbiamo bandito un concorso per 40 nuovi
dirigenti, dobbiamo sistemare le 12 soprinten-
denze archeologiche rette a interim. E su Pom-
pei? Il contratto del direttore amministrativo di
Pompei scadrà agiugno, ricorda Rutelli, noi non
facciamoepurazionimanondiceche lorinnove-
rà,promettedivolervimetteremano«perviaor-
dinariaalmomentogiusto»quandorifarà l’asset-
to del dicastero. Chiarendo: provvederà alla «ri-
soluzionedialcunidualismichehannodatopro-
va di non funzionare con la scelta delle persone
giuste». Intanto Guzzo incassava la solidarietà
dellaconsigliera regionaledeiDscampani, Luisa
Bossa,edell’assessoreregionaleal turismoDiLel-

lo, mentre Crimaco aveva il sostegno del presi-
dente della Provincia di Salerno Angelo Villani,
Margherita, corrente demitiana. Di area della
Margherita, peraltro, pare essere lo stesso Crima-
co. Ma non è detto che c’entri qualcosa.
Ora, Pompei è un punto nevralgico del panora-
ma turistico e artistico anche per il denaro che
convoglia.ConilcentrodestraaPalazzoChigi fu-
rono furbescamente risucchiati via 30 milioni di
euro. «Ci sono 16 milioni di euro faticosamente
conquistati che non debbono essere dispersi at-
traverso la spirale delle polemiche», interviene il
senatoredell’Ulivoincommissionebenicultura-
li Giuseppe Scalera; «rischiamo di perdere altri
fondi»avvertedaPompeiMicheleGermanodel-
laCgilemeditadiportare laprotestadirettamen-
te a casa del ministro, a Roma.

BENI CULTURALI Ieri davanti ai cancelli del sito archeologico una manifestazione di solidarietà a Guzzo. In serata il colloquio con il ministro che gli chiede di restare

Dimissioni ritirate: il sovrintendente di Pompei rimane

ORIZZONTI

Una rete spionistica
fitta e pervasiva
controllava
gli antifascisti
ne registrava la forza
e persino il consenso

Ieri a Roma si è inaugurata una mostra sulla Guerra di Spagna curata dalla Fondazione Nenni
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D
opoilboomdeldigitale, la foto-
grafia torna alle origini: zero so-
fisticazioniesguardosempreal-
l’erta. La rivoluzione, stavolta,
nonarrivadalGiappone,mani-
aco del clic, ma dalla Cina. È
Holga la nuova arma del colos-
so asiaticoche, dopo le griffe fa-
sulle e i prodotti a basso costo,
ora punta a conquistare anche i
creativi. Sì, perché la fotocame-
ra non ha niente di tecnologico
e somiglia di più a un giocatto-
lo. Design essenziale e un po’
goffo, al tatto è così leggera da
sembrare finta. Una scatola di
plastica nera, senza tanti optio-
nal per scatti patinati. Ma, den-
tro, c’è tutto ciò che un rapace
delle immagini possa desidera-
re.Undestino scrittonel nome,
versione occidentale del cinese
ho gwong (da cui Holga) che si-
gnifica «molto brillante». Se la
precisione difetta - ma sta pro-
prio qui il segreto - la luminosi-
tà è, invece, fin troppo genero-
sa. E le foto realizzate con que-
sta macchina «low-fi» hanno
colori eccezionali: saturi come
in un quadro espressionista.
Lanciata sul mercato nel 1982,
sembrava risalire ai primordi

della fotografia, ma costava po-
co e per usarla non serviva, cer-
to, il manuale. Una fotocamera
di medio formato, accessibile a
tutti senza dover spendere una
fortuna. In Cina, si è subito im-
postatra ineofiti -per lopiùstu-
denti, ai primi approcci con la
fotografia - e gli appassionati.
Ma, nell’arco di un decennio,
ha iniziato ad affascinare anche
i professionisti, attrattidalla sua
essenzialità. E sorpresi che, da
un mezzo così povero, si potes-
sero ricavare immagini con un
appeal irresistibile.
In Occidente, a fiutare il poten-
zialediHolga sono stati, soprat-
tutto,gliartisti.Virtuosiconver-
titiametodipiùnaturali,ospiri-
ti eclettici che vi hanno colto il
giusto mix di scienza e casuali-
tà, analisi e trasfigurazione. Ri-
scoprendo la funzione della
macchina fotografica come fi-
nestra sul mondo. Senza troppi
filtri tra l’occhio, la mano e il
mezzo. Una comunità sponta-
nea,cresciutaconlostessospiri-
to naïf di Holga. E per conosce-
re i seguacidi ungenere, ancora
poco noto nel circuito ufficiale,
basta dare un’occhiata su Inter-
net. Sito di riferimento, quello
dellaSocietà lomografica(www.
lomography.com), fondata nel
1992 a Vienna dai nostalgici di
un altro cimelio, la Lomo, mol-
to popolare nell’ex Unione So-
vietica. Una bibbia per chiun-

quevoglia provareunmododi-
verso di fare fotografia, con
macchine vintage come Holga
elaLomo.Edevonoesseremol-
ti, se la Società ha sedi in tutto il
mondo - l’Italia ne ha una a Va-
rese - e ambasciatori sempre a
caccia di nuovi adepti. Come
l’inglese Adam Scott (www.
adamscottphotography.com),
che ha scoperto per caso la Hol-
gainundocumentario, realizza-
to nel 2003 dal canale Bbc. «Al-
l’inizio, mi ha colpito per la sua
forma buffa e un po’ ridicola,
ma dopo aver scattato il primo
rullino - racconta - ho capito
che le sue possibilità erano infi-
nite». Da allora, sono insepara-
bili e Adam ha imparato a guar-
dare con gli stessi occhi di Hol-

ga.Emozionatodall’imprevedi-
bilità del risultato che, per lui, è
anche una metafora esistenzia-
le. «Chiunque - dice - può usare
la macchina fotografica, ma fa-
re belle foto è un’altra cosa. E
per riuscirci, ci vuole molta per-
severanza, come nella vita».
Una passione che lo ha spinto a
pubblicare nel libro The world
through a plastic lens le migliori
foto-sueedialtridevoti -scatta-
te con la «toy camera» made in
Honk Kong.
Primo premio al Lomographic
World Congress di Vienna nel
2002, Natalie Zwillinger, israe-
liana trapiantata a New York, è
un’altra fedelissima. Centinaia
gli scatti raccolti in giro per il
mondo - da Tel Aviv a Barcello-

na, da Londra all’Argentina -
onlinesulsitowww.nataliezwil-
linger.com. Ritratti e scorci ur-
bani sovraesposti senza alcun
intervento di post-produzione.
Sdoppiamenti, sfocature, linee
inesistenti,prodottidalle imper-
fezioni «di fabbrica» del mezzo.
Colori acidi e atmosfere surreali
che fanno emergere l’invisibile,
oltre l’apparenza scontata del
quotidiano. Un’anti-fotografia
che, invece d’immortalare la re-
altà, la restituisce in una serie di
rapide istantanee. Appunti di
viaggio per chi, come Natalie,
esplora ilmondoconlasuaHol-
ga. E, dai frammenti rubati qua
e là, ricrea uno spazio immagi-
nario,dovesentirsiacasa,ovun-
que la porti la sua curiosità.

■ di Maria Egizia Fiaschetti

A
nche in Italia sono molte
le«vittime»diHolga,entu-
siasmate dall’idea di foto-

grafare con un pezzo di plastica.
Come Emiliano Cataldo, giovane
artista romano che ha scelto di
passare al giocattolo cinese. E di
promuoverlo sul sito www.holga-
rules.com, dove, oltre a mostrare
le sue foto, spiega vizi e virtù del
mezzo...
Quando ha scoperto Holga?
«L’ho vista per caso quattro anni
fa in una galleria di Roma. Cerca-
vo una snap camera di medio for-
mato. Holga mi ha colpito perché

è leggera e puoi portarla ovun-
que».
Cos’ha di particolare?
«Chenon ha un sacco di cose, ma
proprioperquestopuoibypassare
la macchina e concentrarti sulla
scena. È piena di difetti, per cui ri-
duce lo scarto tecnologico tra te e
la realtà».
E le foto? Che caratteristiche
hanno?
«Colorisaturi, contornisfocati, so-
vraimpressioni.L’effettoèpiùvici-
no alla pittura che alla fotografia.
La possibilità di tenere l’otturato-
re aperto inposa B per tempi mol-
to lunghi, poi, ti permette di scat-
tare immagini in sequenza e svi-
luppare un percorso narrativo».
A cosa ha lavorato
ultimamente?
«A una serie di ritratti, Party peo-
ple, della gente che incontro alle
feste. Ma non m’interessa lo spac-
cato antropologico. Non sono un
intruso e quello che faccio è solo
documentare lemienotti suldan-
cefloor».
I prossimi progetti?
«Organizzare a Roma, a primave-
ra, una collettiva di fotografi che
usano la Holga. Sto iniziando a
raccogliere le adesioni e spero di
riuscirea sfatare l’idea cheHolga è
solo un divertimento. No, è stu-
dio, ricerca e ti dà una leggerezza
di scatto come nessun’altra mac-
china».  m.e.f.

UNA MACCHINA fo-

tografica di plastica,

leggera e senza optio-

nal, sta diventando un

oggetto di culto. Non

è digitale, sembra un

giocattolo e ha difetti

che rendono le imma-

gini imprevedibili

In Internet
è cresciuta
una
comunità
spontanea
di seguaci

Giovani e fotografi: tutti pazzi per Holga

A primavera
ci sarà
a Roma
una collettiva
di artisti
che la usano

ORIZZONTI

Una foto di Emiliano Cataldo scattata con la Holga

L’INTERVISTA Emiliano Cataldo, un fan

Questa «scatoletta»
fa foto
che sembrano quadri
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MAURIZIO MORI*

SEGUE DALLA PRIMA

D
alla sua fondazione
nel 1989 la Consul-
ta di Bioetica ha

promosso la cultura del ri-
spetto del consenso infor-
mato del paziente, per
cui auspica che la richie-
sta di Welby sia accolta.
Ma non è questo il mo-
mento di aggiungere un
nuovo parere a quelli già
esposti. La mia proposta

è un'altra: il caso Welby
richiede uno speciale ap-
profondimento. Per que-
sto, signor Ministro, La
invito a recarsi di perso-
na al letto di Welby, in
modo da poter conoscere
meglio la reale situazione
di questo paziente. Aven-
do informazioni dirette e
di prima mano, sono sicu-
ro che Lei riuscirà a dare
un parere autorevole sul-
la questione.
Ritengo che il Suo giudi-
zio in materia sia di gran-

de importanza non solo
nel caso specifico, per tu-
telare il diritto (costituzio-
nalmente garantito) del
cittadino Welby, ma an-
che perché quello di Wel-
by non è affatto un caso
isolato - come a volte al-
cune fonti vogliono far
credere. Moralità e giusti-
zia vorrebbero che il caso
di Welby fosse considera-
to col massimo rispetto
anche se fosse unico ed
isolato, ma il problema è
che la realtà è ben diver-

sa: Welby è riuscito a dar
voce a molti cittadini af-
fetti da malattie analo-
ghe. Per questo la politica
non può restare in silen-
zio di fronte a tali situa-
zioni.
Lei, signor Ministro, ha
una speciale responsabili-
tà al riguardo. Conoscia-
mo la Sua particolare sen-
sibilità per le situazioni
critiche e di sofferenza -
sensibilità che l'ha porta-
ta ad istituire nei giorni
scorsi una apposita Com-

missione per studiare i
problemi di fine-vita - ed
è per questo che sono si-
curo che accoglierà la pro-
posta qui avanzata: il tem-
po stringe e non si posso-
no frapporre indugi. Una
Sua tempestiva visita a
Piergiorgio Welby sareb-
be un segno tangibile che
la politica sa essere vicino
ai cittadini - a prescinde-
re dal parere che Lei verrà
a dare.

*Presidente della Consulta
di Bioetica

A
vrebbero dovuto salvare la vita ai po-
veri e migliorarla ai ricchi, insomma
fare tutti felici e contenti, e invece la
favoladegliOgmsièrivelataunabu-
fala e le colture transgeniche stanno
creando ben più problemi che bene-
fici.Ementre lebiotecnologie inagri-
colturaseminavanoutopiealimenta-
ri, quelle applicate alla medicina su-
scitavano sogni di cure miracolose,
connotiziebombachespessosi rive-
lavanocolpia salvedi interessipriva-
ti, ora dell’industria, ora di singoli ri-
cercatori. Di qualità della scienza,
dei falsi miti dei transgeni, della ne-
cessità di coinvolgere la società nei
processidecisionali, sièparlatoinoc-
casione del III Congresso Internazio-
nale sulle biotecnologie, promosso
dalConsigliodeiDirittiGenetici, ap-
pena conclusosi a Roma. Agronomi,
epidemiologi, filosofi, economisti,
genetisti hanno fatto il punto sui
dogmie iconflittidi interessechean-
corasopravvivonoinambitoscienti-
fico, con ricadute negative sulla so-
cietà, l'economia, la politica e anche
sulla stessa scienza, troppo spesso in-
tenta a rispondere soltanto alle esi-
genze del profitto.
Sono emerse numerose prove della
incompletezza, manipolazione e si-
mulazione dei dati che inquinano la
ricercabiomedica,anchealivellodel-
lepiùprestigioseriviste specializzate.
Inoltre: il modello di agricoltura in-
dustriale fondato sull'uso intensivo
dei combustibili fossili (la cosiddetta
rivoluzioneverde)si starivelandofal-
limentare e la «rivoluzione biotech»
è un passo ulteriore nella direzione
sbagliata: quella che vede l'agricoltu-

ra come un'attività puramente eco-
nomica e chiude gli occhi sulle con-
seguenze, per l'ambiente, l'alimenta-
zione,la società. Gli Ogm non sono
un'alternativa efficace, né per i paesi
ricchinéperquellipoveri.Sonosem-
plicemente l'ultimoanellodiunaca-
tena che sfrutta (e distrugge), anzi-
chésviluppare, le risorsedell'ecosiste-
ma.
È urgente invertire la rotta. Sia nelle
società postindustriali che in quelle
del terzo mondo, soltanto sistemi
agroalimentari, basati sullo sviluppo
autocentrato - utilizzo della varietà
deiclimi,dei suoli,della tracciabilità,
della genuinità - potranno sfamare
senza impoverire, e contribuire a
quella globalizzazione multicultura-
le, multiproduttiva, democratica e
condivisa che è necessaria.
In questa direzione un fatto inedito
edigrandeportataèemerso in Italia.
Un imponente schieramento di for-
ze (dell'agricoltura,dellamodernadi-
stribuzione, dell'artigianato, delle

piccola e media impresa, dell'am-
bientalismo, dei consumatori, dei
biologi, degli economisti agrari) ha
sottoscritto, ilmesescorso, ilmanife-
stoprogrammatico«L'agroalimenta-
re cuore strategico dello sviluppo».
Una delegazione - insieme ame Pao-
lo Bedoni, Giuseppe Politi, Vincen-
zo Tassinari (rispettivamente presi-
dentidi Coldiretti, Cia, Coop Italia) -
ha incontratoRomanoProdi, cheha
manifestatodisponibilitàsullarichie-

sta avanzatagli: l'apertura da parte
del governo di un dibattito naziona-
le,chesi svolganellaprimaverapros-
sima, una consultazione pubblica,
vera,di merito - sugli Ogm, lebiotec-
nologie, il modello di sviluppo - che
sia occasione preziosa di coinvolgi-
mento e di responsabile crescita co-
noscitivadell'interacomunitànazio-
nale.Èquesta la strada maestraattra-
versocui ilgovernodeinuoviproble-
mi, posti dalle biotecnologie in ogni

campo, può dispiegarsi, non al di so-
pra - né, tanto meno, contro - la so-
cietà,ma,all'opposto,coinvolgendo-
la nella sua interezza. È qui, esatta-
mente qui, che si costruisce la strada
della innovazione autentica, che si
radica nel presente e si volge al futu-
ro. È fuori di dubbio che in questo
modo l'Italia si renderebbe protago-
nista di una scelta d'avanguardia,
esemplareebeneficamentecontagio-
sa a livello europeo, quella di creare
un nuovo modello di innovazione.
Una scienza scollegata dalla com-
prensione dei cittadini, autoreferen-
ziale e isolata nei propri saperi, può
almassimoprodurre«scoperte».Per-
ché esse diventino innovazioni reali
è necessaria la condivisione, dunque
la conoscenza e l'accettazione infor-
mata e consapevole delle comunità
umane.

L’autore è presidente del «Consiglio
dei Diritti Genetici»

MARIO CAPANNA

Ogm: informazione modificataE io mi farò sposare
da Don Gallo...

Le stragi sul lavoro
e le colpe
del modello produttivo

Cara Unità,
apro il mio giornale di lunedì e mi aspetto
di trovare notizie leggere, legate alle pole-
miche del calcio o alle dichiarazioni di Ce-
lentano, invece purtroppo la prima pagina
ci regala un’altra tragica notizia di morte
perché nel nostro tanto «civile,democrati-
co e sviluppato» Paese «di lavoro si muore
anchedomenica».Sepensoalle tanteparo-
le dette e scritte in queste settimane sulla
necessitàdi indignarsi,di fareculturadel la-
voro,dinonrassegnarsi, ilmioprimosenti-
mentoè la rabbiaperchéquesteparolesuo-
nano«vuotedi significato»,buoniproposi-
ti che siperdonoalvento nella cruda realtà
in cui si lavora oggi in Italia. Ha ragione
Giorgio Cremaschi quando afferma che
questo episodio «non è frutto di incuria o
di mancati investimenti ma semplicemen-
te del modo con il quale si lavora oggi nel-
l’industria italiana». Qui sta il punto, biso-
gnacambiare ilnostro modelloproduttivo

sempre più impegnato a puntare sulla
quantità nell’impossibile rincorsa ai ritmi
esasperatidellaglobalizzazione,senzacapi-
re che il futuro di un lavoro in sicurezza e
con la dignità delle persone al centro del
processo sta nella qualità, nella formazio-
ne, negli investimenti in prevenzione e si-
curezza.Quanto detto daCremaschi nonè
esclusivo delle fabbriche, le stesse cause e
condizioni si ritrovano nel mio settore,
quello edile, settore precario per eccellenza
perché legato alla durata dei cantieri dove
gli operai sono dei «nomadi» sempre in gi-
ro per la penisola con la «valigia di carto-
ne»incercadiunnuovocantieredoveesse-
re occupati (assunti è un termine troppo
impegnativo), di una branda dove dormi-
redurante igiorni lavorativi inattesadi tor-
narseneacasanelproprio lettoogni2-3set-
timane gli italiani, mentre gli stranieri 1
volta all’anno sempre che vi siano i soldi
per pagarsi il viaggio, altrimenti si aspetta.

Claudio Gandolfi
iscritto Fillea-Cgil di Bologna

Polonio e altri velenti
Guzzanti e gli altri
paghino di tasca propria

Cara Unità,
temo che malgrado le dimensioni dello
scandalochecoinvolge il senatoreGuzzan-
tiper la sceltae l'usocriminosodei collabo-
ratori della «sua» Commissione Mitro-
khin, ne verremo a capo di nulla. Guzzanti
non si dimetterà dal Sanato nè si ritirerà a
vita privata nell'isola di Madagascar. Non
rientranellamoralitàpoliticadicertiperso-

naggi. I quali però sono spesso sensibilissi-
mi ai problemi di portafoglio. E in quel
punto vanno colpiti. Le avventate consu-
lenze ordinate dal presidente della Mitro-
khin sono state pagate coi nostri soldi di
contribuenti italiani, coi soldi cioè di chi
paga le tasse (sempre qui finiamo : pagare
le tasse!). Ebbene, allora nonvaesclusoche
Guzzanti abbia arrecato «un danno eraria-
le». Denunciamolo alla Corte dei Conti e
facciamolopagare incontanti,di tascapro-
pria.

Ambrogio Vaghi, Varese

Quant’è bassa
la qualità dell’architettura
nel nostro Paese

Cara Unità,
sono iscritto ai Ds, sono stato - giovanissimo -
Assessoreall'Urbanisticadel Comunedi Siena
(ricordate la chiusuraal trafficodel centrosto-
rico,1965?),epoidocenteallaUniversitàdiFi-
renze e Ferrara (sempre a contratto). Sono un
«libero professionista» consapevole che la ri-
cerca della qualità è costosa e poco remunera-
tiva.Persinoconleattuali tariffe.Nonc'ècon-
correnza?Egli Ingegneridi tutte le specializza-
zioni? E i Geometri e i Periti Edili? E i concorsi
dagli esiti non trasparenti? La qualità dell'Ar-
chitettura che si produce in Italia è bassa; e di
conseguenza la qualità dell'ambiente costrui-
to.Sipensadi favorire icittadini facendopaga-
re un po' meno i progetti?
Come scriverebbe il celebre marchese di Vau-
ban- ilgrandecostruttoredi fortezzeperLuigi
XIV - saranno premiati i mediocri capaci di
ogni compromesso; non i migliori anche se

giovani.Pensoche l'abolizione deiminimi ta-
riffari, specie se fuoridauncontestocheabbia
comeprimoobbiettivolaqualitàdellaproget-
tazione, sarà per i progettisti seri un disastro.
Ci sarà solo una lotta tra «poveri». Non consi-
ste nel miglioramento dell'ambiente costrui-
to ilverovantaggiodei cittadini?Potreiprose-
guire,matemochesiaormai inutile;neaccen-
nai a Bersani in occasione della Conferenza
Programmatica di Firenze, ma...

Augusto Mazzin

Caldarola
Travaglio
e Annozero

Caro Direttore,
mi hanno segnalato in ritardo che in un re-
cente commento di Marco Travaglio relati-
vo alla mia partecipazione alla trasmissione
di Michele Santoro «AnnoZero» mi sono
state attribuite frasi, a proposito di Previti,
che non ho pronunciato, come possono te-
stimoniare Santoro e la registrazione della
trasmissione.
Uncronistanoninmala fedeavrebbedovu-
to dire ai lettori che il sottoscritto ha come
parlamentare il dovere di attendere le deci-
sionidella Giuntaper leElezioni mache co-
me parlamentare nel corso della stessa tra-
smissione ha dichiarato che qualunque sia
ilgiudiziodellaCommissionevoteràa favo-
re della decadenza dell'on. Previti. Tutte le
altre frasinonstatedamedettemadaunal-
tro ospite. Trovo tuttavia singolare che
l'ospite fisso della trasmissione di Michele
Santorodenigri il giorno successivogli ospi-
tidellostessoSantorocheperaltrononc'en-

tra niente in questa polemica e resta per me
un grande giornalista e un grande amico.

Peppino Caldarola

Non vedo che cosa ci sia di singolare nel commen-
tare quel che dicono pubblicamente, dinanzi a 3
milioni e 200 mila spettatori, gli ospiti di una tra-
smissionedi cui sonoospite fisso. Quanto alle fra-
si che ho attribuito a Caldarola, a parte quella sul
rifiutodi usare laparola«pregiudicato» (effettiva-
mente pronunciata da Antonio Polito e non da
Caldarola), sono state pronunciate da Caldarola.
Èstato luiadire chehasemprevotatoesemprevo-
terà contro l'arresto di un parlamentare in nome
della presunzione di innocenza (che peraltro non
c'entraniente, vistoche l'autorizzazioneaprocede-
re riguarda le custodie cautelari che, per definizio-
ne, investono sempre gli indagati e imputati, dun-
quesempre ipresunti innocenti; e chepossonoesse-
re bloccate dal Parlamento solo in casi ecceziona-
li, cioè in presenza di fumus persecutionis, e non
inbaseadaltrevalutazionichespettanoesclusiva-
mente ai giudici). È stato lui a dire di essere sem-
precontrario,«aprescindere»,all'arrestodeiparla-
mentari perché c'è il rischio che vengano incastra-
ti per le loro idee politiche (mai, in tanti anni, la
magistraturahachiestodiarrestareunparlamen-
tare per le idee da lui espresse: di solito si trattava
di tangentiodi collusioni conlamafia, chenonso-
no proprio reati di opinione). Caldarola ha anche
detto che Previti deve dimettersi, e infatti nel mio
articolo ne ho dato puntualmente conto.

m.trav.

Se mia moglie è d’accordo,
visto che non le ho ancora

detto nulla, dopo il nostro
matrimonio civile a Las Vegas,
sarei disposto a sposarmi anche
in chiesa. A patto che a celebrare
sia don Andrea Gallo. Ho preso
questa decisione (ancora
unilaterale) dopo averlo visto
sere fa ospite di Chiambretti a
«Markette» su La7. C’era lui, e
c’era suor Paola, la religiosa fatta
conoscere in televisione dal
doroteo Fabio Fazio qualche
anno fa, e c’era anche il principe
Ruspoli che difendeva il primato
«sacro» del papa. Per coloro che
non lo dovessero conoscere, don
Gallo è un prete che abita e
opera a Genova con la sua
comunità. Lo stesso prete che
ritenne un dovere civile
partecipare al corteo per
ricordare la morte di Carlo
Giuliani, andando in piazza
Alimonda dove, dopo aver
salutato tutti sollevando il pugno
chiuso, pronunciò senza troppi
giri di parole qualcosa che seppe
illuminare il mio cuore laico, di
più, anarchico, esattamente così
disse don Gallo: «È vero che
siamo in tanti, che Carlo è con
noi. Guarda che casino di gente,
siamo tanti, tanti! Vorrei
abbracciarvi tutti». Ecco, per chi
non lo sapesse ancora, chi è don
Andrea Gallo. In verità, non era
la prima volta che facevo caso a
lui. Pensandoci bene, era già
accaduto qualche anno prima.
Quando don Andrea ebbe modo
di partecipare a una trasmissione
pomeridiana sulla diversità
sessuale, che si svolgeva a casa
del mio amico Vladimir Luxuria,
e don Andrea se ne stava lì,
seduto accanto a gay e trans, e si
capiva lontano un miglio, già
prima che prendesse la parola,
che per i preti del suo genere il
cristianesimo è innanzitutto
incarnazione, ossia presenza
nella storia, e di conseguenza,
quel suo essere lì, significava una
testimonianza di libertà e di
condivisione, e perfino di lotta.
Tornando all’altra sera,
interpellato da Chiambretti sulla
questione della satira nei
confronti del papa, don Gallo ha
parlato di «diritto di critica,
sancito dalla Costituzione
repubblicana», ha parlato
insomma da cittadino. E non ha
potuto fare a meno, di fronte alla
difesa d’ufficio di papa Ratzinger
pronunciata subito dopo di lui
da suor Paola, di replicare che in

queste cose il «sacro» non c’entra
molto, stupendosi del fatto che
una suora usasse degli argomenti
così «clericali». Il coraggio,
meglio ancora, la naturalezza
politica e umana di don Andrea
Gallo non può che conquistare
chiunque abbia interesse per il
bene insostituibile della
democrazia e delle libertà civili.
Lo ascolti un attimo, e subito ti
viene la rabbia ma anche la
voglia di porre alcune domande
semplici a coloro che, per
definizione, non dovrebbero
interrogarsi più di tanto sulla
parte con cui schierarsi, subito
dopo scopri anche il desolante
conformismo che appartiene al
nostro paese, un conformismo
banale che la televisione nutre
ogni giorno con perseveranza
servile, buttando via
l’intelligenza, la libertà e il vero
buon senso dei singoli, delle
persone.
Ciò vuol forse dire, come
certamente sosterranno alcuni,
che don Andrea Gallo è
«comunista»? No, don Andrea
Gallo è soltanto una persona
che, cristianamente, nel senso
del «cristianesimo delle origini»,
motore della storia, forza
«eversiva» e doverosamente
«rivoluzionaria», anzi
«anti-sistema», crede nei diritti
di cittadinanza, un bene che non
sempre è cosa chiara e scontato
nel contesto delle relazioni
sociali, nel quotidiano. Per
queste ragioni, se don Gallo (e
anche mia moglie, va da sé) è
disponibile andrei volentieri fino
a Genova, insieme anche a
nostra figlia Carla, che non è
battezzata e laicamente non
vogliamo che lo sia per nostra
scelta, a farmi sposarmi nella sua
chiesa.
E questo perché quando lo
ascolto penso che la «sua» e la
«mia» casa siano le medesime. So
che, ieri come oggi, quando c’è il
sospetto che siano in corso delle
prove tecniche di
«autoritarismo» non servono i
distinguo e le perplessità, ma
tutti hanno il dovere morale
immediato di sollevare i propri
pugni chiusi. Lo si fece un tempo
per Franco Serantini, lo si è fatto
poi per Carlo Giuliani.
Ora e sempre Resistenza! E
ancora grazie di tutto, don
Andrea, e mi faccia sapere se e
quando è disposto a
incontrarmi.

f.abbate@tiscali.it

Ministro Turco, vada da Welby

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it
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Quello che chiediamo al governo
è l’apertura di un dibattito nazionale,
una consultazione pubblica vera
sugli Ogm, le biotecnologie
e il modello di sviluppo, alla ricerca
di un nuovo modello di innovazione
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FERDINANDO TARGETTI

S
tefano Ceccanti scrive
deidilemmisugli squi-
libri della rappresen-

tanza, del se e del come, se la
questione debba essere de-
mandata all'autoriforma dei
partiti o a incentivi normati-
vi. Il dilemma non è cornu-
to, non è nemmeno un di-
lemma. Vale a dire: non ab-
biamo un'alternativa, ma
dueambitid'azioneopportu-
ni.
Il partito, grande protagoni-
stadellademocraziaemono-
polista delle dinamiche rap-
presentative, non ha in Ita-
lia lostatutopubblicoequin-
di resta sostanzialmente
svincolato dall'obbligo di ri-
spettare regole interne di de-
mocrazia. Se si comprende
lacauteladeipadricostituen-
ti che, usciti da una dittatu-
ra, non intesero vincolare i
partiti a regole il cui manca-
torispettoliavrebbesottopo-
sti al controllo della magi-
stratura,ogginonsenecom-
prende più la ragione. E pro-
prio oggi i partiti percepisco-
no un'ingente quota di fi-
nanziamento pubblico, det-
ta «rimborso», e, con l'attua-
le legge elettorale, di fatto,
nominano i parlamentari. E
questolofannoancheiparti-
ti che non hanno mai cele-
brato un congresso o che
scelgono i propri organi con
dinamiche di nomina o co-
optazione, che partono dal
vertice e non dalla base.
Ilpartito,principaleprotago-
nista della democrazia, non
è vincolato al rispetto di re-
gole interne di democrazia.
Per avere un parametro uti-
le,bastipensarealla leggesul
volontariato. In base ad essa
vengono considerate orga-
nizzazioni di volontariato
quelle che rispettano regole
interne di democrazia. Ad
esempio la Caritas, che è
una spina dorsale del volon-
tariato, non è riconosciuta
come tale perchè i vertici
non vengono eletti , ma no-
minati dall'alto.
Va bene che Roberto Mi-
chels ha costruito la sua for-
tuna scientifica a partire dal-
la constatazione che anche
un partito (il socialdemocra-
tico tedesco), che aveva co-
me propria finalità la demo-
cratizzazione del sistema,
non riusciva a sottrarsi alla
legge ferrea dell'oligarchia.
Ma noi dobbiamo tempera-
re ed attenuare queste logi-
che.Ètempodiaffrontare se-
riamenteil temadellademo-
crazia internaaipartiti eque-
sto di per sé attenuerà feno-
meni di grave difetto di rap-

presentanza, anche di gene-
re.
E veniamo alle norme speci-
fiche, «una necessaria prov-
visoria forzatura»? Ma certo:
il diritto non disegna un or-
dine sociale, esso interviene
quandola società inqualche
misura fallisce. E qui non c'è
dubbio,bisogna arrestareun
trend inquietante (apparen-
temente interrottosi nell'at-
tuale legislatura) ed avviare
un iter virtuoso con norme
liberali, in grado di sostene-
re, motivare, incoraggiare
più che di imporre, reprime-
re, sanzionare. Inammissibi-
litàoltre il limitedelladecen-
za e poi incoraggiamenti e
penalizzazioni economiche
pienamente giustificate nel
quadro dei bilanci di genere:
se si rappresenta una sola
parte della società, si prende
meno e il restoviene investi-
to per sostenere politiche di
partecipazione e occupazio-
ne delle donne. Sappiamo
peraltro che non sarà una
legge a farci arrivare alla me-
taagognata:unasocietàpari-
taria che non mortifichi e
nonsprechi le suepiùstraor-
dinarie risorse umane: don-
neegiovani.Dobbiamomet-
tere in atto politiche pubbli-
che avvedute e complesse.
Apropositodel titolo.Digra-
zia,nonparliamopiùdiquo-
terosa.Ci famaleedèunfal-
so. Sull'imbarazzo simbolico
che pone il rosa non mi di-
lungo,masullequote,sì.Per-
bacco! Subiamolecritichedi
chisidichiaraa favoreocon-
tro il principio delle quote e
noi parliamo d'altro. E allora
che si parli di quote per dav-
vero. Il concetto di quote
prefigura un risultato finale:
i vincitori di un concorso o
diun'elezionedevonoappar-
tenere alle categorie indicate
in una certa proporzione a
prescindere dal punteggio o
dai voti riportati. Non è di
questo che stiamo parlando.
Noi proponiamo una possi-
bilitàdiaccessoallecandida-
ture e magari a candidature
nondisperate. I giuristi chia-
mano queste «norme di ga-
ranzia», il ministro Pollastri-
ni parla di «regole per il rie-
quilibrio». Scegliamo una
qualsivoglia espressione.
Quellodi cuiparliamosomi-
glia di più al «biglietto della
lotteria» che alle «quote pro-
tette». Se si vuole pensare di
poter vincere la lotteria biso-
gna almeno comprare il bi-
glietto,così, se sivuole spera-
re di essere elette, bisogna al-
meno essere candidate, ma
ne l'uno ne l'altro sono suffi-
cientiper raggiungere lo sco-
po.

È uscito in questi giorni il libro
«Il governo dei conflitti»

(Longanesi) di Elio Veltri e
Francesco Paola. Pubblichiamo

di seguito alcuni stralci
della prefazione

di Augusto Barbera

L’
avere scoperto il conflit-
to di interessi solo gra-
zie all’anomalia berlu-

sconiana ha oscurato nell'opi-
nionepubblica tuttiglialtricon-
flitti di interessi e tutte le altre
anomalie che rendono asfittica
la nostra democrazia e scarsa-
mente competitiva la nostra
economia. È così avvenuto, del
resto,nellostessosettoredeime-
dia. La occupazione dell'infor-
mazione televisiva è stata visto-
sa per via della doppia veste del
Presidente del Consiglio, ma-
gnate della televisione privata e
leader della coalizione di gover-
no,maproprioperquestoilcon-
flitto di interessi berlusconiano
haoscuratodue temi importan-
ti, che prescindono dall'impe-
gnopoliticodiBerlusconiedan-
zi loprecedono.Ha oscurato,da
un lato, il grave problema del
duopolio da parte di due socie-
tà, quella pubblica e quella pri-
vata, Mediaset e Rai, che non a
caso trovano spesso il modo di
comporre i propri conflitti. E ha
oscurato, dall'altro, il tema della
occupazione partitica della Rai,
che preesisteva a Berlusconi ed
è,avederequalcheprimosegna-
le, destinato a riproporsi dopo
la vittoria del centrosinistra.
Nonèuncasoquindiche il (bril-
lante) titolo dell'opera Il governo
deiconflitti riflettaquestoallarga-
mentodell'orizzonte,chevadal-
la analisi delle reti collusive che
strozzano l'economia italiana,
alla insufficienza delle regole
che assicurino competitività fra
le imprese, alla non piena tra-
sparenza dei bilanci (si pensi al-
la vicenda sul falso in bilancio),
al peso dei corporate insiders, alla

scarsa tutela dei consumatori e
degli utenti fino a determinare
«asimmetrie informative»chefi-
niscono per mettere in discus-
sioneil ruolodellostessocittadi-
no-elettore.
Significativi alcuni settori, pur
così diversi fra loro, presi in at-
tenta considerazione nel volu-
me:daquellosportivo,domina-
to da una «cupola» che voleva
evitare la competizione fra le
squadre e precostituire i risulta-
ti, a quello dell'industria farma-
ceutica ove forte è l'intreccio fra
industria, informazione,pubbli-
citàericerca.L'Autoritàamerica-
na per la sicurezza dei farmaci -
lo apprendiamo dal volume - è
finanziataper il 50%dalle stesse
industrie farmaceutiche, deter-
minando così un evidente con-
flitto di interessi. Ma non man-
cano esempi in Italia, a partire
dalla vigilanza bancaria affidata
alla Banca d'Italia di cui sono
azionisti iprincipali istituti ban-
cari finoadarrivare allanomina
deicollegi sindacalidapartedel-
le stesse maggioranze che eleg-
gono i consigli di amministra-
zione oppure al doppio ruolo
(di controllo e di consulenza)
svolto da talune società di revi-
sione dei bilanci (si pensi a talu-
ni profili dei casi Parmalat e Ci-
rio), oppure ancora al conflitto
di interessi di quelle bancheche
raccolgonoil risparmioelo indi-
rizzano non verso gli impeghi
piùremunerativiper ilcliente-ri-
sparmiatore ma verso i propri
fondi di gestione. (...)
Mi limito ad un argomento fra
quelli trattatinelvolume.Perga-
rantire il retto svolgimento del-
lacampagnaelettoralee lagenu-
ina espressione del voto da par-
tedegli elettorioperevitarepos-
sibili conflitti di interesse nel-
l’azione parlamentare o di go-
vernosonotradizionalmentedi-
sciplinate formedi«ineleggibili-
tà» o di «incompatibilità». Si
tratta di istituti non sempre
coincidenti: il primo determina
la ineleggibilità assoluta, la se-

conda non esclude la elezione
marichiedeunaopzionedapar-
te dell'eletto fra l'incarico eletti-
vo e l'incarico con cui si può de-
terminare un conflitto di inte-
ressi. Nel caso di incarichi parla-
mentari a decidere sarà la Giun-
ta delle elezioni, o della Camera
dei Deputati o del Senato. Que-
sto comporta che a decidere è la
maggioranzacheusciràdalleur-
ne di tal che l'eletto dovrà o sot-
tostare al non benevolo verdet-
to di detta maggioranza o affi-
darsi alla clemenza della stes-
sa.(...)
Anche le polemiche suscitate
dalla mancata dichiarazione di
ineleggibilità di Berlusconi nel
1994 hanno oscurato un tema
così rilevante. Siamo in presen-
za di una normativa obsoleta,
non adeguata ad assicurare gli
obbiettivi che essa si propone e
che la Corte ha destabilizzato.
Perché inbaseallaSentenza344
del1993 un presidente dellaRe-
gione è eleggibile, anche se in-
compatibile, e non lo è invece
unsindacodiunComunesupe-
riore a 20.000 abitanti? Pari-
menti non vedo le ragioni per
cui un «ministro di culto che ha
cura di anime» è ineleggibile a
sindacooaconsiglierecomuna-
le inquantopuòinfluenzare i fe-
deli con i suoi sermoni e possa
inveceessereeleggibilechi,dete-
nendo il controllo dei media
(anche a livello locale), può in-
fluenzare i telespettatori con le
sue trasmissioni. Una legge che
prevedesse espressamente una
talecausadi ineleggibilitàsareb-
be auspicabile e, a differenza di
quanto sostenuto da taluni, le-
gittima. Gli autori, riprendendo
la appassionata battaglia di
SylosLabini, allora sostenutada
autorevoli costituzionalisti, ri-
tengono che Berlusconi fosse
da dichiararsi ineleggibile fin
dalla elezione del 1994. La deci-
sione della Giunta fu sbrigativa
ma non misento di respingerla.
La Giunta fu fermata dallo
schermo dellapersona giuridica

prevedendo il testo unico delle
leggi elettorali la ineleggibilità
solo per i concessionari «in pro-
prio» o «per i rappresentanti le-
gali di società» concessionarie
(per cui si giunse al paradosso
chesarebbestato ineleggibileFe-
dele Confaloneri ma non Berlu-
sconi!). Abbattere questo scher-
mo per fare riferimento anche
agli azionisti sarebbe stata - io
credo-unadecisione«sostanzia-
lista» che avrebbe saltato le for-
me del diritto. Trattandosi di
una eccezione al godimento di
un fondamentale diritto politi-
co non sarebbe stato possibile
forzare il testo della legge. La
Giuntaavrebbedovutofarerife-
rimento all'azionista che detie-
ne il pacchetto di controllo di
una impresa concessionaria e
non solo ai titolari o rappresen-
tanti della stessa; ma quando si
ha il controllo di una società?
Spetta ad una nuova legge dirlo
e sarebbe una legge doverosa al-
la luce della giurisprudenza del-
la Corte costituzionale (senten-
ze 344 del 1993 e soprattutto
166del1972citatedagli autori).
Ma non è solo un problema di
legittimità; c'è un problema di
opportunità, che non è possibi-
le sottovalutare:michiedosegli
elettori capirebbero una deca-
denza per ineleggibilità del lea-
der dell'opposizione ripetuta-
mente eletto e non contestato
nel 1994, nel 1996, nel 2001 e
nel 2006. Ben diverso il ricorso
alla incompatibilità con cariche
di governo superando la legge
Frattini che limita la incompati-
bilità alle sole cariche gestionali
ma esclude dalle incompatibili-
tà la proprietà disgiunta dalle
stesse cariche. Significa questo
avere una visione astratta della
politica, lontana dalla contami-
nazione degli interessi? Non lo
credo: anzi al distacco fra inte-
ressiprivati e cura degli interessi
pubblici, fra interessi settoriali e
interessi nazionali, deve corri-
spondere una adeguata discipli-
na dell'attività di lobbyng, fino

alla istituzionalizzazionetraspa-
rente della loro attività, come
da tempo avviene nei paesi an-
glosassoni (non a caso i più at-
tenti ai temi dell'etica pubblica
fino a costituire, negli Usa, un
solido «Office of Government
Ethics»).
Il tema delle istituzioni è dun-
que toccato in modo sensibile
dalle incrostazioni corporative e
neofeudali alimentate dall’azio-
ne di taluni gruppi di pressione
cheoperanosiaattraversoiparti-
ti (soprattutto attraverso le loro
correnti o le loro cordate eletto-
rali) che attraverso le istituzioni.
L'orizzonte è talmente largo
che, come affermano gli autori,
non può esservi differenza fra
l'emergenzafinanziariadelloSta-
to e l'«emergenza etica», che mi-
ra alla soluzione dei conflitti di
interessi. Ed anzi - aggiungono -
«vi è emergenza finanziaria per-
ché vi è emergenza etica». I gua-
sti che ne derivano investono le
stessepolitiche istituzionaliatte-
so che i conflitti di interessi so-
no alimentati da istituzioni de-
boli; e tali conflitti, a loro volta,
creanoun'ulteriore fattoredi de-
bolezzadelle istituzioni stesse. Si
trattadifenomeniconosciutian-
che da altri Paesi ma istituzioni
più solide hanno consentito, ad
esempio, agli StatiUniti di inter-
venire dopo lo scandalo Enron
con una normativa rigorosissi-
ma approvata nel 2002 in po-
che settimane su iniziativa con-
giunta del senatore Paul Sarba-
nes e del deputato Michael Ox-
ley (la legge Sarbanes-Oxley am-
piamente citata dagli autori), in
tempi di gran lunga inferiori a
quelli che hanno portato in Ita-
lia alla approvazione della non
altrettanto rigorosa legge sulla
tutela del risparmio. Per questo
condivido il collegamento che
gliautorioperanoconi temidel-
le riforme costituzionali ed elet-
torali: se l'espressione non fosse
logorata potremmo dire che si
tratta di un importante tassello
di una «grande riforma».

SEGUE DALLA PRIMA

Q
uindi è ragionevole supporre
che le maggiori entrate siano
attribuibili alla riduzione dell'
evasione (aumento di Iva e Ir-
pef da lavoro autonomo), all'
emersione del sommerso e del
lavoro nero (aumento di Irpef
da lavoro dipendente).
Quale sia stata la ragione di
questa ripresa di fedeltà fiscale
è difficile dirlo, ma senz'altro
hanno contribuito le tre misu-
re del decreto Visco-Bersani di
luglio,deldecretofiscaledapo-
co convertito al Senato e della
Finanziaria indiscussionealSe-
nato. Leaspettative che le nor-
me sarebbero entrate in vigore
e la maggiore credibilità in te-
ma di contrasto all'evasione
del governo Prodi e dei mini-
stri Padoa-Schioppa e Visco
hannoprobabilmente indotto
maggiore correttezza di com-
portamento nei contribuenti.
Il contrasto all'evasione che è
statounpuntodi forzadelpro-
gramma di governo e della
campagna elettorale sembra
checominciadare i suoi frutti.
Non possiamo che rallegrarce-
neconilgovernoeconilmini-
stero dell'Economia. C'è quin-
di da compiacersi che, seguen-
do i suggerimenti di molti os-
servatori, tra i quali chi scrive
(«Il vero e il falso», l'Unità, 11
ottobre) la Commissione bi-
lancio del Senato abbia appro-
vato a stragrande maggioran-
zaunemendamentopresenta-
to dal governo in base al quale
le maggiori entrate derivanti
dalla lotta all' evasione fiscale,

qualora eccedenti rispetto al
gettito previsto per ridurre il
deficit, siano destinate, qualo-
rapermanenti, a riduzionedel-
la pressione fiscale.
Si pone in tal caso la questione
delle priorità in tema di ridu-
zione dell'onere fiscale.
L'emendamentoindicalaprio-
rità a misure di sostegno del
reddito di soggetti incapienti
ovvero appartenenti alle fasce
di redditopiùbasse.Credoche
prioritaria sia anche l'accelera-
zione dei rimborsi di imposta.
È vero che all'interno dei rim-
borsi Iva si celano delle gravi
evasioni fiscali,maquestevan-
no snidate per quel che sono,
poiché non è concepibile che,
per questo motivo, lo Stato
trattenga delle imposte che
non gli sono dovute. Se si vuo-
lecheil cittadinosiauncontri-
buenteonesto deveessere trat-
tato da contribuente e non da
suddito senza diritti. Lo statu-
to del contribuente varato dal
primocentrosinistraèstatoun
atto importante che troppo
spesso è stato dimenticato.
Un'altra misura è quella del-
l’esclusione delle piccole im-
prese dall'imposizione delle
tasse ereditarie. Penso che l'ec-
cezione abbia senso qualora la
conduzione delle stesse prose-
gua in capoagli eredi. In tal ca-
so sarebbe una manovra che
mostra l'attenzione del gover-
noper lacontinuitàdivitadell'
impresa. Se invece la famiglia
liquida l'impresa non credo
chequelpatrimoniodebba su-
bire un trattamento di favore
rispetto ad altri cespiti.
Infine, ma di notevole impor-
tanza, la tassazione sugli affit-
ti. In altro articolo («Cuneo,
bot e ripresa», l'Unità,
29.03.06) avevo manifestato
una preferenza per un sistema
che tassasse tutti i redditi con

lestessemodalità. Inaltreparo-
le tutti i redditi, che fossero da
lavoro, capitale o rendite, do-
vrebberoesseresottopostiatas-
sazione progressiva (metodo
che vige negli Usa e nel Regno
Unito) e l'ammontare com-
plessivo godere di un'unica so-
glia di esenzione. Tuttavia era
diffusa laconvinzionechelari-
forma sarebbe stata troppo ra-
dicale e non avrebbe trovato
un adeguato consenso nè tra
le forze politiche, nè nel Paese
stesso. Quindi ci troviamo ad
avere un sistema fiscale che
prevede una tassazione pro-
gressivaper il lavoroedunatas-

sazione proporzionale per gli
altri redditi, a loro volta distin-
ti in redditi da impresa, con
una aliquota al 33% (alta per-
ché ad essa va aggiunto 4,25%
di Irap sull'utile, nell'ipotesi
che il resto dell'Irap gravi sulle
altre fonti di valore aggiunto)
eredditidacapitale, chesecon-
do la proposta contenuta nel
Collegato tributario, verrebbe-
ro in futuro tutti tassati al 20%
(in media con i Paesi europei).
Tuttavia ciò che è assoluta-
mente incomprensibile è per-
ché rimangano reddito da ca-
pitale gli affitti degli immobili
e il reddito virtuale dell'immo-
bile di abitazione, che venga
tassato ad aliquote progressi-
ve. Può quindi avvenire che
l'utile che deriva da 200mila

euro di azioni del contribuen-
teA chedichiara 112mila euro
lordi sarà tassato al 20%, men-
tre l'affitto di un appartamen-
tooil redditovirtualediunap-
partamento in abitazione del-
lo stesso valore (sul quale gra-
va anche l'Ici e le spese condo-
miniali per il conduttore) pos-
seduto dal contribuente B che
dichiara 56mila euro lordi (la
metà di A) sarà gravato da una
aliquota del 41% (il doppio di
quelladiA).Èunapalese ingiu-
stizia.
Sono consapevole che la teo-
ria del prelievo ottimo giustifi-
ca questa diversità di tratta-

mentosullabasedellaconside-
razionecheilcapitale immobi-
liare,essendomoltomenomo-
bile del capitale finanziario,
puòsottrarsimoltomenofacil-
mente all'imposizione fiscale.
Questa è una giustificazione
economicista: razionale,maci-
nica. Esposi, da neo deputato,
questaovviaconsiderazione al
ministro Visco nel 1997 ed
egli mi disse che la sua rifor-
ma,cheallorasi stavadiscuten-
do in Parlamento, prevedeva
la uniformizzazione delle ali-
quote di tutti i redditi da capi-
talecompresi gli affitti,mache
per motivi pratici l'introduzio-
ne di questo provvedimento
andava rimandata. Quest'an-
no, circa dieci anni dopo, a
fronte della stessa considera-

zione, il ministro Visco ha det-
to che questa misura non può
essere presa subito perché por-
terebbe ad una perdita di im-
poste di 2 miliardi. Mi sembra
invece che oramai il tempo sia
maturo. In questi giorni sem-
bra infatti che ilgovernosia in-
tenzionato ad introdurre una
normainFinanziariacheporti
le aliquote sugli affitti al 20%,
con effetto però subordinato
all'emersione di gettito nel set-
tore degli affitti.
Due osservazioni. La prima ri-
guarda la cifra di 2 miliardi di
minore gettito sugli affitti (al
lordo dell'emersione?) e sul
reddito virtuale della casa di
proprietà.Nonhodatipercon-
testarla, ma mi sembra cospi-
cuase si tienecontoche lapro-
prietà immobiliare è diffusa e
che il ministero dell'Econo-
mia, in occasione della revisio-
nedellecurvedell'Irpef,hadet-
to che la stragrande maggio-
ranza dei contribuenti si collo-
ca sotto i 30mila euro lordi an-
nui, sui quali, ricordo, si paga
solounaaliquotadel27%mar-
ginale, solo di poco superiore
al 20%.
La seconda osservazione è che
portareordineedequitàinque-
stosettoreprodurrebbedeglief-
fetti positivi sull'incremento
di offerta di affitto di case sfit-
te, che è una delle urgenze del
nostro Paese. Inoltre l'equipa-
razione del reddito da affitto a
quello degli altri redditi da ca-
pitale può far emergere del ne-
ro: in genere il ministro Visco
haragioneadanteporre l'emer-
sione del gettito alla diminu-
zionedellealiquote,mainque-
sto caso l'inversione tempora-
le sarebbe giustificata perché
lo stato attuale delle cose, es-
sendo palesemente iniquo, in-
duceprobabilmenteunaparti-
colare resistenza fiscale.
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Donne in politica
non è una lotteria

Il contrasto all’evasione, punto
di forza del programma
di governo, sembra che cominci
a dare i suoi frutti. E ora si potrà
iniziare a parlare di riduzione
della pressione fiscale
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